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Si approssima la «chiusura»: il calciomercato si anima 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Replica di G. C. Pajetta all'attacco di Colombo 

Sono i lavoratori a chiedere 
i conti a padronato e governo 

Domani riprende al Senato la discussione sulla legge per la casa: non ancora chiarita la questione dei tempi 
per la sua approvazione - // presidente del Consiglio cominciai colloqui coni partiti governativi-ali Popolo» 
difende la linea dello snaturamento delle riforme - Reazioni socialiste - Un gruppo di parlamentari democri
stiani di destra chiede che la DC a non rimanga estranea» alla campagna del referendum antidivorzio 

Anonimo 
veneziano? 

M. L CONSIGLIO dei mini
stri ha varato sabato una 
serie di provvedimenti mi
ranti. come e periodica con
suetudine. al «rilancio» del
l'economia. Abbiamo già da
to il nostro giudizio su que
ste misure: iniziative parzia
li e disorganiche, che do
vrebbero mettere a disposi
zione qualche decina di mi
liardi a favore — si dice — 
soprattutto della piccola e 
media impresa industriale. 
artigiana, agricola. I risul
tati si vedranno. Ma intan
to il presidente Colombo non 
ha perso l'occasione — pro
pagandando alla TV il suo 
« decretino » - - per rifare la 
solita predica agli operai: la
mentando le ore di sciopero 
« perdute ». lanciando appelli 
alla responsabilità « di tut
ti ». in definitiva lasciando 
capire che se le cose non 
vanno bene la colpa è dei 
lavoratori e dei sindacati 
che non s'accontentano e non 
hanno il senso della misura. 

Contemporaneamente. le 
cronache son piene delle av
venture dell'agente di Borsa 
Attillo Marzolle il quale ha 
fatto bancarotta per 60 mi
liardi di lire. Non insiste
remo mai abbastanza sull'en
tità gigantesca, clamorosa, 
inimmaginabile di questa ci
fra: tanto più se. come pa
re assodato, il « buco » net
to. i soldi che materialmen
te mancano e che non si sa 
in quali tasche siano anda
ti a finire, ascendono a ben 
20 miliardi. 

Il quotidiano torinese La 
Stampa, che di queste fac
cende dovrebbe intendersene, 
ha dedicato ieri una pagina 
intera al Mar/olio. Dalla qua
le abbiamo avuto conferma. 
come se si trattasse della 
cosa più naturale di questo 
mondo, che costui aveva « e-
scogitato un ingegnoso siste
ma per fabbricare quattri
ni ». che grazie a tale com
plicato sistema « nessuno po
teva capire nulla ». e infine 
«il fatto curioso è che a-
genti di cambio e banche 
hanno lavorato per anni col 
Marzollo in totale fiducia ». 
Ala in che mondo viviamo, 
santo cielo? Abbiamo un si
stema bancario, borsistico e 
creditizio nel quale nessuno 
ci capisce nulla, e al primo 
che arriva consegna 60 mi
liardi? E che ci stanno a 
fare gli organi di controllo. 
che ci sta a fare la Banca 
d'Italia? Quali sono — l'o
pinione pubblica ha il dirit
to di saperlo — gli altissimi 
papaveri sui quali Marzollo 
si appoggiava, e con tanta 
autorità da farsi concedere 
fidi di decine e decine di mi
liardi da banche del calibro 
del Credito Italiano, del 
Banco di Roma, della Com
merciale? 

E ci riallacciamo a quel 
che si diceva all'inizio, alla 
pretesa del governo di far
si bello con quattro miseri 
provvedimenti a favore del
la piccola e media impresa. 
Le banche che incosciente
mente hanno finanziato le 
operazioni speculative a vuo
to dell'avventuriero Marzollo 
sono le stesse che usano il 
contagocce o addirittura ab
bassano le saracinesche 
quando a chiedere crediti so
no piccoli risparmiatori, ar
tigiani. cooperatori, agricol
tori. Non solo. Adesso, per 
ricoprire i vuoti lasciati dal 
Marzollo (definito dalla 
Stampa « L'anonimo vene
ziano»: all'anima dell'ano
nimo!), le banche sottrar
ranno forti somme al mer
cato, per cui si avrà una 
brusca diminuzione della li
quidità disponibile, e ulterio
ri difficoltà di accesso al cre
dito per I a piccoli ». 

Una vicenda davvero e-
semplare. 

I. pa. 
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C. f. 
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Si arrendono i dirottatori 

BUENOS AIRES — Con la resa «J«i « f idanzat i d i ro t ta tor i » , t i è conclusa l 'avventura del « Boeing 7 0 7 » che, par t i to venerdì sera da 

Acapulco, era stato condotto successivamente a Monte r rey , a L i m a , a Rio de Janeiro e f ina lmente a Buenos Aires. I due d i ro t ta to r i , 

Rober t Lee Jackson e Ligia Sanchez Arch i l la , si sono arresi per l 'estrema prostrazione in cui si t rovavano dopo due giorni che non 

chiudevano occhio. Avrebbero voluto recarsi in Alger ia . Nel la te lefoto ANSA: i l quadrigetto a l l 'aeroporto d i Ezeiza, dopo la conclu

sione «sella v icenda. 

Per la trasformazione e il progresso delle campagne 

Oltre un milione e mezzo 
di braccianti in sciopero 

Da oggi 3 giorni di astensione a Foggia, Taranto, Bari, Brindisi - Il 5 e 6 la lotta a 
Ferrara e il 9 a Terni - Le iniziative di mezzadri e coloni per conquistare Vaf fitto 

Azione unitaria in tutto il gruppo Montedison (A PAG. 2) 

Proseguono a Mosca gli accertamenti 

sulle cause della sciagura della « Soyuz » 

Nessuna sosta nel 
programma spaziale 

• La lunga permanenza della « Soyuz » nel cosmo avrebbe 

indebol i to la capacità d i ermet ìzzazione d i u n por te l lo : a 

contat to degli s t rat i densi de l l 'a tmosfera , questo avrebbe ce

d u t o provocando la mor to de i t r e cosmonauti per embol ia 

gassosa 

• I p r o g r a m m i spaziai ' sovietici procedono senza alcuna in 

ter ruz ione: sia i mezzi tecnic i , sia gl i u o m i n i sono al l 'altezza 

de i compi t i lo ro r ichiest i . Si t ra t te rà soltanto d i r ivedete 

piccol i par t ico lar i tecnici 

• Lo condoglianze d i C iu En-lai a Kossighin 

• I l nono « risveglio » d i « Lunacod » sulla Luna : tu t to 

per fe t to 

(A PAGINA 12 IL SERVIZIO) 

ROMA, 4 iuclic 
Comincia domani la sene di 

scioperi Der il rinnovo " del 
patto nazionale e dei contrat
ti nazionali dei braccianti. 
A questa grande battaglia, che 
tocca direttamente 1 temi del 
rinnovamento dell'agricoltura 
nazionale, sono interessa* j o".-
tre un milione e mezzo di 
braccianti e salariati agricoli 
sia nelle regioni mendi inali 
sia in quelle del centro-set
tentrione. Al centro della lot
ta contrattuale figurano r«-
vendicazioni di fondo, quali ir. 
garanzia della stabilità sul 
lavoro, l'ampliamento dell'oc
cupazione, la riduzione del
l'orario, l'aumento dei salari, 
la definizione delle qualifiche 
professionali, l'attuazione di 
misure di prevenzione e di 
difesa della salute dei lavo
ratori. 

Per queste richieste scen
deranno da domani in scio
pero per 72 ore i braccianti 
di Foggia, Taranto e Brindi
si. Accanto ai braccianti so
spenderanno il lavoro anche 1 
mezzadri e i coloni per il su« 

peramento dei patti medi ta
li e la loro trasformazione :n 
contratti di affitto. La bat
taglia contrattuale partirà, 
dunque, da una delle /«me 
bracciantili più tipiche, qual 
e la Puglia. Ma i lavoratori d; 
questa regione non saranno 
1 soli ad affrontare la lord. 
Accanto ad essi scenderanno 
in sciopero e manifesteranno 
nei centri più importati : 
braccianti e i mezzadri del
l'Umbria «a Terni avranno 
luogo scioperi generali agri
coli nei giorni 9, 10. 13. 14, 
15, 19, 20. 21 e 22 lug'.ia», 

3uelli della Campania, qualii 
el Veneto e quelli dell'Emi

lia, dove lo scontro si prean-
mtneia particolarmente duro 
per l'atteggiamento assunto 
dagli agrari, i quali hanno ac
cettato di trattare solo per 
respingere tutte le rivendi
cazioni dei braccianti. Così a 
Ferrara i primi scioperi si 
svolgeranno a partire da do
mani e fino al giorno 6, men
tre a Piacenza verrà attuata 
una prima astensione ?ene-

SEGUE IN ULTIMA 

In una lettera alla magistratura 

Un generale 
cileno 

confessa 
il «golpe» contro 

Allende 
// promotore dell'allentato in cui tu ucciso il capo dell'esercito cileno, 
Schneider, afferma che l'assassinio facevo parte di un complotto per 
impedire l'elezione del candidato delle sinistre - // generale inoltre 
sostiene che il governo del d.c. frei era al corrente dell'iniziativa 

SANTIAGO DEL CILE, 4 luglio 

11 generale Roberto Viaux Marambio, a t tualmente detenuto quale organizzatore del
l 'attentato nel corso del quale fu ucciso — nell 'ottobre scorso — il comandante del
l'esercito cileno, generale René Schneider, ha ammesso che il crimine faceva parte di 
un complotto per impedire che Salvador Allende assumesse la carica di presidente. 
Contemporaneamente il generale ha voluto coinvolgere nella responsabilità del com
plotto anche il governo allora in carica, diret to dal democristiano Frei, affermando 
che questo era al corrente di quanto stava avvenendo e lo approvava. La confes
sione è contenuta in una let tera indirizzata al giudice militare che si sta occupando 

Chiamata 
di correo 

Cinque mesi la, dal gruppo 
degli esecutori e dei man
danti (solo in parte indivi
duati) dell'assassinio del ge
nerale René Schneider, co
mandante dell'esercito cile
no, già venne l'accusa all'ex-
Presidente Frei e al suo go
verno di essere stati in qual
che modo coinvolti nel com
plotto il cui scopo — ac
certato dall'inchiesta — era 
quello di impedire l'elezio
ne di Salvador Allende a Pre
sidente della Repubblica del 
Cile. 

Prima ancora che l'autorità 
giudiziaria entrasse nel me
rito dell'accusa, Allende e i 
partiti di Unidad Popular la 
respinsero con fermezza co
me manovra volta a determi
nare una frattura verticale 
tra le forse della sinistra e la 
DC e a fuorviare la lotta po
litica dal terreno delle gran
di riforme, su cui si svolge
rà. verso il campo minato di 
paralizzanti sospetti: in una 
parola, come tentativo del
l'estrema destra di coprire 
le responsabilità sue e del
la CIA in quella criminale 
provocazione che aveva con
dotto il Paese al limite del
la guerra civile. 

L'atteggiamento assunto in 
quella circostanza da Unidad 
Popular fu dunque, ancora 
una volta, responsabile e lun
gimirante nel guardare ai su
periori interessi nazionali ri
fiutando il trabocchetto offer
to dai sediziosi. 

Alta fine di maggio, il gene
rale Roberto Viaux Maram-
bio veniva condannato a 15 
anni di carcere per complot
to, mentre rimaneva aperta V 
inchiesta sulla partecipazione 
sua e di altri imputali all' 
assassinio del gen. Schneider. 

Qualche giorno dopo, come 
si ricorderà, a Santiago del 
Cile è stato ucciso, con la 
stessa tecnica usata nel pre
cedente delitto, l'ex ministro 
degli Interni d.c. Edmundo 
Perez Zujovic. Gli assassini 
del generale appartenevano 
tutti alle classi alte o ad or
ganizzazioni dichiarctamente 
fasciste: il dirigente de. e 
stato invece abbattuto da un 
gruppo, travestito da « estre
ma sinistra ». in realtà com
posto da criminali apparte
nenti alla frangia paranoica 
della Lumpen società, reclu
tati certamente dalla stessa 
centrale che arerà ordinato 
l'assassinio di Schneider. 

La morte di Perez Zujovic 
ha aperto una crisi di indub
bia gravità' la prorocazione. 
ancora una volta, arerà ten
tato di colpire lo sforzo di 
Unidad Popular volto alta 
mobilitazione pluralista di 
tutte le forze vive del Paese 
nella grande battaglia per il 
rinnovamento, lo « sviluppo ». 
la sovranità del Cile. Infatti 
nello smarrimento seguito nel
le file de. all'assassinio, la 
destra d e. era scesa violen
temente in campo Frei sca
gliava manate di fango con
tro il governo di Allende: la 
reazione internazionale gli ha 
fatto eco: il segretario della 
DC italiana, con la sua aber
rante presa di posizione sul
l'evento luttuoso, ha unito la 
sua roce nel modo più irre
sponsabile al coro rabbioso 
di calunnie e di odio scate
natosi contro il gorerno ci
leno 

Adesso, il generale Viaux. 
principale indiziato nell'assas
sinio di Schneider. se ne pro
clama responsabile e coinvol
ge Frei e il suo governo nel 
complotto. IM magistratura 
militare cilena appurerà la 
fondatezza di questa pesan
tissima chiamata di correo. 
ma fin da ora va sottolinea
to che le ragioni proterva
mente addotte da questo ge
nerale - delinquente a giu
stificazione del delitto com
piuto sono qualitativamente 
le stesse che Frei usa nella 
sua politica contro Unidad 
Popular; le stesse che han
no ispirato il telegramma di 
Forlani in occasione della 
morte di Perez. I comunisti 
sono al governo in Cile, dun
que tutto è lecito, tutto è 
permesso contro di loro, pur 
di impedire che quel Paese 
proceda nel cammino Ube
ramente scelto. 

Renato Sandri 

dell'inchiesta relativa all'as
sassinio d e l g e n e r a l e 
Schneider; in essa Viaux 
afferma di aver diretto il 
complotto e aggiunge: « ho 
agito da militare e da uo
mo libero, contrario a per
mettere che la patr ia sia 
oppressa da ordini provenien
ti dall'estero. Volevo impe
dire che andasse al potere 
un governo dove i comunisti 
hanno un posto preponderan
te e che rappresenta solo un 
terzo dell'elettorato. // gover
no allora in carica conosce
va e approvava il progetto. 
Presi ancfcs contatto con i 
capi dell'esercito, ì quali pe
rò mi abbandonarono all'ulti
mo momento, traendo la pa
rola data». 

E' evidente che la lettera 
del generale Viaux non ha 
solo lo scopo di far diven
tare il crimine una specie 
di operazione patriottica, ma 
anche quello di influire sullo 
stato di tensione creato nel 
Cile dall'assassinio dell'ex mi
nistro degli interni del go
verno Frei, Edmund Perez 
Zujovic, assassinio che è sta
to sfruttato per portare ad 
una pericolosa frizione i rap
porti tra l'Unione delle sini
stre di Allende e la Democra
zia Cristiana cilena, ora di
retta da Tomic. 

Questa sorta di chiamata 
di correo che il generale 
Viaux fa verso l'ex presiden
te Frei potrebbe, in altri 
termini, condurre ad un ul
teriore peggioramento delle 
relazioni tra le forze politi
che cilene a tutto vantaggio 
di quella destra di cui Viaux 
è uno dei massimi esponenti: 

il momento scelto per rende 
re noti i fatti e il tono del 
testo — che torna ad agitare 
temi degni della CIA — ap
paiono indicativi. 

I fatti cui si riferisce Viaux 
sono noti: le elezioni del 4 
settembre scorso videro la 
vittoria delle sinistre unite, 
che con il 36,3 per cento ot 
tennero il primo posto, du-
vanti alle destre di Alessan
dri, che ottennero il 34,9, e 
alla Democrazia Cristiana di 
Tomic, che ebbe il 27,8 per 
cento. Nessuno degli schiera
menti consegui la maggioran
za assoluta (ed è a questo 
che si riferisce Viaux par
lando di un governo che 
« rappresenta solo un terzo 
dell'elettorato»), ma la DC 
annunciò che avrebbe appog
giato Allende. garantendone 
quindi l'elezione alla presi
denza. 

II Parlamento doveva rati
ficare l'elezione il 24 ottobre: 
il complotto della destra scat
tò due giorni prima. Il 22 
ottobre, alle 8,15 del matti
no, il generale Rene Schnei
der — che aveva garantito la 
lealtà costituzionale delle for
ze armate — fu colpito da 
una raffica di mitra mentre 
stava scendendo dall'auto da
vanti agli uffici dello Stato 
Maggiore. Il generale Schnei
der mori due giorni dopo 
mentre il Cile piombava in 
uno stato di estrema tensio
ne che. secondo gli autori dei 
complotto, avrebbe dovuto 
portare all'assunzione dei po
teri da parte delle forze ar
mate. 

L'immediata mobilitazione 
SEGUE IN ULTIMA 

I l generale Roberto V i a o * M a r a m b i o a l momento del l 'arresto per 

l'assassinio del capo d i stato maggiore ci leno, generale René Schneider. 

// dossier McNamara 

«Diem non sconfiggerà 
ma. i vietcong» 
Mentre Washington giustificava il suo intervento 

con Po: aggressione » della RDV i servizi segreti 
degli USA affermavano che Saigon cadeva per una 
sollevazione popolare 

A pagina cinque l'ultima parte del « Dossier 
McNamara » 
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Impegno dei medici democratici per una vera riforma sanitaria 

Vaste adesioni al movimento 
per una «medicina nuova» 

Ampio dibattiti} al convegno costitutivo -
divina per i ricchi e una per i poveri » - In 

« Non più tollerabile Vesercizio di una me-
ferventi di G. Berlinguer, Delogu, Spinelli 

ROMA, 4 luglio 
« Sono qui per esprimere la 

mia ribellione di medico che 
non sopporta più di essere 
una macchina, che non tolle
ra più ricatti, che e stufo 
di mettersi in concorrenza 
con altri medici , che sente 
di non poter dare ai Invo
latori quello che essi chie
dono j)er chiendere la pro
pria salute. Io vorrei eser
citare una medicina in cui 
poter esprimere me stesso e 
non la medicina imposta dal
la mutua, t he e poi quella 
del padrone, o dalle case 
farmaceytiche ». 

Cosi liTv- detto un medico 

di Palermo. Pirrone, con pa
role che sintetizzano, sem
plicemente, il senso del con
vegno nazionale sulla rifor
ma sanitaria che si e svol
to ojjgi a Roma Un conve
gno che lia segnato la na 
scita ulhciale del movimento 
democratico dei medici che. 
senza \olersi appropriare di 
alcuna delle funzioni dei sin
dacati medici, né tan to me
no degli oidini professionali, 
vuole favorire sulla base di 
una precisa piattaforma pro
grammatica, che si riassume 
nella uvendicazione di una 
«medicina n u o \ a » , la par
tecipazione dei medici alla 

ùai giovani della FGCI 

Oltre tremila 
copie dell'Unità 

diffuse sulle 
spiagge romane! 

Migliaia di antifascisti hanno ricordato i caduti della Resistenza 

Ieri grande manifestazione 
partigiana al Colle di Lys 
Hanno parlalo Vittorio Negro, presidente dell'AMPI e il compagno Giorgio 
Amendola che fece parte del CLH piemontese • lo lotta per le riforme 
e contro la reazione per far avanzare la democrazia e per il progresso 

Per migliorare la condizione operaia 

e per un nuovo sviluppo del settore 

In lotta 
il gruppo 

Montedison 
Tra il 15 e il 19 un'azione contemporanea nelle fab
briche di Ferrara, Mantova, Venezia, Spinetta Ma
rengo . L'iniziativa verrà allargata alle fabbriche 
di Terni, Siracusa, Porto Empedocle, Porto Torres 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, A Iodio 

Tra il 15 e il 19 luglio si 
avrà una contemporanea a-
/.lone di lotta nei complessi 
Montedison di Ferrara . Man
tova. Venezia e Spinet ta Ma
rengo- questa, una delle de
cisioni concrete prese dal 
convegno dei consigli di fab
brica interessati, tenutosi ie
ri nella citta estense, presen
ti anche • a sottolineare la 
necessità di un coordinamen
to fra lavoratori delle azien-
/e private e di quelle pub
bliche - gli operai dell'A-
NIC di Ravenna. 

Il convegno, come ha di 
mostrato il dibatt i to, si è 
svolto in un momento in cui 
l'iniziativa dei lavoratori a p 
pare in fase crescente, sia 
come diret ta espressione di 
lotta, sia come <c vigilia )> del
la lotta stessa. 

Cipriani. segretario della 
FILCEA-CGIL. ha fatto un 
quadro della situazione ri
levando come, accanto alle 
fabbriche dove si e già « p a r 
t i t i» da tempo isoprat tut to 
nel nord) , si st iano al l inean
do rapidamente anche i com
plessi del centro-sud (Terni, 
Siracusa. Porto Empedocle. 
Porto Torres». 

Le piattaforme presentate 
rispecchiano cer tamente ogni 
singola realtà, ma nello stes
so tempo registrano larghe 
convergenze su tu t ta una se
n e di punti qualificanti, che 
conferiscono il necessario re 
spiro « politico » alle verten
ze e che ancor più spingono 
nella direzione di da r vita a 
battaglie la cui incidenza de
ve ampiamente valicare j 
cancelli delle fabbriche. 

Vediamo di concentrare 
questi punti sostanzialmente 
convergenti: applicazione ef
fettiva delle quaran ta ore, 
che significa in realtà a r r i 
vare a t rentaset te ore e ven
ti minuti di lavoro, con la 
formazione della quinta squa
dra e l'utilizzazione delle fe
ste infrasettimanali con u -
guale salario. Annullamento 
delle ore straordinarie e di 

/ ogni forma di prolungamen
to degli orari di lavoro: r i 
duzione dei ritmi e dei ca
richi «deve sparire, fra l'al
tro. la figura del « jolly >»> 
e aumento degli organici; 
miglioramento di tu t te le 
condizioni ambientali , elimi
nando tut t i i fattori nega
tivi per la salute e in tanto 
isti tuendo i libretti sanitari 
e di rischio e un registro dei 
dati ambientali e bio-stat i
stici: assunzione in organico 
delle d i t te appa l t a t ac i ; nuo
vo indirizzo dell ' industr ia 
chimica, che non solo sal

vaguardi, ma estenda i li
velli di occupazione. 

Ci vuol poco a compren
dere che la linea dei lavo
ratori è ne t tamente ant i te t i 
ca a quella privatistica e ra 
zionalizzati ice proposta alla 
ultima assemblea della Mon
tedison. Anzi, si può ben di
re che la lotta, almeno in 
una serie di stabilimenti (e 
citiamo per tut t i quelli di 
Venezia, dove si lotta ben 
dal 14 aprile, e di Ferrara , 
dove su queste richieste si 
comincerà a lot tare da mer
coledì 7 luglio», aveva già 
colto ant ic ipatamente i se
gni involutivi disvelati appe
na anche dalla nuova gestio
ne, ricevendo oggi conferma 
di piena legittimità. 

Dopo tanto par lare della 
montagna del « Piano nazio
nale della chimica » l'assem
blea della Montedison ha 
partorito il topolino, appun
to privatistico, ormai noto. 
E non c'è dubbio che quel
lo che è s ta to esposto è pro
priamente il « piano » come 
l'intendono i grandi gruppi 
monopolistici e finanziari e 
lo stesso governo. 

Occorre aggiungere a que
sto proposito che il ministro 
del Bilancio aveva promes
so fin da maggio di convo
care i s indacati per una va
lutazione del «p iano» , ma 
l'impegno è r imasto lettera 
morta. Ecco perchè l'azione 
va presto potenziata ed este
sa al massimo, magari a r 
rivando — se sarà necessario 
— all ' impegno diret to di tu t 
ta la categoria. I lavorato
ri. dando simili contenuti a l 
la battaglia, accrescono po
liticamente il loro ruolo d i 
rigente, in funzione di un 
reale sviluppo del settore. 

Ecco perchè è necessario 
tra l 'altro un coordinamen
to della strategia di lotta e 
anche delle sue forme, cosi 
da avere momenti di conver
genza e di articolazione che 
incidano sui tempi di produ
zione interdipendenti t r a le 
diverse fabbriche. 

Angelo Guzzinati 

Tutti i deputati comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA sono 
tenuti ad essere presenti alle 
sedute di domani, martedì 6 e 
mercoledì 7 luglio. 

* 
Tutti i senatori comunisti 

sono impegnati ad esser* pre
senti SENZA ECCEZIONE alla 
seduta pomeridiana di merco
ledì 7 luglio sin dall'inizio 
della seduta. 

QUESTA SERA - ore 21 

VELODROMO VIGORELLI 

DI MILANO 

SIPERSPETTACOLO 

10° Cantagiro - Cantamondo 
CON 

I LED ZEPPELIN 
che sì esibiranno alle ore 24 circa 

E 

LUCIO DALLA - MAURO LUSINI . MIA MARTINI 
MILVA - GIANNI MORANDl - NEW TROLLS 

RICCHI E POVERI - VIANELLA e il CANTAMONDO 
MUSICA CANZONI E FOLKLORE DA TUTTO IL MONDO 

PRESENTANO 

Nuccio Costa, Daniele Piombi e Beryl Cunningham 

Prevendita biglietti: MESSAGGERIE MUSICALI, Galleria del Corso 
DISCO CLUB, Stazione Metropolitana, Piana Cordutio 

battaglia per una vera rifor
ma sanitaria. 

« La tutela della salute — 
ha detto un altro medico, 
Uperto - - non è possibile se 
si continua a concepire la 
medicina come un fatto pri
vato: idea base della riforma 
deve essere un impegno col
lettivo >>. Perciò basta con le 
due medicine — quella per i 
ricchi e quella per i poveri — 
e basta con il medico privi
legiato - piccolo s t ra to al 
vertice della piramide pro-
lessionale - - e con il medi
co alienato, abbruti to dalla 
routine, che è poi la condi
zione in cui si trova la g ran
de massa dei medici mutua 
listici. 

E' questa delle due medi
cine una storia antica. Gio
vanni Berlinguer ha oppor
tunamente ricordato, a que
sto proposito, alcuni passi dei 
dialoghi di Platone. Un ospi
te ateniese conversa con Cli-
nia cM Creta e dice: «Ci so
no medici, ma anche sostitu
ti di medici, cioè una specie 
di medici. Allora ci sono nel 
nostro S ta to due classi di 
malat i : gli ammalat i liberi 
e gli ammalat i schiavi. Gli 
schiavi per lo più sono cu
rati da schiavi: il medico 
schiavo non discute con il 
paziente le ragioni della sua 
malatt ia, ma prescrive au
tori tar iamente qualche r ime
dio con ar ia onniscente, co
me un superbo t i ranno e sol
leva così il dottore libero 
dalla cura di simili pazien
ti. Il ci t tadino libero invece 
è curato di regola da un dot
tore libero. Questi s tudia fin 
dall'inizio e tiene sotto os
servazione la na tu ra della 
malatt ia, fornisce informazio
ni al l 'ammalato ed ai suoi 
amici, impara egli stesso dal 
paziente e cerca di a m m a e 
strare l 'ammalato. Quale me
dico è migliore nel curare : 
il primo o il secondo? ». 

L'ovvia risposta — ha os
servato Berlinguer — può es
sere data anche oggi, pa ra 
gonando la medicina mu tua 
listica a quella esercitata in 
alcune cliniche per superpa-
ganti. C'è tut tavia una diffe
renza storica ed è da ta dal 
fatto che oggi questa s i tua
zione non è più tollerabile, 
che i lavoratori da un lato e 
una grande parte dei medici 
dall 'altro non sono più dispo
sti ad accettare la medicina di 
classe; oggi la riforma sa
ni tar ia è già cominciata con 
le lotte operaie alla F IAT e 
alla Zanussi per il control
lo dell 'ambiente di lavoro da 
cui derivano g ran par te del
le malat t ie , con le lotte nei 
quartieri per ambienti di vi
ta più igienici e umani , con 
l'iniziativa delle Regioni e 
degli Ent i locali per conqui
s tare i poteri previsti dalla 
Costituzione in mater ia sa
nitaria e sociale. 

E* essenziale stimolare l'or
ganizzazione di queste forze 
a t torno al comune denomi
natore della riforma. Ma qua
le riforma? Nella relazione 
introduttiva, le t ta a nome del 
comitato promotore del mo
vimento. il dottor Visco già 
aveva sottolineato che il con
tributo dei medici deve sa
per superare le diatr ibe in 
corso t ra i part i t i al gover
no sui carat ter i istituziona
li del servizio sani tar io na 
zionale — che è una avvi
lente disputa di potere — 
per concentrarsi sui contenu
ti della riforma. 

In questo senso Berlinguer 
ha parlato di una «r i forma 
aperta » ad u n a trasformazio
ne permanente della medici
na e di un servizio sani tar io 
capace di rispondere non so
lo alla domanda di protezio
ne sani tar ia che viene dalle 
zone industrializzate, m a a n 
che alle esigenze delle zone 
più ar re t ra te del Sud. 

Severino Delogu ha posto 
in questo quadro due punti 
discriminanti : chi è a favo
re per u n a vera riforma e 
non di u n a semplice razio
nalizzazione del sistema m u 
tualistico non può volere la 
sopravvivenza di qualsiasi 
Ente; ma deve vedere nelle 
uni tà sanitar ie locali l 'uni
co s trumento, democratica
mente gestito, capace di ga
rant i re un intervento san i ta 
rio globale. Perciò deve es
sere respinto sia il tentat ivo 
«che viene d a Donat Cat t in) 
di separare la medicina del 
lavoro da quella preventiva 
generale allo scopo di m a n 
tenere in vita un carrozzo
ne come l 'ENPI. sia la tesi 
(sostenuta da Manot t i i che 
gli ospedali debbano rima
nere separati , come Enti au
tonomi dalle unita sanitar ie 
locali. 

Altro pencolo denunciato 
da Delogu. e MI CUI >I e 
soffermato anche Spinelli. e 
che nella scelta dei tempi di 

| attuazione dcll.i riforma «,i 
\ ada \t»i>«> priorità the avreb 
bero effetti contro-riformato
ri. come l;i proposta governa
tiva di sgravare le mutue - -
aumentandone quindi la po^- • 
sibihta di -sopravvivenza — • 
dalla spesa ospedaliera |*>r [ 
at tuare l'estensione di tale as
sistenza e porla a carico del- j 
lo Stato, mentre 1 esigenza | 
primaria e di creare subito » a i . , 5 ! ^ ! 
le unita .sanitarie locali in 
modo da unire all ' intervento 
curativo quello della preven
zione che deve essere l'ele
mento caratterizzante della 
nuova medicina 

Il dibatt i to e proseguito si
no a sera. - t ra gli altri sono 
intervenuti Venturini . Scaffi-
ai , Arbustik. Bartoli. Perez. 
Mangano. Pireìla. Andreis. 
Vogllno. Sergio Pifano. An-
geloni. S t r inat i . Ivopez, Mar
tino. Tonelli, Torrese. Mona
co — si è concluso con l 'ap
provazione di una mozione e 
con l'elezione degli organi na 
zionali del movimento 

C. t . 

ROMA, 4 luglio 
I compagni della Federazione giova

nile comunista romani hanno ripreso 
oggi quella che ormai per loro è diven
tata una tradizione: la diffusione de 
« l'Unità » sulle spiagge. Provenienti da 
diversi Circoli della FGCI dei quartieri 
e delle borgate, hanno portato il gior
nale del partito alle migliaia di romani 
che hanno abbandonato in massa la 
città per raggiungere gli stabilimenti bal
neari e le spiagge libere di Ostia. Fiu
micino, Passo Scuro, Torvaianica e Ca-
stelporziano. In tutto i giovani compa

gni hanno diffuso oltre 3.600 copie. Si 
t rat ta del primo impegno di questa esta
te: la diffusione de « l'Unita » sulle 
spiagge sarà infatti continuata e inten
sificata nelle prossime domeniche. Ed 
è un impegno che i compagni della 
FGCI hanno affrontato con una prepa
razione accurata e con grande entusia
smo: prova ulteriore della netta ripre
sa che l'organizzazione giovanile comu
nista sta segnando in questi mesi e 
della quale si è avuta testimonianza, del 
resto, durante la recente campagna elet
torale alla quale la FGCI ha dato un 
notevole contributo. 

Domenica quindi « l'Unità » tornerà 
sulle spiagge. L'esperienza di oggi ha 
dimostrato, che si t rat ta di un'inizia
tiva del tut to valida: i compagni diffu
sori sono stati accolti ovunque con gran
de simpatia e la vendita del giornale è 
stata spesso l'occasione per intrecciare 
un dialogo sui problemi di maggiore 
attualità. Testimonianza, questa, del so
lido legame che unisce il nostro part i to 
a strati sempre più vasti della popola
zione. Legame che, at traverso la diffu
sione de « l'Unità » sulle spiagge i gio
vani della FGCI intendono estendere e 
rafforzare. 

Dopo il provvedimento elei francescani su pressione della Curia 

Resterà a Oregina l'ex 
parroco della comunità 

«Scelgo di continuare a vivere, a lavorare e lottare con voi» ha detto 
padre Zerbinati alla sua ultima messa - Rispetto per il nuovo parroco 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, A luglio 

« Cari amici, al termine di 
questa messa non sarò più 
parroco di Oregina: perchè al
l'ordine di rimozione dei miei 
superiori obbedisco come ho 
sempre fatto. Tuttavia, dando 
motivazione ai superiori, scel
go di continuare a vivere, a 
lavorare e lottare con voi, in 
mezzo a voi, come uno di voi 

in questa comunità, in questo 
quartiere, nel quale fino ad 
adesso ho vissuto un'esperien
za di liberazione secondo la 
speranza cristiana. Quindi non 
più parroco ma amico Ago
stino, per continuare a ten
dere e dare una autentica te
stimonianza sacerdotale e 
francescana ». 

Con queste parole padre A-
gostino Zerbinati ha comuni-

// PM ha chiesto l'assoluzione di tutti gli imputati 

Isolotto: il processo 
verso la conclusione 

Crollate le accuse della Curia ai nove imputa* 
ti - Oggi cominciano le arringhe della difesa 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 4 luglio 

D o p o la requisitoria del 
PM. il processo per i f a t 
ti dell 'Isolotto, c h e riprende 
domani mat t ina davant i ai 
giudici del Tribunale , si s t a 
avv iando alla conclusione. 
Nella seduta di domani c o -

! minceranno le arr inghe dei 
I difensori dei c inque sacer-
; doti e dei quattro laici per 
i i quali il PM dottor Vigna 
| ha chiesto , com'è noto, l 'as

soluzione con varie forniti-
j le dall'accusa di turbamen-

reheio?a e 
commettere 

i to di funzione 
! di ist igazione a 
• tale reato 
» ìjt- richie.-fe del PM non 

devono sorprendere Nel <or-

quivocabile che da par te de 
gli imputat i non vi era s t a 
t a alcuna istigazione a im
pedire le messe provocatorie 
di rnonsignor Alba, inviato 
all 'Isolotto dal cardinale a so
stituire don Panerai r i tenuto 
troppo conciliante con la co
muni tà . 

E il dot tor Vigna non ha 
potuto non riconoscere che ! 
nel caso dei cinque sacerdoti 
non si • può parlare di isti
gazione in quan to i loro in
terventi «e rano spontanei. 
non programmati in anticipo. 
non vi era un preventivo 

cato alla comunità cristiana, 
ai fedeli e agli abi tant i del 
quartiere di Oregina che af
follavano la chiesa di N.S. di 
Loreto ed il sagrato, le sue 
decisioni in meri to al provve
dimento adot tato dal « defini
torio » dei frati francescani su 
pressioni della Curia, di pu
nire at traverso lui il lavoro 
che i cattolici del dissenso 
stanno conducendo unitaria
mente assieme a tu t t e le altre 
forze politiche e sociali, nel 
popoloso quart iere. 

« Cercate di capire, di com
prendere — ha proseguito pa
dre Agostino — non è possibi
le sradicare un affetto, un a-
more a una famig'ia, a una co
munità, a un quart iere con il 
quale si sono scoperte una 
fraternità, un'intesa, una col
laborazione, un'amicizia; che 
ci ha dato la speranza di cre
dere ancora al vangelo. Vor
rebbe dire t radi re chi ha at
teso, chi cerca, chi spera, chi 
ama, chi ha creduto e crede 
a questa unità. Ed è nello spi
rito di questa uni tà e amore 
che r ispetteremo il nuovo par
roco. Desideriamo sentirci li
beri in questo nuovo impegno 
nella Chiesa; impegno che non 
vuole creare dissidi, diffiden
ze, pregiudizi, m a solo una 
maggiore liberazione da tu t to 
ciò che ci impedisce di essere 
autentici, di essere veramente 
vero "popolo di Dio", segno 
di credibilità alla società i>. 

Padre Agostino ha così scel
to di viverr- con la comunità 
di Oregina, così come aveva 
scelto di non farsi s t rumento 
delia repressione allorché in
segnava al liceo art ist ico sta
tale e la Curia gli impone «co
me impone a tut t i sii altri do
centi di religione che obbedi-

acrordo MI chi avrebbe pre- | r o n o , d : ^ ^ ^ ^ „,j a l H e v i _ 
so la parola, ne sul conte - ' 
mito dei vari interventi » 

Circa la posizione dei lai
ci. il PM ha affermato: « Do- ! 

I 

-o del dibatt i to processuale ; IXJ a t tenta meditazione non j 
erano emersi in maniera e ia- ( .>Qno riuscito a superare il 1 
morosa i retroscena ed il m o 
vente politico dell'azione per
secutoria contro l'Isolotto da 
parte del cardinale Flont e 
da ben individuate forze po
l it iche che* \ a n n o dalla DO 

Il castel lo di accu-e inn.il-
' zato dalla C u n a era poi de -
| f imt ivamente crol lato con la 
' deposizione di don Enzo Maz-
• zi. il protagonista principale 
I di questa vicenda a l lontanato 
J dalla comunità dal cardinale 
j Egli rivelo le minacce e ì 
i ricatti contro ì membri della 
! comuni tà , sot to l ineando c o -

dubbio. le perplessità profon- ( 
de circa il fatto se ì loro i 
intenti possono costituire il 
reato di i s t ieazione a de l in- I 
quere . . E" evidente e chiaro 

Questa volta la repress ione ha 
nuovamente co lpi to lui — do
po averlo al lontanato dall'inse
gnamento — nel tentat ivo di 
-.troncare la comuni tà di Ore-
ama 

Ma padre Zerbinati ha ^ia 
alcuni impegni immediat i , pre
si prima del pedante interven
to della Cuna: tra qualche 

questione tut t i coloro che su
biscono sfrut tamento e repres
sione nelle fabbriche, nei quar
tieri e nelle scuole. 

Erano i punti di unione del
l'azione unitaria t ra comunità 
cristiana e part i t i ed associa
zioni del quart iere: m a pro
prio da questa azione intima
mente legata ad una scelta 
chiaramente indirizzata contro 
i padroni discende il pesante 
attacco della Curia. Non a ca
so in questi ultimi set te an
ni il cardinale non ha mai tro
vato il tempo pe r incontrarsi 
con la comunità, tu t to impe
gnato com'è a fare l'apologia 
della proprietà privata presso 
i costruttori edili, o a tentare 
per la Curia speculazioni im
mobiliari o insignire petrolie
ri e magnati con anacronisti
che onorificenze. 

Sergio Veccia 

TORINO, 4 luglio 

Mighuia di antitascisti, ope
rai, contadini, uomini e don
ne hanno partecipato stama
ne al Colle del Lys alla ma
nifestazione in onore dei due
mila caduti partigiani delle 
Valli di Susa, Lanzo, Sali
li ime e Chisone. Attorno alla 
torre-monumento che ricorda 
il sacrificio di tanti giovani, 
si sono raccolti decine di sin
daci ed amministratori delle 
quat tro vallate coi gonfaloni 
e le bandiere dei comuni : 
t ra gli altri quelli di Colle
gno, Rivoli, Rivoletto, Busso-
leno, Druento, Sant'Ambrogio, 
Vaie. Chianocci), Borgonc. 
Bruzolo, Sauze d'Oulx, Moni-
pantero, Condove, Villastel-
Ione; da Cremona (numerosi 
ragazzi di quella citta cad
dero su queste montagne) 
orano giunti il sindaco Za-
noni e il gonfalone scortato 
da un picchetto di vigili in 
alta uniforme. 

Da Tonno e da molti co
muni della provincia sono ar
rivate delegazioni delle asso
ciazioni partigiane e delle fa
miglie dei caduti con i meda
glieri dei martiri ; « Mamma 
Piol », alla quale i nazifasci
sti trucidarono quat tro figli, 
e la vedova della medaglia 
d'oro Battista Gardoncini non 
riuscivano a nascondere la 
commozione. Tra i coman
danti partigiani, Pietro Co-
mollo e Ciro Fogliazza, l'on. 
Castagno e Pino C'ugno. Gio
vanni Negro, Giovami, Rolan-
dino, Blandino, Genova. Ren
deva gli onori militari un 
picchetto del primo reggi
mento di artiglieria alpina. 

Da Roma erano giunti il 
console generale di Jugosla
via e il console polacco. An
che i partigiani francesi han
no inviato una loro delegazio
ne e, rivolgendo il benvenu
to, il presidente dell'ANPI, 
Vittorio Negro, ha sottoli
neato che « l'antifascismo non 
conosce frontiere ». Negro ha 
bollato con sdegno la vile 
provocazione di alcuni teppi
sti che, nella notte, avevano 
insozzato la strada che con
duce al colle con croci unci
nate e scritte inneggianti al 
ventennio nero: « Noi rispon
diamo — ha detto — rinno
vando qui il nostro impegno 
a combattere ogni forma di 
fascismo e a s troncarne i ri
gurgiti ». 

Dopo l'orazione pronuncia
ta da un sacerdote cattolico. 
da un rabbino israelita e da 
un pastore valdese, e la con
segna di una medaglia d'oro 
commemorativa ai familiari 
del comandante partigiano 
Eugenio Fassino, ha preso la 
parola l'on. Giorgio Amendo
la che fece par te del CLN 
piemontese. Siamo qui rac
colti — egli ha detto — a 
riaffermare la nostra precisa 
volontà che il sacrificio dei 
nostr i compagni non sia reso 
vano. Amendola ha rimar
cato il significato della pre
senza alla manifestazione di 
molti giovani. Ad essi, a tut
ti, in particolare a coloro che 
mostrano un atteggiamento 
critico verso la Resistenza, 
dobbiamo saper spiegare cosa 
fu quella lotta, la sua du
rezza e difficoltà contro un 
nemico potente e spietato, e 
come poi l'occupazione degli 
alleati avesse obiettivi poli
tici diversi da quelli della 
lotta antifascista. Con la Re
sistenza. comunque, furono 
poste le basi della nuova Ita
lia di oggi, scrivemmo la Co
stituzione che bisogna difen
dere, sviluppare, farla vivere. 
Questa è la nostra lotta di 
oggi-

Le provocazioni della tep
paglia fascista ci ricordano 
la presenza di una vecchia 
Italia che sconfiggemmo, ma 
che non è stata eliminata. Il 
rigurgito di destra nel Sud 
è stato possibile perchè non 
si sono distrut te le veccme 
radici del fascismo, perchè 

c'è una volontà di impediio 
lo sviluppo democratico del 
nostro Paese. L'avanzata del
la democrazia e il progresso 
dell'Italia esigono riforme che 
tutte le forze che si richia
mano alla Resistenza consi
derano necessarie; non attuar
le crea uno stato di disor
dine, di malcontento, i pro
blemi non risolti danno spa 
zio alle manovre e all'ingan
no fascisti. 

Il nostro incontro di oggi 
ha dunque un grande valore 
perche ci guida a superare 
lo scetticismo, perche ci ri
corda che l'opera per trasior-
mare il nostro Paese e ancora 
difficile; oltre che azione po
litica, essa dev'essere opera 
di educazione morale delle 
nuove generazioni, deve fal
si che l'antifascismo sia scrit
to non solo nella Costituzio
ne, ma nella volontà di tutti) 
il popolo italiano. Il sacrifi
cio dei nostri caduti ha un 
grande significato attuale: ri
chiamandosi ad esso dobbia
mo aiutare il nuovo a ve
nire avanti, dobbiamo uscire 
dalla crisi di un sistema che 
distrugge i valori morali 
creando un ordine nuovo fon
dato sulla giustizia, sul pro
gresso, sulla democrazia, 

Altri mandati 
di cattura 

contro i fascisti 
Ventura e Freda 

TREVISO, 4 luglio 

l i giudice istruttore del tri
bunale di Treviso, dott. Gian
carlo Stiz. ha modificato i 
capi d'accusa contestati a tre 
giovani arrestati il 10 aprile 
scorso per associazione s o \ -
\ ers iva , due dei quali — l'e
ditore Giovanni Ventura ili 
Castelfranco Veneto (Treviso) 
ed il patrocinatore legale dot
tor Franco Preda di Padova 
— sono ancora in carcere. 
mentre lo s tudente Aldo Trin
co di Castelfranco Veneto è 
s ta to pos to in libertà provvi
soria. 

In conseguenza della deci
s ione del giudice istruttore, 
contro Ventura e Freda s o n o 
stati emess i due nuovi man
dati di cattura. Freda è ac
cusato di riorganizzazione del 
disciolto partito fascista. 

Ventura, i m e c e , è accusato 
di avere detenuto armi e ma
teriale esplos ivo, di avere fi
nanziato con altre due per
sone r imaste sconosciute no-
\ e attentati ai treni delle fer
rovie del lo Stato a Grisigna-
no di Zocco (Vicenza) , l'esca
ra, Alviano (Terni ) , Chiari 
(Bresc ia ) . Pescina (L'Aquila). 
Caserta, Venezia, Mira (Vene
zia) e Milano: di avere or
ganizzato un'associazione al
lo s copo di commettere delit
ti contro l'ordine pubblico e 
contro l' incolumità pubblica; 
di danneggiamento di vettu
re dei treni delle ferrovie del
lo Stato e di altre imputa
zioni minori . 

I compagni della sezione « Fra
telli Padovani * addolorati per la 
scomparsa del compagno 

CARLO CORNALBA 
sono più che mai ricini alla com
pagna Piera r a tutta la famiglia. 
Offrono lirr 5000 atl'L'nità. 

( Situazione meteorologica 
Il tempo continua a mantenersi bnono su tutte le 

regioni italiane. Ben poco da dire quindi sull'odierna 
evoluzione degli et enti atmosferici che saranno carat
terizzati ovunque da cielo sereno. Comincia ora a 
mettersi in evidenza il caldo in quanto la tempera
tura è in aumento ovunque. A questo proposito biso
gna rilevare che il caldo comincia veramente a farsi 
sentire quando le temperature minime della notte ri
mangono piuttosto elevate, vale a dire non scendo
no oltre i 20 gradi centigradi. In queste condizioni 
il calore assorbito dal suolo durante il giorno non 
viene completamente smaltito durante le ore notturne. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 

• che la me.-vsa di monsignor I " i o r n o M recherà a Borgio Ve-
Alba non era gradita, tu t t a - | 
\ ia il giudizio sull'elemento i 
materiale del reato icioe >ul- ' 
la condotta tenuta dagli im- I 
potat i i non può es.-=ere in- ! 
fluenzato da questa loro pò- i 
sizione oggettiva, sia perche I 

rezzi per un campeggio con 1 
rasazzi miodist rotici, quindi ha 
in previsione la visita aìle al
tre comunità. dall 'Isolotto 
a Pontenuovo. Pratorotondo, 
Conversano, poi qualche gior
no di riposo per meditare ed 

prova sicura di una volontà 
me da parte delle autorità di istigare all ' impedimento 

.._•._ _ _. r.. •_.. perche e r a u n a t teggiamen
to psicologico conciliabile con 
la speranza che monsignor 
Alba, spontaneamente e indi
pendentemente da impedi
menti frappostigli, si astenes
se dal celebrare la messa ». 

Giorgio Sgherri 

riguarda l'elemento psicologo j infine il r i torno in Oregina do-
del reato (11 dolo) sia per- ; ve spera di realizzare appunto 
che quella posizione non è Una comunità di lavoro. 

ecclesiastiche non ci fu alcu
na ricerca di riconciliazione. 
come aveva auspicato il Pa 
pa, m a una precisa volontà di 
soffocare la voce della comu
nità. Non solo, ma durante 
l'ascolto delle registrazioni e 
le deposizioni dei testimoni 
era emerso in maniera ine-

II comitato di quar t iere for
mato da tut te le forze politi
che e dalle varie associazioni 
della zona, aveva chiesto a pa
dre Agostino di non allonta
narsi e non abbandonare il la
voro iniziato con tutt i gli abi
tanti chiamando alla mobilita
zione sui temi di fondo della 
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Un momento londamentak della battaglla 

per la riforma della scuola 

Iniziativa di massa 
per i libri di testo 
Nei tre anni di scuola media ogni ragaz-
zo spende 60.000 lire di l ibr i obbliga-
tor i , piu i dizionari - Un fatturato di 
ottanta mil iardi per gli editori scolastici 

Nelle ultime settimane dl 
quest 'anno seolastico, nccanto 
agli altri trudizionali temi 
mobilitanti (gratuita, carenze 
quantitative, doposcuolu, ecc.) 
ha destato un crescente inte
resse sia fra gli insegnanti sia 
fra i genitori la scelta e la 
adozione dei libri di testo nel-
la scuola dell'obbligo: su que-
.sto tenia si sono sviluppate 
— ancora sporadicamente, ma 
con costante intensificazione 
— una serie di iniziative che 
<h per se stesse significano un 
ulteriore salto qualitativo nel-
la battaglia popolare per una 
scuola diversa; fra le inizia
tive basti r icordare la mostra 
l tmerante organizzata dai co-
muni di Reggio Emilia. Cor-
reggio, S. l l ano , intorno alia 
quale si sta destando ovun-
que un vivissimo interesse. 

11 problema dei libri di te
sto coinvolge innanzi tut to le 
lamiglie: se, infatti, essi sono 
gratuiti nelle scuole elemen-
tari , comportano costi tutt'al-
t ro che indifferent i le solo 
molto parzialmente coperti 
dai buoni-libro) nei t re anni 
della scuola media, anehe per
che accanto ai manuali veri 
e propr i gli editori hanno mol-
t iphcato ii numero di testi 
complementari (dalle antolo-
gie di ogni tipo alle cartelle 
per le ricerche, ed ora arrive-
remo alle video-cassette), che 
costituiscono una tentazione 
non trascurabile per l'inse-
gnante (c'e anche 1'illusione 
di qualificare e segnalare il 
propr io msegnamento attra-
verso la scelta degli strumen-
ti>. 

I contenuti 
Al di la pero delle preoccu-

pazioni di ordine economico 
se ne stanno affacciando al-
t r e di ben al t ra portata , rela
tive ai contenuti di questi te
sti . siano o no gratuiti: sul-
1'esempio dei compagni di Ge-
nova, comitati di geniton e 
msegnanti (abbiamo sott 'oc-
chio un buon lavoro svolto 
presso il «Circolo culturale 
" L'isola di Milano " ») si so
no riuniti ad analizzarli, ne 
hanno rilevato i limiti pauro-
si U'arretratezza culturale, la 
meschinita sentimentaloide, la 
ideologia reazionaria), hanno 
indicato i modi per organiz-
zare anche su quest si base 
un'azione di protest a a largo 
raggio per il prossimo autiin-
no ( t ra l 'altro. potrebbe es-
sere questa una delle s t rade 
pe r dar senso e valore alle 
tanto discusse assemblee di 
genitori presso le scuole). 

Insieme con le famighe si 
son fatti sentire alcuni inse-
gnanti, socialmente e politica-
mente sensibili, che nei testi 
a loro disposizione (soprat-
tu t to nelle elementari) avver-
tono da im lato u n ostacolo 
— che si aggiunge a quello 
sempre piu minaccioso del-
l 'autorita scolastica — contro 
ogni tentativo di innovazione 
didattica f il testo come unico 
s t rumento di lavoro, mancan-
do i fondi e le autorizzazioni 
pe r dotare le classi di stru-
menti alternativi. comporta 
l 'atteggiamento autori tario di 
chi insegna e passivo di chi 
impara ) . e daH'altro lato un 
oggetto mortificante per chi 
lo deve spiegare e deve du-
rare fatica a smitizzare il pre-
stigio della c a n a stampata. 

„a contrastare quel mondo di 
sciocchezze istituzionalizzate 
che si presenta con l'avallo 
dello Stato, della scuola. del-
l ' industria culturale. La qua
le. infine, e la piu diretta m-
teressata. 

In un convegno organizzato 
dai Club Turat i di Milano 
• da segnalare pe r la sua tem-
pestivita e per la varieta dei 
contributi) uno dei relatori 
h a il lustrato alcuni dati di 
pe r se eloquenti: nei t re an
ni di scuola media un ragaz-
70 spende oltre 60.000 lire di 
libri obbligaton. piii due di
zionari la lmeno altre 10.000 
lire); se si tien conto che 
gh aiunni delle elementari 
son put di cinque milioni e 
quelli delle scuole supenor i 
piii d i un milione e mezzo, se-
condo i dati dell'Associazione 
I tahana Editori . il fatturato 
dei h b n scolastici si aes i ra 
sugli 80 miliardi annui (dizio
nar i a parte: circa 8 miliardi 
m piu) . diviso fra circa tre
cento case editrici. di cui una 
quindicma di notevole entita. 
A cio va aggiunto che i costi 
di produzione del testo sco
lastico sono sensibilmente m-
feriori a quelli degli a i m set-
t o n editoriali: perche curati 
da pochi reda t ton imeni i e 
affidati pnncipalmente a col 
laboratori esterni (nasati a 
cott imo. senza contributi . a*. 
soldati stagionalmente). per 
che fabbricati durante i tem
pi mort i deKe tipografie. per
che spesso nempi t i con mate-
n a h gia a l tnment i sfruttati; 
di conseguenza ie se s: ag-
giunge che bastano poche ado-
zioni — gli editori m genere 
se le assicurano prevent wa-
mente — per ammor ta re ie 
spese) I guadagni raggiungo-
n o pur.te scandalose, mentre 
i prezzi di copertina "siano 
i libri pagati dallo Stato o 
diret tamente dai cittadini) po-
t rebbero essere sensibilmen
te abbassati . In qualsiasi Pae-
se socialista tut t i l libri, e 
in particolare quelli scolasti
ci, costano cifre irrisorie, da 
noi del tut to impensabili. 

Tuttavia. una volta premes-
.se queste considerazioni. n-
sulta evidente che il proble
ma non e i.solato ne isolabilo 
dai discorso generale sulla 

scuola: ogni visione settoria-
le trascina irrimediabilmente 
su un terreno insidioso, quel
lo puramente tecnistico della 
didattica da un lato (che pub 
anche essere sterilizzato da 
ogni coloritura ideologica), 
quello degli interessi catego-
riali daH'altro (che pub por-
tare a un'ulteriore frantuma-
zione dello schieramento pro-
gressista, a una accentuata 
contrapposizione degli inse-
gnanti ai genitori, nel caso 
in cui l'azione di denuncia e 
di protesta muova da una par
te sola). E ' vero invece che 
il libro di testo e la prova 
piu tangibile. anche per chi 
non e addetto ai lavori, di 
quel che avviene dentro la 
scuola. del suo ri tardo cultu
rale anche rispetto alio stes-
so sviluDpo tecnologico neo-
capitalistico, dei luoghi co-
muni diventati tabii, e soprat-
tutto dei suoi contenuti clas-
sisti che mirano a perpetuare 
l'ideologia borghese (la fami-
glia, la religione, il lavoro, 
l'accettazione del nroprio de-
stino) ed a impedire alle gio-
vani menti di pensare. Per 
questo, la discussione su que-
sto problema puo divenire di 
interesse generale e supera-
re i pericoli che dicevo: quel 
che importa e t rovare il pun-
to di raccordo fra la sensi-
bilita di singoli individui (sia
no essi insegnanti, studenti. 
genitori) ed il movimento di 
massa per il rinnovamento 
della scuola, che si e svilup-
pato nel modo che tut t i sap-
piamo. 

Una forma valida di prote
sta e anche quella assunta 
dagli insegnanti che in queste 
sett imane si sono rifiutati di 
scegliere e adot tare i libri 
di testo: il problema nero e 
di rendere piii espliciti. an
che attraverso pubblici dibat-
titi, i consensi serpeggianti 
fra molti genitori. e dare un 
respiro Diu ampio a auesta 
azione di rigetto che si pre
senta come una fase transi-
toria della lotta per il rinno
vamento dei contenuti della 
scuola. Insomma, l'insegna-
mento sorret to soltanto dai 
libro di testo non e certo il 
migliore degli insegnamenti 
possibili (anzi!); ma — una 
volta acquisito che il testo 
non e l'unico s t rumento le-
gittimo — esso puo contri-
buire al processo di verifica 
fra le nozioni codificate ed i 
risultati di riflessioni indivi-
duali. che sono state stimo-
late da tutti gli altri strumen-
ti della biblioteca di classe 
esaminati at tentamente nelle 
ore a disposizione (in una 
scuola, ovviamente. a tempo 
pieno). Direttori didattici e 
presidi che ostacolano questa 
azione costruttiva. che appel-
landosi a regolamenti inesi-
stenti (devono ancora mo
st rarci la legge che costringe 
gli insegnanti a adottare i te
sti e i genitori a comprarl i : 
e questa una prassi di como-
do. che sappiamo a chi ser
ve) minacciano di sanzioni 
I come e a w e n u t o recentemen-
te) insegnanti impegnati in 
uno sforzo di rinnovamento, 
altro non sono che la piii ot-
tusa espressione di una strut-
tura burocratica che non ha 
piu alcuna ragione d'essere. 

I programmi 

Massicci scioperi contro la folle spirale delle spese militari 

La « macchina bellica > stritola Israele 

i 

Tanto piii che le oossibili-
ta di lotta sono infinite, ed 
affiorano via via. Nelle ele
mentari , dove gia il testo e 
gratuito, si t ra t ta di condi-
zionare gli editori a confezio-
nare un prodot to completa-
mente diverso: la denuncia 
esplicita, assembleare. della 
qualita scadente dei loro te
sti puo sostenere un'azione di 
massa per il rifiuto e per la 
loro totale trasformazione; la 
radicale revnsione dei pro
grammi iresi piii moderni e 
coordinati con quelli della me
dia infenore e superiore) por-
tera a una vera e propria va-
nificazione degli attuali con
tenuti; una nuova impostazio-
ne di tutte le scuole di for-
mazione degli insegnanti e 
delle loro forme di recluta-
mento renderebbe di per se 
stessa inutilizzabili antiquati 
s t rumenti di lavoro <e una 
questione di fondo: con certi 
insegnanti quaiunque stru
mento e sbagliato). Nella me
dia mferiore si t ra t ta di por-
tare fino in fondo la lotta per 
la totale gratuita: nessnn re-
golamento costnnge ad adot
tare 30.000 lire di h b n . men
t re e possibiie contenere le 
adozioni. scealiere fra ii but>-
no e ii cattivo <Ia \-aUitazio-
ne dei testi e la sesna'.azio 
ne dei miglion dovrebbero 
u-cire da i rambi to delle nvi-
s*e »-t>?cializzate». battersi per 
le biblioteche di classe. crea-
re anche qui testi aiternati-
vj approfittando di una certa 
disTK>nibilita interes>»ata del-
l 'editona. Perche tut ta la 
scuo'.a dell'obbligo non puo 
avere testi come quelli dispo-
nibih oer le suoenor i . i testi 
di Sa lman e Ricci. di Villa-
n . di Quazza, di Dal Pra. di 
Gej-monat, e via dicendo? 

Tutti momenti di lotta che. 
come si vede, ci r iportano 
ai grandi temi generali da 
noi affrontati nella Conferen-
za di Bologna: alia battaglia 
per una scuola aperta a tutt i . 
gratuita. seriamente qualifica-
ta, gestita democraticamente. 
In questo quadro. le polemi-
che in tomo ai l ibn di testo 
trovano la loro giusta collo-
cazione ed assumono tut to il 
nlievo che meri tano. 

Gennaro Barbarisi 

Per sostenere la politica di aggressione ai Paesi arabi il governo spende 5 milioni di dollari al giorno - /( 40% del salario di un lavora~ 
tore assorbito dalle tasse - Discriminazione razziale nei confronti dei «sefarditi», gli ebrei orientali arrivati dalVAsia e daWAfrica 

•> \ ? > s % v 
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GERUSALEMME — Nel maleontertto generate fra i lavoratori di Israele per la politica economics e sindacale del governo, tutto impegnato a sostenere un aumento vertlginoso 
delle spese militari, si colloca anche la protesta dei « safarditi », gli ebrei orientali, immigrati fra il '48 e il '52 da Asia e Africa, che sono soggetti a intollerabili discriminazioni 
a favoro degli ebrei occidental! (europai e americani). Nella foto: una manifestazione delle « pantere nere », un movimento di avanguardia contro lo discriminazioni, in una 
piazza del centro di Gerusalemme. 

/ consumatori aumentano nonostante I'inasprimento degli interventi pcliiieschi 

Perche la droga 
/ dati relativi agli affirm anni nella Germania Occidentale e in Inghilterra - Droga «genuina» e droga artificiale 

Roma 27 maggto, Man
fred Becker durante un 
« viaggio» psichedelico a 
base di LSD uccide una 
donna e ferisce il capo 
della « Mobile ». Detroit 14 
giugno, sette persone sono 
s ta te trovate uccise, sul 
posto sono stat i rinvenuti 
forti quantitativi di dro
ga. Sono questi fatti di 
cronaca che si registrano 
in situazioni geograiiche e 
sociali tra di loro lontane 
m a che hanno u n punto 
comune e convergente: la 
droga. E ' la droga la pro-
tagonista pr imar ia che sca-
tena di volta in volta com-
portamenti delinquenziali 
d'intensita pari alia quanti
ty di aggressivita e di 
odio repressa nell'indivi-
duo. Quello che colpisce 
in tutt i questi fatti di cro
naca e Tallargamento del 
fronte sociale degli indivi
dui drogati . 

Negli anni '60 drogarsi 
e ra un'abitudine tipica di 
individui appartenenti a ri-
stret t i gruppi dell'aristo-
crazia finanziaria e cultu
rale oppure al sottoprole-
t aria to urbano delle mega-
lopoli americane ed ingle-
si . Per i pr imi la droga 
rappresentava una moda-
lita pe r sperimentare nuo-
ve emozioni e nuovi stati 
d 'animo con cui compen-
sare la noia di una vita 
f rus t ra ta sul piano dei rap
port i uniani e sociali e 
senza possibility di impe-
gno e sbocco concreti, op-
pure un'opportunita di ri-
cerca e di approfondimen-
to di nuovi livelli di cono-
scenza irraggiungibili ed 
inesplorabili in condizioni 
di normalita psico-fisica. 
Per i secondi invece la dr«>-
ga rappresentava una stra-
da per sfuggire alle condi
zioni inumane di esisten-
za che la vita nei ghetti 
e negh siums delle grandi 
citta continuamente pro-
pone\-a. un modo per evi-
tare un impegno concreto 
con la realta contradditto-
n a ed esplosiva della so-
cieta circostante. 

Negli anni TO invece si 
nota che le origini sociali 
del gruppo dei consuma
tori di droga sono estre-
mamente diversificate. In
dividui drogati non si tro
vano piii soltanto nei pic-
coli e ristretti gruppi di 
« elite » della « societa del-
1'abbondanza B o nei grup
pi emarginati del sotto-
prole tanato . ma anche in 
tut te le al t re classi e gnip-
pi sociali. Si assiste ad un 
fenomeno sigmficativo: la 
civilta delle pillole tenta 
con note vol i capacita di 
riuscita di far passare una 
linea consumistica nel set-
tore della droga. Alle ra-
dici di questa linea sta il 
presupposto teorico-cultu-
rale secondo cui drogar
si non e piii una moda, la 
manifestazione di un at teg 
giamento bizzarro ed ori
ginate, bensi drogarsi e un 

bisogno dell'mdividuo co
me lo sono la fame, la sete. 
etc. e come tale questo 
bisosno va soddisfatto al
ia stessa stregua di un 
qualsiasi al tro. 

La droga, all'insegna di 
questa impostazione. non 
e un prodotto per pochi, 
ma diventa un prodotto 
« accessibile » a quasi tut
ti gli individui che avver-
tono il bisogno di drogarsi . 

La filosofia 
del « viaggio » 

Accade allora che il pro-
dotto-droga acquista una 
sua immagine. una sua 
personalita fatta di fasci-
no. di mistero, di mito; 
una personalita che ha il 
potere di persuadere, di 
sedurre perche promette lo 
sviluppo di una nuova for
ma di creativita, di pensie-

ro. un nuovo UIIKIO di ve-
dere e di anali7/are le co
se. di provare nuove ed 
indimenticabili espenenze, 
di « viaggiare » nel mondo 
dell'inctinscio. di soddisfa-
re in ultima analiM I bi 
sogni di partecipare al 
mondo delle nt^e circo-
stanti evilando il «fasti-
dio » dell 'anahsi e dell'im-
pegn«» c proponendo un 
salto, nel viioto della co-
scienza. pilotato e diretto 
da forze oscure e miste-
riose. 

E ' cosi che la civilta dei 
consumi crea la religione 
della droga e la filosofia 
del viaggio psichedelico, 
cosi come ha creato la re
ligione de i rauto e la filo-
sof-a a7icndale. II capita-
le scopre dunque che un 
nuovo mercato si e aperto 
e che bisogna sfruttarlo al 
massimo: e la droga. pro-
dotto-chimerico inizia il 
suo « viaggio » per trasfor-
marsi con un salto morta-

le, simile a quello che fa 
compiere alle idee nella 
scatola cranica dell'indivi-
duo, in un oggetto alia 
portata di tutti i consu
matori . 

Durante questo processo 
di trasformazione da pro
dot to per pochi a prodot
to per molti la droga na-
turale e genuina viene af-
fiancata dalla droga artifi
ciale e sintetica che ha le 
pretese di soddisfare gli 
stessi bisogni ad un prez-
zo molto piii modesto col 
risultato che contribuisce 
alia creazione di un vasto 
mercato nel cui interno 
la droga-genuina puo e-
spandersi ed eludere i si-
stemi di lotta e di con
tra wenzione. Puo essere 
questo uno dei motivi che 
ci spiega come mai pu r 
essendo la lotta alia dro
ga aumentata sia su un 
piano di polizia che su un 
piano medico, oggi inve
ce si assiste ad un incre-
mento dei consumatori e 
del contrabbando di dro
ga. 

Alcuni dati sono molto 
indicativi; anche se si ri-
feriscono al 1967. Nella 
Repubblica federale tede-
sca nel 1966 sono stati se-
questrati rispettivamente 8 
kg. di oppio. 0,029 kg. di 
morfina; 65 kg. di canape 
indiana; nel 1967 invece so
no stati seauestrat i : 19 kg. 
di opnio: 15 kg. di morfi
na: 139 kg. di canaiie in
diana. Nel Belgio invece 
abbiamo che n d 1956 non 
e stato sequestrato oppio, 
mentre sono stati seque-
strati 36 kg. di canape In
diana; nel 1967 sono stati 
sequestrati 11 ks . di oppio 
e 60 di canape indiana. In 
Inghilterra nel 1966 sono 
stati sequestrati 65 ks . di 
canape indiana e 5 di op
pio; mentre nel 1967 143 
kg. di canape e 17 di op
pio. Nonostante questo no
tevole intervento po!i7ies<-o 
non sono certo cambiate 
le cose per quanto concer-
ne la droga in questi Paesi. 

E ' intere>-*.an'e notare 
quello che e nccaduto in 
Inghilterra. dove si e ten-
tato di far fronte al male 
della droga a t t n u e r s o la 
istitu7ione di una serie di 
cliniche per il t rat tamento 
e la disintossjcazione. » 

«Infedeli» 
alia droga 

' II numero dei drogati e 
passato da 442 nel 1958 a 
2.782 nel 1968 «e da tener 
presente che la cifra si ri-
ferisce a coloro che sono 
entrati in chnica; cosi co
me bisogna tener conto del 
fatto che chi si droga non 
e fedele ad una droga sol
tanto. almeno nella fase di 
soddisfazione della enriosi-
ta, ma ricerca e pro\-a piii 
droghei . Dalle statistiche 
inglesi risulta evidente co
me mentre aumentava il 
numero di persone che 

usano della metadina, che 
e una droga artificiale (da 
47 nel '58 a 486 nel '68) 
ha trovato parallelamente 
il maggior numero di con
sumator i la eroina (da 62 
nel '58 a 2.240 nel '68) che 
e la droga per eccellenza, 
la droga per intenditori e 
che e quello che procura 
anche il maggior vantag-
gio economico agli spac-
ciatori. Cosi come e evi
dente che nonostante una 
maggiore efficacia da par
te della polizia nella lot
ta contro la droga ed 
una migliore organizzazio-
ne dell ' intervento sanita-
rio il numero dei drogati 
e andato aumentando in 
maniera considerevole. 

Quanti 
a Milano? 

D'altronde non e una 
notizia che fa scandalo sa-
pere che in America, per 
esempio, i drogati sono 
centinaia di migliaia e che 
parecchi milioni di giova-
ni studenti di colleges 
hanno provato la droga; 
cosi come non fa scanda
lo sapere che a Milano sa-
rebbero piii di 35.000 i gio-
vani che hanno provato la 
droga una o piii volte. 

E ' un mercato . questo 
della droga. doppiamente 
funzionale al sistema: lo 
alimenta in senso econo
mico. lo rafforza in senso 
politico in quanto devia 
gli interessi. le aspirazio-
ni. gli ideali dei giovani 
dalla realta sociale in cui 
%'ivono. 

Perche allora si ricorre 
alia droga? Per curiosita. 
r ispondono i sociologi. una 
cunosi ta che nasconde il 
bisogno di adeguarsi alle 
norme del gn iopo di ap-
partenenza o di assurg t re 
ad un niolo che espri-
me simbolicamfnte il suo 
« s tatus » sociale: per ca
renze affettive. controbbat-
tono gli psJcolosi. carenze 
affettivp cbe na^condono 
un des ideno di cmancipa-
7ionc e di autonomia. una 
p^igpn7a di contnre di piu. 
di e s p n m e r e liberamente 
la p r o n n a onmione. oer 
abi tudm". mten-iene l'an-
tropologo. un" abi tudme 
che affonria le su*1 r ad in 
nel modello di ci\i l ta che 
e espresso dalla cultura 
alia quale l 'mdividuo ap-
o a m e n e : i drogati sono 
dei delinquent!, delle nerso-
ne buone a nulla, aggiun
ge il morahsta . 

In realta. se oscure 
e contraddit tcr ic possono 
sembrare le motivarioni 
per cui un indiriduo e 
sointo a drogarsi . una co-
sa e certa , e cioe che l'or-
ganizzazione sociale capi-
tahstica ha trovato un mo
do per s fmt tare ed utiliz-
zare queste motivazioni in-
consce. anzirhe andare al
le radici del male ed eli-
m i n a m e le conseguenze. 

Giuseppe De Luca 

L'onduta di scioperi vhe in-
veste in queste settimane 
Israele desta non poche up-
prensioni ai governanti di Tel 
Aviv, essendo considerata la 
piii massicciu veriftcatasi ne
gli ultimi died anni Ami, 
c'e chi ajjerma che vvrebbe 
raggiunto la punta piii altu 
dalla creazione dello Stato di 
Israele. 23 anni orsono. 

All'origine della tensione sta 
il rifiuto del governo e dei 
padroni di soddisfare le n-
chieste dei lavoratori, frenan-
do I'abbassarnento del livello 
di vita e afjrontando i gravi 
problemi di una economia 
schiacciata dallo sforzo belli-
co, dalle enormi spese mili
tari, che raggiungono i cinque 
milioni di dollari al giorno. 

I lavoratori chiedono au-
menti salariali per contrasta
re Vaumento continue) delle 
tasse, determinato dalle neces-
sita di finanziamento dell'ag-
gressione contro i Paesi ara
bi, e che a sua volta serve 
di pretesto per una scalata 
continua dei prezzi. 

Nei giorni scorsi, il mimstro 
della Sanita, Victor Shemtov, 
del MAP AM, aveva tentato con 
il ricatto e le minacce di co-
stringere il corpo medico c 
i 6500 dipendenti dei 20 ospe-
dali statali a riprendere il la
voro. Ma senza successo: lo 
sciopero si e esteso anche ai 
scimila funzionari dello stes-
so ministero della Sanita, ol
tre che ai 2440 fra infermiere 
e personalc tecnico dei repar-
ti di radioscopia degli ospe-
dalt. 

Altrettanto vano e stato I'in-
tervento brtitale della polizia 
per costringere i funzionari 
del servizio doganale a ripren
dere il lavoro nel porto me-
diterraneo di Ashod, da dove 
partono per I'Europa i pro-
dotti agricoli, fonte di valuta 
pregiata. 

Anche il porto di Eilat, I'im-
portante sbocco sul Mar Ros
so. e praticamente bloccato 
dallo sciopero di « zelo» dei 
portuali. 

I tecnici e gli operai della 
azienda di elettricita sono ri-
corsi ad un metodo originate 
per portare avanti la loro bat
taglia: si rifiutano di efjettua-
re le riparazioni di trasfor-
matori e di altre istallazio-
ni. Jnterruzioni di corrente 
hanno cosi colpito i settori 
industriali di Tel Aviv e di 
Haifa. 

E' stato intanto preannun-
ciato lo sciopero degli auti-
sti. dei servizi di trasporti 
pubblici. Scioperi e agitazio-
ni sono stati registrati egual-
menle tra il personale tecni
co dell'aeroporto Internationa
le di Lydda: a Tel Aviv, nel-
I'industria automobilistica. tra 
i tecnici dell'oleodotto Eilat-
Shkelon. attraverso tl quale 
il greggio scaricato nel Mar 
Rosso, affluisce verso il Me-
diterraneo. 

A Kiriath Ono, nella perife-
ria di Tel Aviv, trentacinque 
giovani coppie hanno occupa-
to nei giorni scorsi gli allog-
gi appena terminali e desti-
nati a nuovi immigrati. L'ope-
razione si c svolta. a quanto 
scrive il corrispondente della 
agenzia France Press , con la 
« collaborazione entusiasta de
gli altri abitanti». 

Si susseguono intanto a Tel 
Aviv c a Gerttsalemme le ma-
nifestazioni delle «Pantere 
nere» per protestare contro 
le discriminazioni net confron
ti degli ebrei « orientali »; so
no i cosiddelti sefarditi, arri
vati tra il 1948 e il 1952 da 
Paesi dell'Asia e dell'Africa. 
Rappresentano non meno del 
45.7 per cento dei 2.900.000 
ebrei residenti in Israele. Es
si sono infatti vittime di una 
vera e propria discriminazio
ne razziale a favorc degli 
ebrei tmmtgrati dai Paesi del-
I'Europa e dell'America. Men
tre la massa di immigrati a-
froasiatici serve come fonte 
principale di manodopera per 
I'industrta e Vagricoltura. git 
ebrei provenientt dall'Occi-
dente e soprattutto dall'Euro-
pa orientate, formano la ba
se di quadri tecnici per Vin-
dustria e def/'intellighentia 
Gap culturale tra a orientali » 
c « occidentali ». dunque. con-
fermato da altre cifre. Su un-
dicimita studenti di terza li-
ceo. solo 1500 appartcngono 
al gruppo afroasiatico c di 
essi solo il 12 per cento ar-
rira all'universita 

I lavoratori dell'immigrazio-
ne afroasiatica che costitui
scono il 15 per cento degli 
operai industriali c il C5 per 
cento dei salariati agricoli. se
condo i dati forniti dai III-
stadrul. raramente raggiungo
no il reddito di 750 lire israe-
liane al mese per ogni fami-
glia di quattro persone. red
dito fissatn come mmimo ga-
rantito da una raccomanda-
zione del Parlamento 

Le lotle dei laroratori i-
sraeliam non trorano Vappoq-
gio del Histadrut. la centralc 
sindacale che nell'aaosto del 
1970 tirmo laccordo con il 
gorerno e i padroni per un 
congelamento sia dn salari. 
che dei prezzi c delle /a<AC. 
accordo riolato immediata-
mente dai gorerno dt Golda 
Meir e dai padroni 

La macchina bellica assor-
be ogni anno il .W per cento 
del reddito. oltre il ctnquanta 
per cento del bilancio dello 
Stato. 1'85 per cento delle tm-
poste c delle tasse che gra-
vano soprattutto sin larora
tori. Infatti. il laroratore i-
sraeliano e in questo momen
to fra i put tassati in tutto 
il mondo: il 40 per cento del 
suo salario ra a pagare le 
tasse. Dal 1970 i prezzi au
mentano al ritmo dell'l per 
cento al mese. Ixi produzione 
tndustriale ha seqnato un tas-
so di aumento del 7 per cen
to. contro il 10 per cento nel 
1969 e tl 15 per cento nel 
1968. Lenorme deficit della 
bilancta commerctalc. dovutn 
alle spese militari. ha rag
giunto la cifra di un miliar-

do e 300 milioni di dollari. 
spaventosa per le dimensiom 
dcll'economia israeliana. II 
debito pubblico p ro capite oh 
trepassa t WOO dollari, un ve
ro prnnato mondiale. Gli in
teressi che Israele paga m 
suoi creditori stranieri am 
vano ai 500 milioni di dolla
ri, cioe il 10 per cento del 
prodotto nazionale . 

Anche le spinte inflaziom-
stiche contribuiscono a pesa-
re sulla vita dei lavoratori. i 
quali hanno gia pagato net 
1962 e nel 1963 le due svalu-
tazioni della lira israelianu. 
di cui 1'ultima fu del 60 per 
cento del suo valore. E sono 
stati sempre loro a pagare il 
prezzo piii alto della grave 
recessione economica del '65 
'66, qttando la disoccttpazione 
col pi il 10 per cento dellu 
popolazione attiva. 

La situazione attuale, anche 
se non identica u quella del 
'66, ha analopie con quella 
del giugno '67, quando I'ag-
gressione israeliana contro 
I'Egitto serv'fu fermare I'on-
data di scioperi e agitaziont 
e a rilanciare Veconomia, ac
cent uando il suo profilo bcl-
lico. ma anche le sue pro-
fonde contraddizioni. 

Che cosa far'a, qutndi. que
sta volta il governo di Tel 
Aviv, per affrontare la ten
sione sociale provocata dalla 
propria politica? 

Antonio Solaro 

A Picasso 
(90 anni 

quest'anno) 
il titolo di 
«cittadino 
di Parigi» 

PARIGI, 4 luglio 
In vista della ricor-

renza del novantesimo 
compleanno di Pablo 
Picasso, il consiglio mu-
nicipale della capitale 
francese ha deciso alia 
unanimita di rendere o-
maggio al grande pitto-
re andaluso conferendo-
gli il titolo di «cittadi-
no di Parigi». 

Prima che a Picasso, 
il quale risiede in Fran-
cia da oltre settant'an-
ni, ma non ha mai ri-
nunciato alia nazionali-
ta spagnola, l'ambito ti
tolo era stato accorda-
to soltanto a tre per
sonalita: il presidente 
americano Wilson, Wi-
ston Churchill e il con
sole generale di Svezia, 
Nordling, che salvo la 
capitale francese dalla 
distruzione nei giorni 
della sua liberazione, 
nel 1944. 

Sospeso il 
festival 

di Newport: 
a migliaia 
voievano 

entrare gratis 
NEWPORT, 4 kgho 

II fsmoso festival del 
jazz di Newport e s ta to so
speso definitivamente per 
provvedimento delle auto-
rita dopo che una foils 
incontrollabile di migliaia 
di giovani che voievano 
entrare gratis hanno ab-
bat tut to Ie ba rne re e so
no entrati nel recinto 

II 3indaco di Newport 
ha comunicato che il Mu-
nicipio non si sente in gra-
do di garantire la sicurez-
za di tutti dopo gli inci
dent! awenu t i e date Ie di
mension! inconsuete della 
folia. 

Le autori ta avevano dap-
prima ordinato la sospen-
sione della manifestazione 
per il resto della giornata 
di sabato. 

I gua» erano commciati 
poco dopo che aveva co-
minciato a cantare Dion-
ne Warwick, attrazione 
del festival insieme a El
la Fitzgerald. Dizzy Gil
lespie. J immy Smith. Ger
ry Mulligan. 

Gerry Mulligan e Dave 
Brubeck si erano gia esi-
biti nella pr ima par te del
la serata. Dopo Dionne 
Warwick avrebbero dovu-
to esibirsi in una fanta-
stica « jam sess;on ». mol
to a t t es i . Dizzy Gillespie, 
J im Smith e Gerry Mulli
gan. 

Ad un cer to punto uno 
dei giovani che a migliaia 
si erano raccolti sulle col-
line circostanti . dove ave
vano avuto anche il per-
messo di dormire nei «>ac-
chi a pelo, al contrar io 
degli anni passati . ha co-
minciato a gridare: «For-
za ragazzi, l 'ingresso e li-
bero i). E* successo il fini-
mondo. 
Non sono stati eflettuati 
arrest i . Circa trecento per
sone si sono fatte medi
care ferite leggere all'ospe-
dale di Newport . 
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All'aeroporto di Buenos Aires, stremati dalla fatica 

Si arrendono alia polizia argentina 
i fidanzati dirottatori del Boeing 

L'aereo, decollate venerdi sera da Acapulco, aveva toccato successivamente Monterrey, Lima, Rio e Buenos Aires - / due gio-
vani avrebbero voluto recarsi in Algeria • Avevano ottenuto sessantadue milioni di lire in cambio del rilascio dei cento passeggeri 

Castellammare del Golfo: si e costituito i l feroce omicida 

Sfugge a! linciaggio I'uomo 
die sterminb una famiglia 

Per una hanulc questione di interessc aveva ucciso quattro persone - Dupo una 
settimana di latitanza, ha telefonato ai carabinieri - Continua a « giustificarsi >> 

SERVIZIO 
BUENOS AIRES, 4 lugl io 

Dupo peripezie senza line, 
M e conclnso aU'aeroporto tli 
Buenos Aires lino dei dirot-
t anienti aerei piu movimen-
tati di questi ultimi tempi. 
Robert Lee Jackson, il dirot -
tatore trentaseienne che si era 
lanciato nella pazzesca im-
presa con la fldanzata guate-
malteca Li»ia Sanchez Archil-
la. si e arresn alia polizia ar
gentina aU'aeroporto interna-
zionale di Ezeiza. poco dopo 
le 14 titaliane). Da quasi due 
giorni il dirottatore non chiu-
deva occhio e non ne poteva 
piii dopo essersi port at o a 
spas.so per mezzo Sud Ame
rica il «Boeing 707» delle 
aviolinee americane «Braniir», 
dirottato dopo il decollo da 
Acapulco e portato nell'ordi-
ne a Monterrey in Messico, 
a Lima, a Rio de Janeiro e 
inline a Buenos Aires. 

La met a della coppia, che 
si era sbarazzata dei passeg
geri facendoli scendere a Mon
terrey. era l'Algeria. 

Poco prima delle 14, il Jack
son ha lasciato scendere la 
sua compagna e dopo una 
breve, ulteriore resistenza, ha 
lasciato andare anche i quat
tro membri dell'equipaggio. 
Un'altra pausa, forse acca-
rezzando qualche progetto 
pazzesco, ormai solo a bordo, 
e poi la resa definitive. 

L'avventura di Jackson e 
della sua compagna era co-
minciata venerdi sera sul 
« Boeing 707» in viaggio da 
Acapulco a San Antonio nel 

Milano 

Arrestato 
per rapina 

e riconosciuto 
innocente 

MILANO, 4 luglio 
Accusato di essere uno dei 

responsabih della rapina av-
venuta nell'uflicio postale di 
Senago il 12 giugno scorso 
ed incarcerato a San Vitto-
re. Domenico Lafiosca, di Se
nago. di 29 anni. sposato e 
padre di due figlie. e s tato 
riconosciuto innocente e quin-
di rimesso in liberta. L'ordi-
ne di scarcerazione e s ta to 
l irmato dal giudice ist rut tore 
dott . Lombardi che ha inoti-
vato il provvedimento per as-
soluta mancanza di inuizi. 

Reggio Emilia 

Bambino cade 
dal treno e muore 

REGGIO EMILIA, 4 luglio 
Un bambino di otto anni, 

Angelo Di Marco, nato a Pa
lermo ed emigrato coi yeni-
tori e tre fratelli a Liegi. in 
Belgio, e morto oggi preci-
pitando da una carrozza del 
direttissimo Milano-Palermo. 

II bambino si era allonta-
nato da uno scompart imento 
di seconda classe per recarsi 
al gabinetto. I familiari. non 
\edendolo ri tornare, hanno 
cominciato le ricerche. Nel 
i rat tempo un passeggero che 
aveva visto aperto uno spor-
tello del convoglio ha t irato 
il segnale d'allarme; poco do
po il t reno si e fermato a 
Villa Masone, pochi chilome-
tri pr ima di Reggio Emilia. 
Lungo la massicciata, ad un 
<entinaio di metri di distan-
/ a . e s tato trovato il corpo 
del bambino. 

Texas. Poco dopo il decollo 
il Jackson, a rmato di pistola 
e con una valigetta che soste-
neva essere piena di esplo-
sivo, aveva ordinato al co-
mandante di compiere un'am-
pia virata e puntare a sud, 
su Monterrey. 

Nella cittadina messicana, 
i due dirottatori avevano la
sciato scendere i cento pas
seggeri, non pr ima di essersi 
fatti ,pagare qualcosa come 
centomila dollnri (62 milioni 
di lire) come riscatto. Quin-
di avevano chiesto al pilota 
di portarli in Algeria. 

Con il denaro nel porta-
fogli e il pieno di carburan-
te sull 'aereo, Jackson e fldan
zata e quat t ro membri del
l'equipaggio erano partit i per 
Lima. Giunti nella capitale 
peruviana si era proceduto al 
cambio deU'equipaggio per 
compiere il lungo balzo fino 
in Algeria. I dirottatori ave
vano chiesto, e ottenuto, cibo 
e stimolanti per tenersi sve-
gli. Poco pr ima dell'alba, il 
«Boeing» era nuovamente 
pronto al decollo. 

A questo punto l'equipag-
gio riusciva a convincere i 
dirottatori che l'aereo aveva 
bisogno di un nuovo rifornl-
mento per poter aflrontare la 
trasvolata atlantica. Ma aU'ae
roporto di Rio de Janeiro, i 
dirottatori scorgevano subito 
in fondo alia pista uno stra-
no automezzo, piazzato per 
bloccare l 'aereo, e un impo-
nente spiegamento di forze. 
Vista la trappola, Jackson or-
dinava al pilota di r ipart i re 
immediatamente e dopo un 
breve rullaggio, l'aereo ripar-
tiva. danneggiato al parabrez-
za da un proiettile, eviden-
temente sparato da un agen-
te brasiliano. 

La tappa successiva era 
Buenos Aires ,dove comincia-
vano lunghe trattative fra le 
autorita e il Jackson. Que
sti chiedeva che fosse chia-
mato l 'ambasciatore algerino, 
per farsi concedere asilo po
litico. L'ambasciatore arriva-
va ma non si impegnava a 
concedere l'asilo senza il per-
messo del Messico, degli Stati 
Uniti e deH'Argentina. Le au
torita riflutavano l'autorizza-
zione per il rifornimento, as-
sicurando solo la «integri ta 
fisica» dei dirottatori . Frat-
tanto, pero, t iratori scelti del
la polizia argentina avevano 
centrato i pneumatici del car-
rello d'atterraggio, affloscian-
doli, e alcuni oblo della car-
linga, impedendo cosi prati-
camente all 'aereo di alzarsi in 
volo. 

Era intervenuto anche lo 
ambasciatore americano John 
David Lodge che si era in-
contrato col Presidente argen
t ine Alejandro Lanusse per 
discutere la situazione e ot-
tenere la massima flcssibilita 
da par te delle autori ta ar
gentine. Anche il Dipartimen-
to di Stato americano era al 
lavoro. 

Per fortuna, dopo altre ore 
di at tesa snervante e tratta
tive, la resistenza dei dirot
tatori cominciava a venire 
meno: ne era chiaro sintomo 
l 'apertura dello sportello e 
la lenta, incerta discesa del
la ventitreenne arnica di Ro
bert Jackson. Poi la conclu-
sione. 

A Lima, il p t imo coman-
dante dell 'aereo. quello sosti-
tuito per 1'avvicendarsi del-
l'equipaggio nella capitale pe
ruviana, ha dichiarato che il 
dirot tatore e stato molto gen
tile e quando si sono conge-
dati gli ha anche s t re t to la 
mano. II comandante. Dale 
Bessant, di 49 anni, ha di
chiarato che I'uomo sembra-
va molto deciso e conscio di 
quello che stava facendo. La 
ragazza, • carina e tranquilla. 
e stata molto gentile e ogni 
tanto portava il cafle all'equi-
paggio. 

I. U. 

Era stato dato per disperso: 68 persone a bordo 

Tutti morti nell'aereo 
precipitato in Giappone 

HAKODATE (Giappone) — L'aereo della l i -
nea giapponese « TOA » dato sabato per d i 
sperso con 68 persone a bordo, e precipi
tato ad una quindicina di chi lometr i da que-
sta localita, in una zona montagnosa. Non ci 
sono pur t roppo superst i t i . 

La carcassa dell 'aereo, un « Yl iuscin 11 », 
e stata scorta ieri matt ina da un el icottero in 
cima al monte Eboshi. Ha c i rcui tato a lungo 
sulla vert icale ma i l pi lota non ha scorto al-

cun segno di vi ta attorno all 'apparecchio. Lo 
el icottero non ha petuto prendere terra perche 
la zona e f i t tamente boscosa. D'altronde, le 
stesse squadre d i soccorso —• c l t re mi l le uo-
min i fra vo lcntar i , m i l i ta r i e agenti d i polizia 
— sono ostacolate dalla impervieta della zona 
e dalle pessime condizioni atmosferiche. 

Le ricerche dell 'aereo erano durate dal po-
meriggio di sabato f ino alia tarda matt inata 
d i ie r i , senza alcun r isul tato. Al le ricerche 

avevano partecipato anche numerose lance 
del l 'Ente per la sicurezza mar i t t ima, avendo, 
alcuni pescatori, dichiarato di aver visto un 
aereo volare a bassa quota sul mare. Delle 
sessantotto persone, una sola, il secondo pi lo
ta, e americano. Gli a l t r i sono tu t t i giap-
ponesi. 

Nella teltfoto A.P., i resti dell'aereo indi-
catj dalla freccia. 

Dalla notte scorsa e in una cella del carcere di Vercelli 

II magistrate - din amitardo voleva 
eliminare il marito della donna? 

Soltanto cosi la giovane, con la quale non aveva alcuna relazione, avrebbe potuto dedicarsi a lui 
e alia sua casa - Ingegnoso il sistema usato per I'attentato - Covava da tempo una lucida pazzia 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 4 luglio . 

In una cella del carcere 
di Vercelli si e conclusa que-
s ta notte la c a m e r a del pri-
mo magistrato dinamitardo 
nella storia del nostro Paese: 
il doi t . Enzo Diez, consigliere 
di Cassazione e presidente di 
Sezione della Corte d'appello 
di Torino, arrestato per aver 
fatto esplodere una bomba sul-
l'auto della sua giovane do-
mestica riducendola in fin di 
vita. L'arresto dell'alto magi
strato, in base alle prove roc-
colte dai carabinieri. e s tato 
autorizzato a mezzanotte dal
la Procura generale, che ha 
pure disposto il trasferimento 
in un 'al t ra provincia afnnche 
il dott . Diez sia giudicato da 
magistrati di un'al tra sede 
come vuole la legge. 

Fin da ieri pomeriggio, 

quando gia si era diffusa la 
voce del fermo del dott. Diez 
ad Almese (il paesino della 
Val di Susa dove venerdi era 
avvenuto il sanguinoso atten-
ta to) , l 'impressione e s ta ta 
enorme, soprattutto negli am-
bienti forensi. Impressione, 
imbarazzo. ma non eccessivo 
s tupore: infatti sia i colle-
ghi del dott . Diez, sia gli av-
vocati sapevano da tempo che 
egli era un personaggio bal-
zano, capace di molte stra-
nezze ed assurdita, dalle rea-
zioni imprevedibili. Si sape-
va anche che mesi fa era sta
to in casa di cura per un gra
ve esaurimento. Era noto per 
il suo autoritarismo, per i 
suoi modi bruschi, non dava 
confidenza a nessuno. Poli»i-
camente non aveva mai mani-
festato opinioni. Circa quat
t ro anni Ta era stato promos-
j-o consigliere della Suprema 

I Corte e tutti davano per scon-

ta to che entro t re o quat t ro 
anni sarebbe diventato pr imo 
presidente o procuratore ge
nerale. 

Subito vi e statu una flori-
tura di aneddoti sulle sue 
manie. Aveva cacciato di ca
sa piii volte sua moglie, 1'ul-
t ima volta semplicemente per
che si era « permessa » di far 
abbat tere una pianta rinsec-
chita nella villa. Mandava a 
scuola suo figlio, che ora ha 
27 anni, senza lacci alle scar-
pe e pr ima dell 'esame di ma-
tur i ta lo costrinse per un me-
se in una stanza. Amava pas-
seggiare per i campi decla-
mando versi. Anni addietro 
si era fatto costruire una vil
la signorile ad Almese con un 
gran parco, che aveva fatto 
cintare con un m u r o al to t re 
metr i , lasciandovi per6 un 
varco incustodito di dove 
chiunque sarebbe potuto en-
t rare . Aveva t re domestiche 

Occorre far chiareua neU'intreccio tra il potere dx. e la speculaiione finaniiaria 

II clamoroso «crack > di Marzollo 
coinvolge responsabilita ben piu alte 

fi scade la proroga conccssa alle Borse di tutta Italia - Arrestato /'ex direttore della Cassa di rispamio di Udine Oggi 

DALL'INVIATO 
VENEZIA. ^ loc o 

G;ornata di pausa e di n-
fiessioni, durante questa do 
menica di sole a Venez:a. 
per rarlare Marzollo. Negli 
ambient! di Borsa. in que-
>>tura. nelle filial) deile ban 
one pubb'.iche mteressate al i 
r rack de'.I'agente di camb:o 
<-he :n t re anni ha incastnt-
to per 60 miiiardi i maggiix-
TI istituti di crcdito di in-
teresse nazionale. i piu im
portant! agenti di Borsa di 
Milano, il lavoro per6 non 
e s ta to sospeso. 

Si fanno indagini, le mac-
chine calcolatrici si arroven-
tano, si t irano le ult ime 
sommc. Si misura l'ammon-
tare dello «scopcr to» del 
Marzollo. Domani, 5 luglio, 
scade infatti il terminc dei 
quat t ro giorni di proroga 
ooncessi alle Borse di tut ta 
Italia per 2a cosiddetta oh-
quidazione dei cont i« men-
sile. Chi ha avuto, ha avu-
to . e chi ri ha rimesso, ci ha 
rimesso. O^gt, ad esempio. 
dopo diverai giorni di quasi 
M'.PIUIU, oppuro di pezzi di 

colore, il quotidiano tonne-
se IM Stampa si e sentito 
costretto a dedicare un'inte 
n* pagina a Carlo Marzollo 

Si sono fatte anche dell«' 

r^d'.tonale dj Renato Canto 
ni. notissimo esperto mtlanf-
«•<• di question! finanziaric. 
alr;mi arrenni a respon^abi 

c:fre precipe circa 1'importo J hta qravi cht- stanno dietro 
« buco » che Marzollo. scorn 
parendo. avrebbe lasciato 
aperto con i suoi clienti pub-
b'.ici e pnvat i . Si trattereb-
be di 20 miiiardi. aumenta-
bili. se sara il c a s e nei pros 
simi giorni. quando M sa-
ranno ura te in barca le reti 
e tutti l pesci, grandi o pic-
cim, saranno boccheggianti 
sulia tolda a lamentarsi. 

La Stampa. in questo. e 
stata grandiosa. Fotografie, 
editorial! redatti da autore-
voli scrittori di cose di Bor
sa. servizi che spiegano mi-
nutamente i dettagli tecnici 
di funzionamento delle ope-
razioni (come quelle dei «n-
porti staccati»» attraverso 
1c quali il Marzollo ha po
tuto liberamente ingannaro i 
piii solenni istituti di cred: 
to del Parse. 

Una cosa, per6. La Stam
pa ha omesso di riierire, 
anche sc — bisogna pur dir-
lo ~ il lettorc avvertito 

a \ rebbe potuto trovare nel- | n r f i ano re^innale del PCI. 
" i <-he I'aflare Marzollcj. insipme 

' alia qut'Mioie della Cassa di 
t Risparmio ch Cdine e Porde-
• none MISSJI e stato arrestato. 
! fra I'altro. dopo la (-ittura di 
1 altri quat t ro funzionan del 

ri^tifuio, anche Salera. lex di-
rcttor*1 dell.i r a ^ a • e al ea«.o 
della Conhtex di Casteltranro 
Veneto. in cm e in qualche 
mod > miplicato perrino Ton. 
.Sartor della DC. pone un pro 
hlema niiovo nei rapporti fra 
eronomia. tin.inza. politica 
dem<;cnstiana e rapporti di 
clientela nella Regione. 

La moida lndustnalizzazio-
ne del Veneto. il miracolo eco-
nomico della regione. sul qua
le si e versato tanto inchio-
s t ro in elo^i ed esclamativi. 
mostra og^i il suo risvolto 
speculativo. la sua squilibrata 
natura. Marzollo. e gli altri . 
sono parte di un gioco nazio 
nale. come abbiamo piu volte 
ripetuto, ma sono anche »1 
simbolo ' del collcgamento 
s t rut turalc fra 1'industrializza-
zione di un certo tipo. specu-
lazione, profit to. rendite pa 
rass i lanc. ambienti bigotti c 
clerico modcrati , il dorotei-

illeciti penal; del Mar
zollo stesso 

II giornaie di Torino, in
fatti. fatte salve aleune cau-
te fras: di Cantoni. ha ten 
tato d* avvallare ancora una 
volta la falsa tesi che il 
Marzollo abbia opsrato da 
.solo, partendo da una citta 
di provincia, finanziariamen-
te nulla, e afTermando che 
proprio questa >ua condizio-
ne di « outs ider». cioe di ul
t imo arri\*ato sconosciuto al 
tavolo riell'alta finanza, gli 
avrebbe consent no di traf-
ficare in modo cosi abile 

Mr. anche l eolleghi della 
Stampa sanno bene che que 
Mo non e vero. Che dietro 
Marzollo. l'« anonimo venezia-
no ». e'era chi. eon nome e co 
gnome, garantiva per lui, nel 
quadro di una sneculazione 
politico-borsistica di livello 
nazionale. 

Ci diceva. qui a Venezia, 
proprio oggi, Rino Scrri , se-

sum tic t* i r e n i n del potere 
resionale. 

Dopo dieci anni che si par 
la di sviluppo economico. par 
te da Venezia. e quasi con 
tempcraneamvi te da due ren-
tri miportanM del Veneto. lo 
^randalo politico, con alia te 
sta i depu'at i del moderati 
smo de. le banche pubbli-
clie. il Banco San Marco del 
Pa tnarca di Venezia. impli-
cati diret tamente o mdiretta-
mente neH'afTare. 

Avevano ragione. quei fun-
zionari della questura di Ve
nezia, che mi dicevano i t . . . 
par lando del caso Marzollo 
che quando si t ra t ta di qual
che centinaio di milioni. I'il-
lecito penale pu6 essere im 
fatto personale di qualche av-
venturiero. Ma che quando la 
truffa, o le t ruffe, sono del 
l 'ordine di miiiardi «60 con 
Marzollo, n a Udine. o 13 con 
gli uomini della Confitex di 
Castelfrancoi, alloni la que
st ione non e piii privata, ma 
impegna un discorso politico 
su tu t ta una rete di complici-
ta piii ampie e piii potenti. 

Carlo M. Santoro 

nella villa: due ragazze di 16 
e di 20 anni, c la vittima del-
l 'attentato, la signora Adria-
na Tabone in Novembre, di 
26 anni, che veniva solo al 
pomeriggio per sbrigare al
eune faccende. 

Sembra escluso che t ra il 
dott . Diez e la Tabone vi fos
se una relazione. anche per
che il magistrato era cagio-
nevole di salute, pur avendo 
solo 62 anni. Probabilmente 
egli vedeva nella giovane un 
sostegno indlspensabile alia 
sua vita domestica, dopo 1'al-
lontanamento della moglie, e 
quando proprio venerdi la 
Novembre gli ha annunciato 
che si sarebbe licenziata per 
badare al mari to ed alia fi-
glioletta. cio deve aver dato 
il colpo di grazia alia sua 
mente gia vacillante. 

Ha riempito una scatola di 
latta da biscotti con dell'e-
splosivo che era avanzato dai 
lavori di spianamento ese-
guiti durante la costruzione 
della villa (al tro esplosivo e 
s ta to trovato dai carabinieri 
durante una perquisizione*. 
vi ha collegato una miccia ed 
in cima ad essa ha legato due 
fiammifen. ponendoli a con-
tat to del tubo di scappamen-
to della «500 n della Novem
bre. Un sistema ingegnoso 
che. in teoria, doveva servire 
a ritardare lo scoppio finche 
il tubo di scapparnento non 
fosse tanto caldo da accen-
dere i fiammiferi e dar fuo-
co alia miccia. Cio fa pensare 
che nella mente del magistra
to la viMima designata non 
fosse la donna, ma suo ma
rito. che avrebbe dovuto usa-
re piu tardi la « 500 ». Ehmi-
nato il mari to. forse il giu-
dic«- pen'-.iva di poter riavere 
ia donna al v io servizio. 

K" piusto aver compassio-
ne e non infienre su un uo-
m<» che ha dimostrato di non 
essere nel pieno possesso del
le far-olM mentali. Ma biso-
sna anch- dire che la sua fol-
Iia e stata estremamente luci
da e pencolosissima. II dott. 
Diez sapeva che il marito 
della donna e un guardiano 

! della FIAT. E sapeva benis-
simo che. .>e 1'esplosione a-
ve.s<-e rolmto il guardiano. le 
indacini si sarebbero svolte 
in una unica direzione: quel-
la di un attentato di natura 
politica. I giomali padronali 
avrebbero sfruttato Foccasio-
ne per 1'ennesfma campagna 
propagandist ica contro le 
« violenze delle s inis t re» (co
me del resto aveva gia co-
mmciato a fare, ieri mattina 
il quotid 'ano della FIAT) e 
nessuno ivrebbe mai sospet-
tato Firreorensibile magistra
ti). Solo 1'esplosione anticipa-
ta dell'ordigno, mentre la don
na era appena uscita dalla 
villa del magistrato. ha per-
messo di ^copri^e la venta 

m. c. 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 4 lugho 

Braccato da trecento t ra 
poliziotti e carabinieri (che 
pero per una se t t imana so
no s tat i da lui tenuti in 
scacco) e ormai senza scam-
po (si temeva un gesto di 
giustizia sommariu da par te 
di qualcuno, e piu tardi s'e 
visto quanto il t imore fosse 
fondato) , si e costituito og
gi pomeriggio il pluriomici-
da di Castel lammare del 
Golfo, Leonardo Palazzolo. il 
contadino di 64 anni che 
lunedi scorso ha s terminato 
a colpi di lupara un ' intera 
famiglia — padre, madre e 
due bambini — per una ba-
nale questlone di interesse: 
la servitu di un viottolo t ra 
due poderi limitrofi. 

«Cer to , sono s ta to io: ero 
es&sperato e 11 ho uccisi t u t 
t i» , ha det to alle 15,30 al 
maresciallo del carabinieri 
Gullo che era anda to a p re -
levarlo in contrada Mulinel-
lo, a cinque chilometri dal 
paese, pochi minuti dopo a-
vere ricevuto una telefonata 
dall 'anziano assassino. Leo
na rdo Palazzolo si e fat to 
trovare insieme al genero e 
al suo avvocato, Camillo S a n -
giorgio. Brevissime le forma-
lita, poi. con una «Giu l i a» 
dei carabinieri, il contadino 
e s ta to t raspor ta to alia ca -
serma di Castel lammare do
ve doveva essere interroga
t e dal pretore dot tor Costa. 

Ma appena l 'auto e en t ra -
ta in paese e qualcuno vi 
ha no ta to dentro il Palazzo
lo ammane t t a to , la notizia 
dell 'arresto del pluriomicida 
e corsa d 'un baleno di casa 
in casa. Mezz'ora dopo. da -
vant i alia caserma, e'era u-
na folia di almeno mille per
sone tumul tuant i . «A morte, 
a morte! ». si 6 udito gr ida-
re. Qualcuno ha anche t e n -
t a t o di assal tare la caserma 
intorno alia quale e s ta to a l -
lora creato un cordone p ro -
tet t ivo di carabinieri e a -
genti . 

Eppure, la situazione e a n -
d a t a cosi rap idamente ag -
gravandosi che a un certo 
momento il comandante del
la stazione ha deciso di con-
dur re via da Castel lammare 
l 'autore della feroce strage. 
II Palazzolo e s ta to allora 
r icaricato sulla «Giu l i a» e 
l 'auto, sotto buona scorta, ha 
t en ta to di al lontanarsi a t u t -
to gas. E ' successo il fini-
mondo: una t ren t ina di per
sone ha fatto addir i t tura 
scudo coi propri corpi, bloc-
cando l 'auto. 

Sono seguiti al tr i momen-
ti di acutissima tensione. 
« Linciamolo! Linciamolo! », 
gridava qualcuno t ra i piu 
sca lmanat i che tempestava-
no di pugni il parabrezza e 
i finestrini dell 'auto in cui 
col Palazzolo erano alcuni uf-
ficiali e sottufficiali. II cor
po a corpo tra assedianti da 
un la to e carabinieri ed a-
genti dall 'al tro e dura to pa -
recchi minuti , in un 'a tmosfe-
r a t an to tesa quan to alluci-
nan te . Alia fine, s f rut tando 
un varco creatosi nei tafTe-
rugli, la «Giu l i a» e potuta 
finalmente sfuggire alia mor-
sa : un quar to d'ora dopo il 
Palazzolo era al sicuro in u -
n a cella del carcere m a n d a -

mentale di Alcamo dove piu 
tardi e s ta to interrogato dal 
pretore di Castellammare. 

Le condizioni dell'assassi-
no sono piuttosto precarie. 
Provato dalla fame e dalla 
continua fuga alle pattuglie 
che gli davano la caccin, 
I'uomo continua pero ostina-

tamente a rivendicare una 
sorta di legittimitii dell 'atro-
ce strage con cui ha pre te-
so di chiuderc una vertenza 
che proprio in questi giorni 
avrebbe dovuto invecn iini-
re m Pretura. 

g. f. p. 

Sul mussiccio del Bianco e nella Germania occidental 

Died vittime 
della montagna 
Nessun italiano coinvolto nelle sciagure 

CHAMONIX, 4 luglio 
Sei alpinisti che facevano 

par te di due diverse cordate, 
sono morti questa mat t ina 
nel massiccio del Monte 
Bianco. La prima cordata e 
precipitata durante una di
scesa daH'Aiguille du Gouter, 
la seconda sarebbe caduta, 
nelle stesse circostanze, dal -
l'Aiguille Verte (4.121 metri) . 

La gendarmeria di St. Ger-
vais (Alta Savoia). messa in 
allarme dal guardiano del r i -
fugio del Gouter. ha inviato 
sul posto un elicottero che ha 
r iportato i corpi degli alpini
sti della prima cordata a St. 
Gervais. Tre delle vittime so
no originarie di Saint Etien-
ne. Si ignora l ' identita delle 
vittime della seconda corda
ta. I loro cadaveri sono stat i 
avvistati ma non si sono a n 
cora potuti t rasportare a 
Chamonix. 

Secondo la gendarmeria, gli 
alpinisti delle due cordate so
no precipitati per diverse cen-
t inaia di metri . 

D'altra par te una ragazza 
che scalava in compagnia di 
due amici, la parete del Ce-
las, alia frontiera i tal iana, e 
caduta questa mat t ina sul 
versante i taliano della mon
tagna r imanendo uccisa. Si 
t r a t t a di Mireille Conte, di 
28 anni . di Nizza. L'incidente 
e avvenuto nel momento in 

cui la giovane donna s tava 
legandosi ai propri compa-
gni (un giovane ed una gio
vane) e si appoggiava a un 
masso che ha ceduto trasci-
nandola nella caduta. 

BERCHTESGADEN (Germ. Occ), 
4 luglio 

Quat t ro persone impegna-
te da lunedi scorso nel mas 
siccio del « Watzmann ». pres-
so Berchtesgaden, con un e-
quipaggiamento assolutamen-
te insufficiente. sono s ta te n -
trovate morte di freddo ad 
una quota di 2.500 metri 

I cadaveri di Manfred Pohl. 
di 32 anni . di Sindelfingen 
(Bade-Wurtemberg) e di A-
mie Christel Seirert. di 19 a n 
ni. di Maichingen «Bade -
Wurtemberg) erano stati t ro -
vati ieri sera dalle squadre 
di soccorso. in un campo di 
neve. Apparentemente i due 
avevano fatto una caduta e 
sono morti successivamente 
di freddo. 

Altri due cadaveri sono s ta 
ti scoperti nel pomeriggio di 
oggi. domenica; si t r a t t a dei 
genitori di Manfred Pohl: 
Johann . di 62 anni e sua mo
glie Emilie di 61 anni . di 
Stoccarda. Anch'essi sembra-
no morti di freddo. non lon-
tano dai corpi del loro figlio 
e della ragazza. 

Dimostrata la tesi del suo libro 

Scrittore USA 
uccide un negro 
e viene assolto 

TERREMOTO A MANILA 
MANILA, 4 luglio 

Una scossa tellurica di una 
certa intensita e s tata avver-
tita alle 19,35 locali (corri-
spondenti alle 13,35 italiane) 
a Manila. I] movimento tel-
lurico non ha provocato ne 
vittime ne danni. 

HUMBOLDT (Tennessee). 
4 luglio 

Aveva scritto un libro per 
descrivere le ingiustizte raz-
ziali nel sud degli Stati Uniti, 
per dimostrare che un bian
co che assassina un negro 
riesce a farla franca quaM 
sempre. Ha ucciso a fucilate 
un uomo di colore ed e stato 
assolto. 

Protagonista di questo scon-
certante caso che ha solle-
vato negli Stati Uniti interro-

Sull'autostrada del Bremen 

Auto ffuori strudu 
3 morti, un fferito 

VERONA, 4 Icclic 
Tre persone sono morte ed 

una qtiarta e rimasta ferita 
in maniera molto grave in 
seguito ad un incidente stra-
dale accaduto suH'autostrada 
del Brennsro. nel t rat to fra 
Mantova e Verona, nel terri-
torio del romune di Noga-
role Rocra. 

I e vittime sono tutte ai Fi-
renze: Elisa Tamagni di KO 
anni: Pia Venturi. di 58. e 
Cesare Guidetti. del quale 
non si conosee Feta essencio 
sprovvisto di documenti. I 
tre. che sono morti sul col
po. viaggiavano a bordo di 
una nOpel Kadett » condo;ta 
da Dino Cambi, di 55 anni. 
il quale e stato ricoverato 
nell'ospedale civile di Manto-
va. I medici si sono riser-
\-ati la prognosi per la frat-
tura della base cranica. 

Dai primi accertamenti com-
piuti dalla polizia stradale di 
Mantova, sembra che l'inci
dente sia s ta to provocato da 
un malore che avrebbe col-
pito Dino Cambi, facendogli 
perdere il eontrollo dell'au
to che ^ uscita di strada. 

# 
TORINO, 4 li.gl,c 

Un bambino di due anni 
e s ta to travolto ed ucciso 
da un 'auto oggi pomeriggio 
alia periferia di Torino. La 
disgrazia 6 succe^sa verso le 
14 in via Fratelli Garrone 73 

11, di fronte ail'abitazione del 
piccolo. Vincenzo Scordu, che. 
sfuggito alia sorveglianza dei 
genitori. ha attraversato la 
s t rada mentre giungeva una 
« Giulia ». 

Soccorso dallo stesso inve
st ltore e portato airospedale 
Molinette. il bimbo e spira-
fo quat t ro ore piii tardi per 
emorragie interne. 

* 

VOGHERA, 4 lwQ ;c 
In un mcidente stradale ac

caduto sulla stntalc che por
ta a Vigevano. e morto il sa-
lariato agricolo Pubblio Ga-
luppo. di 50 ar jn. residente a 
Vigevano. L'uomo. e stato m-
vestito alle spalle da una «124» 
guidata d3 Paolo Cuidelli di 
23 annt. residente a Milano. 

* 

TRIESTE, 4 logi.e 
Un chierichetto di 9 anni, 

Mario Donati, di fronte alia 
chiesa dove aveva servito da 
poco la messa. e s tato inve
st ito da un'automobile, ed e 
morto sul colpo. Il ragazzo, 
il piii piccolo di otto fratelli, 
aveva servito la messa nella i 
chiesa di Pio X, ed era uscito I 
un momento in attesa di ser- ' 
vire la funzione successiva. 
Ha attraversato la strada pro
prio mentre stava sopraggiun-
gendo a forte velocita, una 
n Lancia Fulvia » guidata dal 
triestino Renato Kncipp, di 
26 anni. 

gativi e perplessita e che e 
stato duramente commentato 
anche da alcuni esponenti 
della magistratura del Ten
nessee (Stato dove si e svol-
to il processo) c il roman-
ziere Jesse Hiil Ford, autore 
del libro La liberazione di 
lord Byron Jones, un libro 
assai discusso negli Stati del 
Sud. 

Lo scrittore era stato arre
stato nel novembre scorso e 
accusato di aver ucciso a 
fucilate il soldato semplice 
Henry Doaks, negro ventu-
nenne. che j-e ne stava sedutu 
in macchina con la sua ra
gazza nel vialetto di uscita 
del parco. nella proprieta di 
Ford. 

Lo scrittore. nnviato a giu-
dizio per omicidio di primo 
grado. si e sempre difeso 
fin dal giorno dell 'arresto so-
stenendo che voleva soltanto 
sparare un colpo in aria a 
scopo intimidatorio. II Ford. 
che aveva sorpreso la coppia . 
sosteneva di aver chiamato la 
polizia e di aver sparato per 
impedire ai due di fuggire 
prima rJell'arrivo degi: agenti. 

La giuna. composta da un
d i d bianchi e un negro, e 
stata informata dallo stesso 
imputato che aH'epoca del 
delitto egli era alquanto ner-
voso. perche aveva ricevuto 
telefonate minatorie. Sempre 
secondo le sue dichiarazioni. 
moltre. i] figlio era stato :n.-
nacciato e disturbato da stu
dent i negri perche aveva otte
nuto un niolo nella squadra 
di rugby del liceo a danno 
di un asso di colore nte-
nuto piii mentevole di lui 
di eiocare in prima squadra. 

La giuna. composta esclu-
sivamente di uomini. e resta-
ta in camera di consigLo 
sette ore e me2zo prima di 
emettere :1 verdetto di non 
colpevolezza nei confront! 
deilo scrittore. Un verdetto 
che accoglie in pieno la tesi 
difensiva delFinvolontarieta. 
Ma i comment i alia decistone 
sono stati molto polemici : 
il fatto viene messo in rela
zione con quanto aveva scrit
to nel suo libro il roman-
ziere ed alcuni avanzano addi
ri t tura l'ipotesi che si sia 
t rat tato di una « riprova » 
atrocc della giustezza delle 
sue affermnzioni. 

Significativo in particolare 
e stato il commento del pro
curatore distrettuale, Kinton: 
<t Non ho alcuna critica da 
muovere. perch6 questo e i l ' 
sistemn. Devo dire che non 
sfino rimasto molto sorpreso 
del verdetto ». 
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Concludiamo la pubblicazione degli estratti del «dossier McNamara» 

« Piem non sconfiggerà mai i vietcong » 
i8i di Taylor e Rostow - Divergenze fra il Dipartimento di Stato e quello della Difesa - Per Kennedy il Vietnam 
Baia dei Porci - Il ((programma di controrivoluzione» - Il consiglio dato da Galbraith: colpo di Stato militare 

Così afferma il documento - Uanalis 
doveva cancellare la disfatta della B 

Concludiamo la pubblicazione delle ampie parti del «dossier McNama
ra » che sono state lette la settimana scorsa al Senato di Washington 
dal senatore Mike Gravel. Gli altr i brani sono stati pubblicati su 
« l 'Un i tà» de l l ' I , del 2 e del 3 luglio. 

o 

Critiche 
a Diem 

Nell'autunno del 1960, l'elite intellet
tuale del Vietnam del Sud fu messa a 
tacere: i sindacati erano impotenti; la 
opposizione legale — sotto forma di 
partiti organizzati — non esisteva. In 
breve, la poltica di Diem praticamente 
rendeva inevitabile che chiunque voles
se attaccarlo o criticarlo politicamente 
fosse costretto ad usare strumenti il
legali. Più tardi tali attacchi sarebbero 
emersi dai centri di potere tradizionali 
del Vietnam dei Sud: l'esercito, le set
te religiose e le forze annate dei con
tadini. Durante tutto il 1960 le uniche 
minacce serie al regime di Diem veni
vano da tentativi di colpi di stato mi
litare... 

La bestia nera di Diem era il comuni
smo ed egli faceva appello continua
mente alla minaccia comunista per giu
stificare la concentrazione delle sue ini
ziative sul problema della sicurezza in
terna. Nell'agosto del 1956 l'ordinanza 
numero 47 proclamava che era un cri
mine da punirsi con la pena capitale 
l'essere comunista o prestare ai comu
nisti la propria opera. E' abbastanza 
certo che Diem e il suo governo appli
cavano il termine « vietcong » con no
tevole genericità per indicare tutte le 
persone o gruppi che ricorressero alla 
attività politica clandestina o all'oppo
sizione armata contro il governo, in
cludendo in questo termine tanto i co
munisti del Nord come quelli del Sud 
in quanto presumevano che essi agis
sero di concerto... Sulla base di studi 
sui disertori o prigionieri di guerra e 
sulla base di documenti che abbiamo 
ora a disposizione è possibile oggi da
re una valutazione dell'entità della re
sistenza armata contro Diem molto più 
di quanto permettessero di fare le no
tizie che si avevano a quell'epoca. Si 
possono distinguere tre diversi periodi 
dal 1954 fino al 1957 c'era una notevole 
dissidenza sparsa per le campagne che 
Diem era riuscito a placare... Dalla 
metà del 1957 e sempre di pili fino alla 
metà del 1959 cominciarono a verifi
carsi nelle campagne atti di violenza 
attribuiti ai « vietcong... ». All'inizio del 
1959 Diem cominciò a rendersi conto 
che era sottoposto a seri attacchi e 
reagì con forza. Furono rimessi in at
to gli spostamenti di popolazione. Fu 
rintensificata la campagna di denunce 
anticomuniste. 

L'ostilità 
dei contadini 

Entro l'autunno del 1959 i « vietcong » 
erano in condizione di manovrare in
teri battaglioni contro le formazioni re
golari dell'esercito. Nel 1960 i « viet
cong » avevano acquisito la capacità di 
operare con forze sufficienti a prende
re il controllo di capoluoghi di provin
cia per ore o giornate intere, d'inva-
deTe postazioni dell'esercito, tagliando 
fuori interi distretti da qualsiasi co
municazione con le città controllate 
dall'esercito saigonese. Le contromisu
re prese da Diem vennero sempre più 
a scontrarsi con l'ostruzionismo e la 
ostilità aperta dei contadini. 

Nel dicembre 1960 si organizzava for
malmente il Fronte Nazionale di Libe
razione del Vietnam del Sud (FNL). 
Fin dall'inizio esso doveva comprende
re al suo intemo tutti coloro che fa
cevano attività antigovernativa, comu
nisti compresi— Il FNL dava grande 
importanza al ritiro degli aiuti e della 
influenza americana, alla riforma agra
ria, alla liberalizzazione del governo, 
alla creazione di un governo di coali
zione con posizioni neutrali in campo 
intemazionale. Durante il 1963 il FNL 
cominciò a suonare il tasto della riu
nificazione del Vietnam. A pochi mesi 
dalla sua fondazione gli iscritti erano 
raddoppiati; e raddoppiavano di nuovo 
entro l'autunno del 1961 e poi di nuovo 
ai primi del 1962. A quell'epoca gli 
aderenti erano circa 300 mila. I com
ponenti principali de! FNL dal punto 
di vista operativo erano comunque l'e
sercito di liberazione e il Partito Po-
popolare Rivoluzionario (PPR)... 

Nonostante che il PPR non fosse sta
to costituito fino al 1962 è chiaro che 
i comunisti giocarono un ruolo fonda
mentale nella formazione del FNL e 
nella sua rapida crescita iniziale. L'o
pinione ufficiale degli Stati Uniti è che 
jl PPR è semplicemente il ramo me
ridionale del Partito comunista della 
RDV e uno degli strumenti principali 
attraverso i quali Hanoi ha istigato e 
controllato la rivolta contro «My-
Diem... ». Ma rimangono tuttora dei 
notevoli dubbi. I vietminh che erano ri
masti nel Sud nel '55 e nel 56 affer
mavano che la loro missione era di 
portare avanti agitazioni politiche per
chè si tenessero le elezioni promesse 
alla conferenza di Ginevra. I documen
ti a nostra disposizione e gli interro
gatori dei prigionieri indicano che nel 
1957 e nel 1958, nonostante ci fosse 
della attività « a gatto selvaggio » da 
parte di militanti comunisti a livello 
locale, lo sforzo principale del partito i 
sembrava fosse l'attenta costruzione di 
un apparato clandestino... 

Per tutto il 1960, le valutazioni date 
dal servizio segreto USA affermavano 
giustamente e insistentemente che le 
minacce alla sicurezza intema del re
gime di Saigon erano maggiori che 
non i pericoli di un'aperta invasione, 
Le valutazioni fomite dal servizio se
greto agli uomini politici di Washing
ton fissavano l'inizio dell'offensiva mi
litare dei Vietcong negli ultimi mesi 
del 1959, mentre i primi preparativi 
erano stati notati già nel 1957 e una 
aperta campagna di propaganda già 
all'inizio del 1959. Nel corso degli an
ni tali informazioni si dichiaravano 

unanimemente critiche nei confronti di 
Diem e scettiche sulle sue capacità di 
far fronte positivamente ai problemi 
politici del paese. Queste stesse fonti 
però tendevano a dare un calcolo er
roneo della forza numerica e politica 
dei vietcong e un giudizio altrettanto 
erroneo sull'entità dello scontento nel
le campagne, mentre tendevano a so
pravvalutare le capacità militari del 
governo di Saigon. Ma dal punto di 
vista strategico, tali fonti si rivelavano 
notevolmente attendibili. 

Sostegno 
incondizionato 

In verità, considerando le valutazio
ni generalmente negative che venivano 
date delle prospettive di Diem, si deve 
pensare che gli uomini politici ame
ricani, nelle loro decisioni riguardo al 
Vietnam, abbiano corso coscientemente 
dei notevoli rischi. Per esempio, il 3 
agosto 1954, un documento del servi
zio segreto nazionale affermava che: 
«Pur essendo possibile che i francesi 
e i vietnamiti, anche con forte soste
gno da parte degli Stati Uniti e di altre 
potenze, riescano a stabilire un regime 
forte all'interno del Vietnam del Sud, 
crediamo che ci siano ben poche possi
bilità di uno sviluppo di questo ge
nere e inoltre che sia molto più pro
babile che la situazione continui pro
gressivamente a deteriorarsi nel pros
simo anno... ». 

Nonostante queste affermazioni, gli 
Stati Uniti non esitarono nel convo
care la conferenza di Manila, nel dare j 
alla SEATO un'autorità formale sul 
Vietnam e nell'eliminare la Francia 
come intermediario degli aiuti ameri
cani al Vietnam. Ancora una volta, il 
26 aprile 1955, un documento del ser
vizio segreto nazionale affermava che: 
« Anche se si riuscisse a risolvere 
l'impasse attuale (causato dalla presen
za delle sette segrete), crediamo che, 
nel migliore dei casi, sarebbe estrema
mente difficile per un governo viet
namita, quale che sia la sua compo
sizione, riuscire a sviluppare un go
verno forte, stabile, anticomunista e 
capace di risolvere i problemi sociali, 
economici e politici fondamentali del 
Vietnam, nonché i problemi partico
lari che presenta l'accordo di Gine
vra, e capace contemporaneamente di 
far fronte all'attacco a lungo termine 
dei comunisti». 

Entro poche settimane comunque, gli 
Stati Uniti si erano impegnati decisa
mente e definitivamente a dare il pro
prio sostegno incondizionato a Ngo Din 
Diem, avevano accettato il rifiuto di 
quest'ultimo di rispettare gli accordi 
di Ginevra e avevano acconsentito al 
ritiro della potenza militare e dell'in
fluenza politica dei francesi dal Viet
nam del Sud... 

Un altro documento del servizio se
greto del maggio 1959 affermava che 
Diem si trovava di fronte a seri pro
blemi militari: «L'apparato di sicurez
za interna (di Saigon) non riuscirà nel ; 
prossimo futuro a sradicare la guerri
glia e le attività sovversive appoggiate 
dalla RDV. E' probabile che sarà ne
cessario dislocare alcune unità dell'e
sercito per assegnargli compiti di pro
tezione della sicurezza interna del pae
se... ». Lo stesso documento notava 
un'aftievolimento dell'entusiasmo popo
lare nei confronti di Diem, l'esistenza 
di un senso di delusione « in particola
re fra l'elite intellettuale », di una cer
ta « insoddisfazione fra gli ufficiali del
l'esercito », ma individuava poche « agi
tazioni politiche identificabili... ». 

L'inganno 
a! Congresso 

Il documento del servizio segreto del 
1959 esprimeva ancora una volta serie 
riserve sulle capacità direttive di Diem 
e affermava senza peli sulla lingua che 
« la prospettiva di una continuità e sta
bilità politica nel Vietnam del Sud di
pende in gran misura dalle capacità del 
presidente Diem in particolare di man
tenere un rigido controllo dell'esercito 
e delle forze di polizia. Gli sforzi del 
regime per assicurare la sicurezza in
tema. la supposizione che c'è bisogno 
di un governo autoritario per affron
tare i problemi del paese porteranno 
a costanti misure repressive nei con- [ 
fronti di potenziali elementi di oppo- I 
sizìone. Questa politica repressiva im
pedirà l'aumento di popolarità del re
gime e crediamo che crescerà sempre 
più lo scontento, in particolare fra gli 
strati più politicizzati... ». Nonostante 
tutte queste riserve, la politica degli 
Stati Uniti per tutto il 1959 rimaneva 
quella di un appoggio costante e pra
ticamente acritico di Diem... 

Mentre cosi tanti documenti politici 
per tutto il 1959 trattavano dei rischi 
inerenti alla situazione vietnamita, le 
dichiarazioni ufficiali degli Stati Uniti 
non facevano alcun riferimento a tali 
pericoli. Anzi il quadro presentato alla 
opinione pubblica e al congresso dal
l'ambasciatore DuTbrow, dal generale 
Williams e da altri portavoce govema-
nativi ,era quello di un progresso con
tinuo e quasi miracoloso che conti
nuava ininterrottamente di anno in an
no. Diem era descritto come un diri
gente forte e capace, che aveva la si
tuazione completamente in pugno e di
rigeva il proprio popolo a grandi passi 
verso la costituzione di una nazione 
moderna... Il programma di aiuti eco
nomici e militari americani al Vietnam 
del Sud era il più esteso in tutto il 
mondo. Dall'anno fiscale (FY) 1946 fino 
a tutto il FY 1961 il Vietnam era al 

Davanti alla base « Charlie 2 » un carro armato americano spara per proteggere delle pattuglie in ritirata sotto l'incalzare dei soldati dell'Esercito di liberazione. Il «dossier McNamara» 
finalmente ha ammesso che il governo di Saigon cede non per una « aggressione » ma per la sollevazione di un popolo. 

terzo posto fra i paesi non apparte
nenti alla NATO che ricevevano aiuti 
dagli Stati Uniti e il settimo in tutto 
il mondo. Nel FY 1961, l'ultimo anno 
della presidenza di Eisenhower, il Viet
nam del Sud figurava al quinto posto 
fra tutti i paesi che ricevevano aiuti 
dagli Stati Uniti. Il MAAG nel Viet
nam era l'unica missione militare ame
ricana in tutto il mondo a essere co
mandata da un luogotenente generale 
e la missione di aiuti economici, si
tuata anch'essa nel MAAG, entro il 
1958 era divenuta la pi ùgrande in tut
to il mondo. Più del 75 per cento degli 
aiuti economici forniti dagli USA al 
Vietnam del Sud in quel periodo anda
vano al bilancio militare di Saigon; 
quindi almeno otto dollari su dieci de
gli aiuti americani al Vietnam erano 
diretti a sostenere le spese per la si
curezza interna. 

Nuovi invìi di 
«corpi speciali» 

La pianificazione degli aiuti procede
va su uno sfondo di sempre maggiore 
divergenza di opinioni fra il diparti
mento di Stato e quello della Difesa. 
Da un lato, c'erano l'ambasciatore Dur-
brow e i suoi collaboratori, i quali con
sideravano che i problemi di sicurezza 
di Diem erano causati dalla sua inca
pacità politica. Essi affermavano che 
la linea principale di azione degli Sta
ti Uniti dovesse essere rivolta a fare 
pressione su Diem perchè riformasse 
il suo governo e il suo partito, libera
lizzando i suoi atteggiamenti nei con
fronti degli oppositori politici e della 
popolazione rurale. I funzionari del di
partimento della Difesa, d'altro canto, 
in genere lamentavano l'esistenza di 
notevoli forze politiche d'opposizione 
non comuniste all'interno del Vietnam 
e consideravano che l'origine delle dif
ficoltà di Diem risiedesse nella sua 
incapacità dal punto di vista militare. 
Secondo questa interpretazione ciò che 
era più necessario era una difesa in
tema più efficace; per questa ragione 
il Pentagono tendeva ad opporsi a qual
siasi forma di pressione nei confronti 
di Diem. perchè ciò avrebbe potuto 
mettere in pericolo la sua fiducia ne
gli Stati Uniti e il suo spirito di coope
razione nel migliorare la sua posizoine 
dal punto di vista militare. Secondo 
l'opinione del dipartimento della Di
fesa la crisi era stata creata dalle mac
chinazioni dei comunisti e la risposta 
degli Stati Uniti doveva essere un « ap
poggio incondizionato)» a Diem. 

Nel giugno del 1960 veniva inviato 
nel Vietnam un ulteriore contingente 
dei * corpi speciali » dell'esercito ame
ricano e durante l'estate venivano or
ganizzati dei battaglioni d'assalto con 
il compito specifico di compiere ope
razioni anti guerriglia. Nel settembre, 
il generale Williams veniva sostituito 
dal generale McGarr, che — in linea 
con le direttive degli stati maggiori 
riuniti — cominciò subito a organizza
re l'addestramento delle forze ameri
cane nel Vietnam per dar vita alla 
«guerriglia anti guerriglia». L'aspira
zione del generale McGarr di costi
tuire un corpo militare americano ca
pace di far fronte e di sconfiggere i 
«vietcong» sul loro stesso terreno ap
pariva chiaramente nel suo program
ma di controrivoluzione (CIP), che fu 
presentato a Washington nei gennaio 
del 1961 poco prima che salisse alla 
presidenza John F. Kennedy. 

La «tattica 
della pressione» 

H CIP era stato preparato molto be
ne all'interno della missione america
na nel Vietnam, ma i vietnamiti ne 
erano stati fatti partecipi solo par
zialmente. Il programma, così come 
fu presentato a Washington, compren

deva un punto principale di dissenso 
fra i responsabili dell'ambasciata e il 
gruppo del MAAG. Il generale McGarr 
voleva allargare il corpo di spedizione 
americano di ancora circa 20.000 unità, 
mentre l'ambasciatore Durbrow espri
meva delle riserve sulla necessità e l'op
portunità di un ulteriore invio di truppe. 
La posizione dell'ambasciatore poggia
va sul presupposto che Diem voleva 
un aumento del numero di truppe, ma 
che gli Stati Uniti non avrebbero do
vuto fornire fondi a tale proposito fi
no a che Diem non si fosse dimostrato 
disposto a intraprendere quelle misure 
politiche a lui cosi ostiche proposte 
dall'ambasciatore per liberalizzare il re
gime. DurbTOw aveva ben poche spe
ranze che sia la parte politica come 
quella militare del CIP potessero an
dare in porto senza questo tipo di 
pressione nei confronti di Diem... 

Nelle valutazioni del CIP che ven
nero fatte da Washington, emergeva an-

J cora una volta la divergenza fra di-
I partimento di Stato e quello della Di

fesa. Coloro (principalmente all'interno 
del dipartimento della Difesa) che con
sideravano la minaccia vietcong come 
il problema più importante, e che per
tanto consideravano estremamente ur
gente prendere misure militari per far 
fronte a tale minaccia, erano in favore 
del piano e di qualsiasi altra misura 
che potesse indurre Diem ad accettare 
il CIP e a cooperare con il MAAG. Co
storo dimostravano grande insofferenza 
nei confronti della «tattica della pres
sione » proposta da Durbrow, in quan
to vedevano in essa la possibilità di un 
ritardo delle decisioni di Saigon a pro
posito di questioni militari di vitale 
importanza, con la prospettiva di ben 
pochi altri vantaggi, a parte possibili 
ma secondarie concessioni da parte di 
Diem su questioni politiche che essi 
consideravano marginali o di poca im
portanza nello scontro con i vietcong. 

Gli aiuti 
di Kennedy 
A inclinare la bilancia nei confronti 
di quelle che potremmo chiamare le 
posizioni di Diem-MAAG-Difesa, c'era 
la necessità sempre maggiore di « rias
sicurare» Diem sul sostegno ameri
cano al governo di Saigon e a lui in 
particolare... Questa esigenza veniva 
naturalmente a scontrarsi con la possi
bilità di usare una serie di pressioni 
nei confronti di Diem. Dieci giorni 
dopo la sua elezione alla presidenza, il 
presidente Kennedy stabilì un aumento 
di 41 milioni di dollari negli aiuti al 
Vietnam-

Quando Kennedy fu eletto presiden
te, la prospettiva di una possibile crisi 
nel Vietnam era stata ampiamente rico
nosciuta dal governo, anche se non era 
stato fatto molto in proposito. Il no
stro ambasciatore a Saigon da un anno 
spediva telegrammi sempre più preoc
cupati, e due volte negli ultimi mesi 
(nel settembre del 1960 e di nuovo nel 
dicembre) erano apparsi su «Mad» 
degli articoli che, nel valutare la situa
zione nel Vietnam, concludevano sol
levando con cautela la questione se gli 
Stati Uniti non avrebbero dovuto pri
ma o poi fare una mossa per sostituire 
Diem. Appena una settimana dall'inizio 
del suo mandato, Kennedy riceveva e 
approvava un piano di controrivolu
zione (CD?) che ormai da otto mesi 
si trascinava, apparentemente a passi 
molto lenti, per i vari stadi di stesure, 
correzioni e controstesure... 

Subito dopo il disastro della baia dei 
Porci e con la prospettiva di un disa
stro nel Laos in un futuro molto pros
simo, Kennedy chiese al vice segreta
rio alla difesa Gilpatrick di elaborare 
un programma per salvare il Vietnam. 
Il programma gli fu consegnato, co
me richiesto, una settimana più tardi. 
Consisteva in una versione ampliata 
del CIP, che sottindendeva, pur senza 
affermarlo esplicitamente, che ci si 
sarebbe impegnati nella risoluzione dei 
problemi senza fare ulteriori pressioni 

, su Diem. (Contemporaneamente l'am

basciatore Durbrow che era stato in 
Vietnam per quattro anni, veniva so
stituito da Nolting, e ciò dava ancor 
più adito alla speranza che si potesse 
ricominciare daccapo nei rapporti con 
Diem). Non c'è niente che faccia pen
sare che ci si aspettasse qualcosa di 
più dal programma di Gilpatrick, e 
anzi tutte le notizie a nostra disposi
zione fanno pensare che il punto cen
trale di queste iniziative consisteva 
nel manovrare il generale Lansdale fino 
a farne il coordinatore e l'organizza
tore a livello di governo del primo 
grande esperimento del paese nella nuo
va arte della controrivoluzione. Lans
dale aveva compiti esecutivi nella uni
tà operativa organizzata da Gilpatrick 
e che, secondo le proposte di quest'ul
timo, avrebbe dovuto assumere un ruo
lo costante e dominante nella direzione 
dell'impresa vietnamita. 

All'epoca in cui fu presentato il rap
porto, il 27 aprile, con la crisi del Laos 
giunta al culmine, si era deciso di con
vocare una seconda conferenza di Gi
nevra. Ma si avevano forti dubbi che, 
quando si fosse giunti all'apertura del
la conferenza, la componente filocci-
dentale nel Laos avrebbe avuto ben 
poco da negoziare. Persino la soluzio
ne auspicata dagli Stati Uniti (un go
verno di coalizione) rappresentava un 
passo indietro notevole, seppure pru
dente, rispetto alle posizioni prese pre
cedentemente negli ultimi mesi della 
amministrazione Eisenhower. La situa
zione nel Laos, dunque, era brutta, ma 
inevitabile; e arrivava subito dopo la 
baia dei Porci e in un momento in cui 
i sovietici minacciavano di prendere 
iniziative contro Berlino. L'importanza 
dell'unità operativa di Gilpatrick si 
spostò da un compito di organizzazione 
del programma di controrivoluzione ne] 
Vietnam a quello di trovare il modo 
di dimostrare ai sudvietnamiti (e agli 
altri) che un'ulteriore ritirata degli 
americani dal Laos non era affatto la 
premessa di un imminente ritiro dal 
Vietnam. 

Il 28 aprile un'appendice al rapporto 
presentato dall'unità operativa propo
neva di far fronte alla batosta ricevuta 
in Laos estendendo gli aiuti americani 
per un aumento delle forze armate 
sudvietnamite (nella stesura originaria, 
il rapporto suddetto proponeva sola
mente degli aiuti finanziari più gene
rosi per le forze armate già previste 
dal CIP) e inoltre un modesto impe
gno delle unità di terra americane nel 
Vietnam del sud, nominalmente con 
la missione di stabilire due centri di 
addestramento. Il 29 aprile, Kennedy 
controfirmava le proposte del progetto 
originale senza però prendere nessun 
impegno in merito alle proposte molto 
più significative contenute nell'appen
dice. Il l9 maggio veniva presentato 
un altro progetto, riveduto e corretto, 
che includeva le proposte contenute 
nell'appendice sul Laos e aggiungeva la 
raccomandazione che gli USA mettes
sero in chiaro la loro intenzione di 
intervenire nel Vietnam nella misura 
necessaria a prevenire una vittoria dei 
« vietcong ». 

Esigenze 
militari 

Trattato 
bilaterale 

A questo punto sembra che di fatto 
il controllo dell'unità operativa si sia 
spostato dalle mani di Gilpatrick (cioè 
dal dipartimento della Difesa) a quelle 
del dipartimento di Stato (e apparen
temente di George Ball). TI 3 maggio 
compariva una ristesura del rapporto 
preparata dal dipartimento di Stato, 
in cui veniva eliminato il ruolo parti
colare di Lansdale, la direzione del
l'unità operativa veniva data al diparti
mento di Stato, e le raccomandazioni, 
stilate dalla Difesa, di mandare unità 
di combattimento americane nel Viet
nam e di impegnare pubblicamente gli 
Stati Uniti per salvare il Vietnam del 
Sud dal comunismo, pur non essendo 
del tutto eliminate, venivano però mol
to attenuate. Ma persino la seconda ste
sura compilata dal dipartimento di 
Stato riteneva utile prendere in consi-

Con Johnson venne anche il nuovo 
ambasciatore, Fritz Nolting, il cui com
pito principale era di «inserirsi sulla 
lunghezza d'onda di Diem». con una 
tattica, cioè, ben diversa dalle pres
sioni usate dal suo predecessore. 

Alcune settimane più tardi, in giu
gno, Diem, rispondendo a un invito 
inviatogli da Kennedy attraverso John
son, mandò a Washington un suo aiu
tante di campo con una lettera in cui 
venivano accennate le «principali esi
genze militari» di Saigon. In essa si 
richiedeva un grosso aumento di aiuti 
statunitensi alle forze vietnamite (suf
ficienti a portare l'esercito sudvietna-
mita da 170 mila a 270 mila unità) e 
inoltre l'invio di «elementi scelti delle 
forze armate americane » sia per costi
tuire centri di addestramento per i 
vietnamiti, sia come simbolo dell'impe
gno americano nel Vietnam. La pro
posta, a detta di Diem, era stata elabo
rata con l'aiuto del MAAG, il cui co
mandante, come anche gli Stati Maggio
ri Riuniti e almeno alcuni funzionari 
civili, favorivano decisamente l'invio di 
truppe americane nel Vietnam. 

Sulla base del rapporto Staley, gli 
Stati Uniti acconsentirono a dare aiuti 
sufficienti per un aumento di 30 mila 
unità nell'esercito sudvietnamita, ma 
rimandarono la decisione finale sul
l'insieme della richiesta di Diem affer
mando che forse non sarebbe stato 
necessario affrontare la questione in 
quanto, quando l'esercito sudvietnami
ta avesse raggiunto le 200.000 unità, i 
« vietcong » avrebbero potuto essere già 
stati messi in fuga... 

In settembre si cominciò a sentire 
die era vicina una crisi nuova e molto 
più seria. Questa volta il problema non 
era direttamente il Laos, ma forti in
dizi di un certo deterioramento della 
posizione militare di Diem e di un de
terioramento molto notevole nel mo
rale a Saigon... 

Il presidente Kennedy mandò in Viet
nam il generale Taylor e Walt Rostow, 
allora entrambi funzionari della Casa 
Bianca, accompagnati da alcuni fun
zionari di minore importanza del di
partimento di Stato e della Difesa. 
Taylor e Rostow riferirono che Saigon 
si trovava di fronte a una doppia crisi 
di fiducia, in cui si mischiavano i 
dubbi, derivanti dalla situazione nel 
Laos, che gli Stati Uniti non sarebbero 

derazione lo stazionamento di truppe 
americane nel Vietnam, per compiti 
che non comprendessero combattimen
ti con i vietcong, e un trattato di sicu
rezza bilaterale. Il 4 e il 5 maggio — 
ancora sotto l'influenza della crisi lao
tiana — il governo lasciava capire (in 
una dichiarazione del senatore Fui-
bright alla Casa Bianca dopo un collo
quio con Kennedy e nella conferenza 
stampa di Kennedy il giorno dopo) che 
stava prendendo in considerazione lo 
stazionamento di truppe americane nel 
Vietnam. 

Il 6 maggio appariva il testo finale 
del rapporto dell'unità operativa basato 
essenzialmente sulla stesura del dipar
timento di Stato del 3 maggio. L'8 mag
gio, Kennedy firmava una lettera a 
Diem, consegnatagli una settimana do
po dal vice presidente Johnson, che 
prometteva forti aiuti americani, ma 
senza andare oltre i limiti stabiliti dal 
programma contenuto nel rapporto ori
ginario dell'unità operativa. Non offriva 
né finanziamenti per l'aumento delle 
truppe sudvietnamite, né lo staziona
mento di truppe americane nel Viet
nam. L'11 maggio venivano comunicate 
formalmente le raccomandazioni con
tenute nell'ultimo rapporto, compilato 
essenzialmente dal dipartimento di Sta
to. Ma ormai le speranze di un ces
sate il fuoco nel Laos erano divenute 
realtà. Il 12 maggio a Saigon il vice 
presidente Johnson proclamava, secon
do le istruzioni ricevute, l'appoggio 
completo e la fiducia degli americani 
nei confronti di Diem... 

rimasti fino in fondo a fianco di Sai
gon, e i dubbi, derivati dai successi dei 
«(vietcong», che il regime impopolare 
ed inefficiente di Dtem non sarebbe sta
to capace comunque di sconfiggere i 
«vietcong». Il rapporto affermava che 
per far fronte alla prima difficoltà 
c'era bisogno di un impegno militare 
americano nel Vietnam; mentre la se
conda difficoltà si sarebbe potuta affron
tare nel migliore dei modi rifornendo 
di personale americano tutti i livelli del 
governo e dell'esercito vietnamita. In 
questo modo si sarebbe potuto, o alme
no così si sperava, instillare nei viet
namiti un giusto spirito di vittoria e 
riformare il regime « dal basso verso 
l'alto », nonostante le debolezze di 
Diem. Il rapporto suggeriva quindi l'in 
vio di compagnie di elicotteri e altre 
forme di appoggi militari, senza dare 
però troppa importanza a queste imita 
di combattimento. 

Probabilmente, nonostante non venga 
detto specificatamente nel documento. 
si sottintendeva che tali unità sareb
bero state inviate anche prima della 
presentazione del rapporto, ed è que
sta la ragione per cui nel rapporto si 
insisteva poco sull'esigenza del loro 
invio. La questione centrale era quale 
forma avrebbe dovuto prendere l'im
pegno militare americano per poter 
essere efficace. 

Taylor, in un telegramma ultrasegre
tissimo al Presidente, si pronuncia de
cisamente a favore dell'invio di unità 
operative nel delta, che avrebbero do
vuto consistere principalmente di inge
gneri militari per lavorare là dove c'e
rano state gravi inondazioni. Il delta 
era anche la zona dove i vietcong era
no più forti e Taylor avvertiva il pre
sidente che tali unità operative avreb
bero dovuto impegnarsi anche in sca
ramucce con il nemico e prevedere la 
possibilità di perdite. Ma Taylor affer
mava che senza queste unità operative 
il progi irnma sarebbe stato insufficien
te, perchè era necessario « convincere 
Diem che siamo disposti a unirci a 
lui in una prova di forza con i viet
cong... ». 

Il memorandum 
di McNamara 

Non sappiamo quali consigli abbia 
ricevuto il presidente Kennedy dal di
partimento di Stato: Sorenson afferma 
che tutti i consiglieri del presidente 
sulle questioni vietnamite erano in fa
vore dell'invio di truppe di terra, ma 
è ben noto che Georgo Ball, che forse 
non faceva parte formalmente del grup
po che doveva decidere in proposito, 
si oppose a una decisione del genere; 
e così anche Galbraith, allora amba
sciatore in India e che per caso si tro
vava a Washington in quei giorni; e 
forse anche alcuni altri. 

Per ciò che riguarda il dipartimento 
della Difesa, il presidente ricevette da 
McNamara un memorandum destinato, 
oltre che a lui, a Gilpatrick e agli stati 
maggiori riuniti, in cui si affermava 
che il dipartimento « tendeva a soste
nere » il programma di Taylor, ma solo 
con il presupposto che sarebbe stato 
seguito dall'invio di altre truppe quan
do fosse stato necessario e da una di
sponibilità ad attaccare anche il Viet
nam del Nord (secondo la stima degli 
SMR, sarebbero state necessarie trup
pe americane di 40.000 unità per « fare 
piazza pulita » dei vietcong). Il rappor
to della missione Taylor e i telegrammi 
da lui spediti ponevano anche l'accen
to su una probabile necessità di attac
care o almeno minacciare di attaccare 
il Vietnam del Nord. 

Il memorandum di McNamara fu spe
dito l'8 novembre. Ma 1*11 novembre, 
Rusk e McNamara firmarono un me
morandum comune in cui veniva rove
sciata la posizione presa precedente
mente da McNamara; vi si raccoman
dava cioè, almeno per il momento pre
sente, di rimandare l'invio delle truppe 
di combattimento. Ciò naturalmente an
dava benissimo a Kennedy e il docu-
mento del servizio di sicurezza nazio
nale che riferiva sulle decisioni defini
tive ripeteva quasi parola per parola il 
memorandum Rusk-McNamara. elimi
nando semplicemente la parte in cui si 
auspicava che gli Stati Uniti si impe
gnassero per impedire la perdita del 
Vietnam. Ma mentre il rapporto Taylor 
presupponeva una continuazione della 
politica di persuadere con le buone 
maniere Diem a collaborare con gli 
Stati Uniti, il nuovo programma si fa
ceva dipendere dall'accettazione di 
Diem di un elenco di riforme; inoltre 
Diem doveva essere informato che se 
avesse accettato il programma previ
sto, gli Stati Uniti avrebbero conside
rato loro diritto «partecipare ai pro
cessi decisionali », anziché « limitarsi a 
dare dei consigli». 

Liberarsi 
di Diem 

In questo modo l'effetto di tale deci
sione fu di dare a Diem meno di quan
to si aspettasse (nessun impegno sim
bolico di forze di terra) accompagnan
do però questa offerta limitata con ri
chieste di fronte alle quali Diem si 
trovava chiaramente impreparato e po
co disponibile a cedere. Oltre a ciò va 
tenuto presente che la politica statuni
tense era determinata in grandissima 
misura (fatto non sempre riconosciu
to) dall'impossibilità di concepire il ri
schio di un'altra sconfitta nel sud-est 
asiatico a pochissima distanza dalla ri
tirata dal Laos. Di conseguenza, il po
tere contrattuale degli Stati Uniti era 
molto debole. Inoltre almeno Galbraith. 
e probabilmente anche altri, sconsiglia
rono Kennedy dal condurre trattative 
con Diem in quanto quest'ultimo non 
avrebbe certamente mantenuto alcun 
impegno preso. (Galbraith era in favo
re di un colpo di stato militare con
tro Diem, da promuoversi al primo 
momento opportuno). 

Kennedy finì per concludere sulla ba
se di una serie di promesse che erano 
ben lontane dall'essere un tentativo se
rio di legare il programma di aiuti 
degli Stati Uniti alle riforme proposte 
a Diem. Siccome la guerra poco dopo 
cominciò a prendere una piega miglio
re, Kennedy non ebbe occasione di ri
considerare le sue decisioni in merito 
all'invio di truppe e non fu pressato 
da nessuna ragione urgente a riconsi
derare il consiglio di Galbraith di libe-
rarsi di Diem fino alla fine del 1963, 
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Genova - I tecnici uniti agli operai 
all'Ansaldo Meccanico Nucleare 

GENOVA — Una recente manifestazione dei lavorator i del l 'Ansaldo Meccanico Nucleare in lotta da 5 set t imane. 

Non ci serve in fabbrica 
ciò che impariamo a scuola 

A colloquio con ì lavoratori della grande fabbrica in lotta da cinque settimane • La giustezza delle 
richieste riconosciuta anche da Petrilli • Vogliono cambiare l'organizzazione del lavoro • Cinquecento 
tipi dì retribuzione - // delegato è diventato un dirigente • la funzione del Consiglio di fabbrica 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 4 luglio 

// livello di istruzione degli 
operai e salito enormemente 
e con esso ti bisogno di una 
umanizzazione del lavoro; ogni 
sistema industriale deve cor
rispondere alle condizioni di 
vita del suo tempo, e, poiché 
le condizioni sono mutate, il 
sistema deve essere riveduto 
e corretto; il cottimo, di cui 
si chiede l'abolizione, è uno 
sperpero di qualità umane. 
Così dice Giuseppe Petrilli a 
Parigi, in una conferenza. Poi 
torna in Italia e trova (ritro
va) un ampio ventaglio' di 
aziende investite dalla lotta rt-
vendicativa dei lavoratori e 
un gran numero di esse fan
no parte del gruppo IRI, di 
cui il Petrilli è presidente. 
Perche in queste aziende la 
tensione è giunta al diapa
son? Perchè decine, centinaia 
di migliaia di ore di sciope
ro? Perchè uno scontro du
ro. prolungato? 

Operai, impiegati ammini
strativi, tecnici e categorie 
speciali si battono per cam
biare il rapporto di lavoro in 
fabbrica, per mutare l'organiz
zazione del lavoro, per un 
nuovo inquadramento profes
sionale. per l'abolizione del 
cottimo e la mensilizzazione 
del salario. Tutti obiettivi che 
lo stesso presidente dell'IRI 
ha riconosciuto giusti, attuali. 
rispondenti alle moderne con
dizioni di vita e di lavoro. Le 
cose sono cambiate nelle fab
briche. questioni che erano sul 
tappeto da un mucchio di an
ni sono giunte a maturazione. 
problemi la cui soluzione è 
stata proposta da parecchi 
anni non possono più essere 
rinviali. Questo è ciò che pen
sano. e di cui sono ferma
mente convinti, i lavoratori 
dell'Ansaldo Meccanico Nu
cleare, un'azienda del gruppo 
IRI. appunto. 

Sono in lotta da più di cin
que settimane, e si battono 
con decisione e fermezza pro
prio per abolire il cottimo, 
per un inquadramento profes
sionale unico per operai, im
piegati e categorie speciali, 
per il salario mensile e. dun
que, garantito. 

La piattaforma rivendicativa 
è unitaria, così come unitaria
mente viene portato avanti lo 
scontro con l'azienda; hanno 
già fatto una quarantina di 
ore di sciopero a testa, arti
colato per reparti ed uffici; 
hanno fatto cortei e manife
stazioni in fabbrica e fuori 
della fabbrica, nel quartiere 
m cui è- lo stabilimento e nel 
centro della città. 

Per un'intera mattina sono 
stati sotto le finestre della di
rezione. picchiando a ritmo in
fernale sui loro ormai famosi 
tamburi di latta e chiedendo 
a gran roce la ripresa e la 
rapida conclusione delle trat
tante per l'accordo integrati
vo al contratto di lavoro. V 
obiettivo è chiaro e l'unita 
nella lotta fra operai e im
piegati una realtà. 

Un tecnico. LUIGI PITTA-
LUGA. ce lo conferma: « .4/ di 
la del contenuto della carta 
rirendicatica un dato impor
tante per noi è il raggiungi
mento di un obiettivo perse
guito da almeno due anni- V 
unità fra operai e impiegati. 
Forse c'è ancora qualcuno, ne
gli alti gradi, che non ci cre
de. ma l'esperienza fatta lo 
scorso anno ha invece con
vinto la stragrande maggio
ranza dei lavoratori che questa 
e l'unica strada giusta. Ope
rai e impiegali sono convin
ti che solo attraverso l'uni
tà si riesce a battere i pa
droni e che questi hanno spe
ranza di batterci solo quan
do possono dividerci ». 

Un operaio specializzato, un 
fresatore. ALDO PRESSATO. 
affronta il problema della 
professionalità; w Abbiamo e-
laborato la piattaforma riven-

• dica tira in aue*te condizioni-
da una parte U lavoro e%tre-
manevte varce^izzato neali uf
fici, che ha nrorocato e vro-
voca la rivolta dei tecnici. Il 
tecnico normalmente è un di
plomato e adesso dopo un no' 
di tempo che è in fabbrica 
perde nozioni anziché acqui
sirne. Gli *fi*t effetti li ri
troviamo dall'altra Tnrte. fra 
gli onerai, specie nelle cateoo-
rie più basse: addetti alle 
macchine automatiche e co
piatrici, caldercria ecc.; al cen

tro abbiamo le contraddizioni 
più grosse, proprio, cioè, fra i 
lavoratori la cut attività è più 
qualificata: addetti alte alesa
trici. ai torni, fresatori, aggiu
statori, montatori, calibristi, 
saldatori e via dicendo. Ela
borando la piattaforma riven
dicativa abbiamo raccolto e 
superato queste contraddizio
ni ed abbiamo indicato un'u
nica linea direttrice per ope
rai e impiegati ». 

E LELLO RAFFO. un impie
gato dell'ufficio studi, aggiun
ge: « Come è stato possibile 
raggiungere questo grado di 
unità, soprattutto fra i giova
ni diplomati'' Quando siamo 
entrati in fabbrica le condizio
ne reali, sia di stipendio che 
di prospettiva di carriera, si 
sono presentate talmente irri
sorie che subito hanno fatto 
crollare il mito di una certa 
figura dell'impiegato coltivato 
nella e dalla scuola: il futu
ro " luminoso ". il ruolo e la 
funzione primarie del tecnico 
nelle aziende. La realtà dei 
bassi salari, dell'attività estre
mamente parcellizzata, della 
mancanza di prospettive di 
sviluppo di carriera hanno 
provocato rapidamente una 
presa di coscienza, particolar
mente fra i giovani, che ha 
notevolmente influito anche 
su coloro che avevano perso 
la fiducia di poter combatte
re la cancrena del più gretto 
paternalismo e della discri
minazione ». 

Ascoltiamo ora le parole di 
un operaio qualificato, GER-
LANDO ARRIGO, un calde
raio: « Abbiamo piena co
scienza che la realizzazione 
della piattaforma rivendicati
va. l'attuazione dei sette li
velli professionali, ci permet
terà di superare le difficoltà 
ed i limiti di carriera e sala
riali che prima venivano (e 
sono ancora) imposti all'ope
raio al momento dell'assun
zione. anche quando era già 
altamente qualificato o spe
cializzato. Per quanto riguar
da il superamento delle at
tuali differenziazioni salariali 
si tenga conto che. adesso, 
su 50 operai che fanno lo 
slesso lavoro non ce ne sono 
due che abbiano la stessa 
paga ». 

Aggiunge LUIGI LODDO. 
un saldatore qualificato: 
« Oggi un operaio è inqua
dralo non sulla base delle 
sue capacità professionali, ma 
in relazione alle esigenze 
produttive dell'azienda, cioè 
a seconda delle mansioni che 
gli sono assegnate. Quando 
svolge mansioni superiori la 
azienda (che pure, così, ne 
sfrutta appieno le capacità) 
non gli riconosce il più alto 
valore professionale. Eppure 
in questi casi — e sono all'or
dine del giorno quotidiana
mente —. si ha la dimostra
zione palese che quell'operaio 
è in grado di svolgere lavori 
superiori alla qualifica altri-

Convegno internazionale in Sardegna 

Salvare il mare 
dall'inquinamento 

Le acque che circondano l'isola, in larga 
misura ancora pure, sono minacciate dagli 
scarichi degli insediamenti petrolchimici 

CAGLIARI, 4 luglio 
In Sardegna l'inquinamento 

delle acque marine è una real
tà. Le nuove industrie petrol
chimiche stanno distruggendo 
letteralmente il patrimonio it
tico. mentre nelle nostre spiag
ge si nuota addirittura nel pe
trolio e nel catrame. 

In un convegno internazio
nale per la difesa delle ac
que della Sardegna — orga
nizzato daila Regione autono
ma nel palazzo dei congressi 
della Fiera campionaria — la 
questione gravissima degli in
quinamenti ha interessato de
cine di studiosi, italiani e stra
nieri. 

In tutto il mondo, hanno 
ribadito i relatori, il proble
ma dell'inquinamento marino 
e atmosferico è di importan
za primaria, desta preoccu
pazioni vivissime. Occorre che 
ad ogni livello — governati
vo. regionale, comunale — sia 
impostata una politica ecolo
gica di difesa della natura. 
In Sardegna è necessaria so
prattutto un'opera di preven
zione del fenomeno dell'inqui
namento. e questo proprio per
chè le acque che circondano 
l'isola sono ancora — in lar
ga misura — allo stato di 
purezza. 

In alcuni punti, quelli in 
cui sono sorti i « poli di svi
luppo » della petrolchimica, le 
coste sarde presentano indici 
di inquinamento che preoccu
pano gli esperti e che vanno 
denunciati all'opinione pub
blica. 

« Nelle acque costiere della 
provincia di Cagliari — ha 
affermato il prof. Roberto Mar
chetti, dell'Istituto di zoolo
gia dell'Università di Milano. 
che ha svolto una relazione 
per conto dell'Istituto nazio
nale di ricerca sulle acque — 
si scaricano ogni giorno 72 
mila chilogrammi di residui 
dannosi e prodotti di rifiuto, 
due terzi dei quali proven
gono dalle industrie. 

« Nelle acque costiere della 
I provincia di Nuoro — ha pro

seguito il relatore prof. Mar
chetti — vengono versati gior
nalmente 6 mila quintali di 
materiale inquinante. Per il 
momento la situazione è buo
na: tranne che a Bosa, Tor
toli e Arbatax (dove funzio
na la cartiera della Timavo, 
n.d.r.). 

a Anche nella provincia di 
Sassari — secondo il profes
sor Marchetti — l'indice di 
inquinamento è ancora basso: 
27 mila kg. giornalieri di so
stanze inquinanti ». 

Per sollecitare misure ido
nee ed invitare le autorità ad 
adottare leggi severe ed una 
rigorosa vigilanza, è interve
nuto il professor Lorenzo Cio
glia, direttore dell'Istituto di 
igiene dellXTniversìtà di Ca
gliari. « I punti focali da vi
gilare con maggiore attenzio
ne — ha detto il professor 
Cioglia — sono il mare di S. 
Antioco, il Golfo di Oristano, 
il mare di Porto Torres, Bo
sa. Olbia. Arbatax. Tortoli, e 
soprattutto Cagliari, dove al
cuni danni pressoché irrepa
rabili si sono verificati a S. 
Elia (appunto, nella spiaggia 
del Poetto. una parte della 
quale — Calamosch — è di
ventata un deposito NATO di 
carburanti sotto il controllo 
di italiani, americani e stra
nieri. n.d.r.) ». 

La costa orientale del gol
fo di Cagliari — ha conclu
so il professor Cioglia — non 
è inquinata, ma quella occi
dentale dev'essere controllata 
ferreamente. 

La partecipazione degli stu
diosi stranieri è stata carat
terizzata, tra gli altri, dall'in
tervento dell'inglese prof. J.M. 
Sidwuick. 

La Regione sarda avrebbe 
dovuto attuare, oltre che di
scutere, una politica ecologi
ca. Ma nonostante la presen
za di una legge, l'unica cosa 
che hanno saputo fare i rap
presentanti del governo regio
nale è di organizzare conve
gni, sia pure importanti co
me questi. 

buitagli, che ha acquisito una 
maggiore professionalità gra
zie all'esperienza ed alle nuo
ve nozioni apprese. Con la 
realizzazione della " piatta
forma " egli potrà imporre 
all'azienda il riconoscimento 
del proprio aumentato grado 
professionale, sganciato quin
di dalle mansioni svolte ». 

Con l'intervento del torni
tore TOMMASO VIPRAIO-
TIBERI torna la questione 
della mensilizzazione del sa
lario; « Il pagamento a ore 
— ci dice —, e a cottimo, o 
a percentuale, non garantisce 
la stabilità del salario, che è 
influenzato da troppi elemen
ti negativi: la disorganizza
zione del lavoro, i tempi di 
attesa, la variabilità del cot
timo e via dicendo. Sono, 
questi, tutti elementi che 
condizionano in maniera de
terminante la vita e la tran
quillità economica e sociale 
del lavoratore e della sua fa
miglia. Il salario mensile che 
rivendichiamo mi garantisce 
un salario costante, sul qua
le posso fare affidamento tut
ti i mesi. E poi, se la propo
sta di superamento (abolizio
ne) del cottimo mette in crisi 
l'attuale organizzazione del 
lavoro basata sul supersfrut-
tamento. l'attuale struttura 
della fabbrica, che si basa sui 
tempi determinati dall'im
pianto. dà già garanzie di 
una corretta programmazio
ne e di controllo del flusso 
produttivo ». 

Sentiamo adesso Vopinionv 
di un altro tecnico, GIU
SEPPE CALDERONE: «L'im
piegato soffre della mancan
za di sviluppo di carriera. 
Realizzando i sette livelli (di 
cui uno di transito) i tempi 
fissi di passaggio da un livel
lo all'altro (sviluppo vertica
le) garantiscono la carriera 
ad ognuno di noi. superando 
discriminazioni, paternalismi, 
favoritismi e raccomandazio
ni. Inoltre si potrà imporre 
all'azienda it riconoscimento 
dei livelli di conoscenza qua
li elementi di valutazione, 
unitamente all'esperienza, per 
le promozioni. Per quanto ri
guarda la mobilitazione in
terna c'è da dire che i vuoti 
che derivano dal pensiona
mento, dall'esodo dalla fab
brica per motivi diversi o 
dalla mortalità, oggi vengo
no riempiti dall'azienda a 
suo insindacabile giudizio, ri
correndo spesso all'esterno 
pur quando esistono nello 
stabilimento elementi idonei. 
Con l'attuazione dei sette li
velli professionali, inoltre, si 
riduce drasticamente la pol
verizzazione delle retribuzio
ni che adesso sono circa 500 e 
che causano profonde divi
sioni fra di noi stessi ». 

Della funzione e del ruolo 
che è venuto assumendo il 
delegalo ci parla, infine, lo 
operaio imbracatore GIAN
FRANCO ANGUSTI: « La 
lotta che abbiamo intrapreso 
e portiamo avanti — dice —. 
senza dubbio esalta i nuovi 
strumenti che si sono dati i 
lavoratori, in primo luogo il 
consiglio di fabbrica. Il dele
gato è stato per qualche tem
po solamente ti portatore del
la denuncia di un singolo re
parto. denuncia che magari 
era in contraddizione con 
quella di un altro reparto e 
ne condizionava la stessa ca
pacità di lotta. Siamo adesso 
riusciti a far diventare il de
legato l'effettivo dirigente dei 
lavoratori all'interno del con
siglio di fabbrica, l'interpre
te fedele delle esigenze e del
le necessità " globali " di tut
ti i lavoratori. IM partecipa
zione attiva all'elaborazione 
delta piattaforma rivendicati
la da parte di migliaia di 
operai ed impiegati è sema 
alcun dubbio il fattore che dà 
maggior garanzia di rinnova
mento della linea sindacale. 
di una coslante crescita e 
maturazione della nostra co
scienza politico - sindacale. Si 
può affermare che oggi. al
l'Ansaldo Meccanico Nuclea
re. il consiglio di fabbri
ca ed il delegato sono gli 
strumenti di rappresentanza 
di lutti i lavoratori e che. 
pertanto, sono state stipi rate 
senza problemi dt dualismo 
o vuoti di potere, le prece
denti stutture sindacali ». 

Giuseppe Tacconi 

lunedi 5 luglio 1971 / l ' U n i t à 

Settemila spettatori allo Sferisterio dì Macerata 

Pubblico record 
per la «Lucia» 

di Renata Scotto 
Meravigliosa interpretazione del soprano 
all' inaugurazione della stagione lirica 

DALL'INVIATO 
MACERATA, 4 luglio 

Pubblico da partita di cal
cio e acuti imparabili della 
signora Scotto. Per due set
timane all'anno Macerata fa 
concorrenza a Verona: can
tanti di grido e spettatori 
popolar-turistici che dopo il 
caldo della giornata marina 
si godono il fresco musica
le della sera. 

Al posto dell'Arena qui c'è 
lo Sferisterio che non ha la 
dignità storica di un anfitea
tro romano, ma serve benis
simo alla lirica come al gioco 
della palla che, da queste 
parti, or è un secolo e mez
zo, si lanciava con il pugno 
chiuso in una manopola di 
legno contro una altissima 
parete di mattoni. Pare che 
ne fosse entusiasta anche il 
Leopardi. Ora, dove un tem
po rimbalzavano le palle di 
cuoio, rimbalzano le note e, 
per un curioso prodigio di 
acustica, 7 mila persone — 
tra la vasta platea e l'alvea
re delle logge — ascoltano 
quasi altrettanto bene come 
in una sala chiusa. 

Perciò lo Sferisterio si è 
trasformato in un teatro li
rico estivo che funziona con 
grandi ambizioni e modeste 
possibilità finanziarie in atte
sa che la Regione marchigia
na affronti un programma 
culturale più vasto e orga
nico. Ne riparleremo. Ora li
mitiamoci alla Lucia di La-
mermoor che ha inaugurato 
festosamente la breve stagio
ne tra gli entusiasmi di un 
pubblico che applaudiva da 
spellarsi le palme delle mani. 
I più calorosi si precipitava
no addirittura sotto il palco 
per stringere la mano alla 
Scotto che si inchinava as
sieme al resto della squadra. 

La Scotto: non c'è cantan
te che dia al pari di lei il 
senso del surreale. I suoi ge
sti, il suo movimento non 
hanno nulla della vita quoti
diana: avanza qualche passo, 
solleva il braccio destro col 
ditino e poi il sinistro un 
po' meno; si gira, cammina 
verso il fondo e riunisce en
trambe le mani sulla testa 
come invocasse; si volta, re
spinge lo strascico con un 
colpo di polso e di piede, tra
versa la scena zigzagando, si 
lascia scivolare a terra, si ri
solleva e ricade. 

La Lucia della Scotto vive 
metà del suo tempo adagia
ta sulle assi del palco: è una 
creatura che non sa reggersi 
davanti alle sventure; cade 
ai piedi del fratello, dell'a
mante, del precettore e, tra 
un mancamento e l'altro, e-
mette suoni dolcissimi; tutto 
un palpitare di note che tra

sformano la elementare pan
tomima in una sofferenza me
ravigliosa, m un lento traso
gnato morire. 

Il tempo sembra arrestar
si. Anche il tempo musicale. 
parche la Scotto lo allarga 
secondo un suo metro perso
nale, per inserirvi le sue no
te lunghe, le sue fioriture in
comparabili, dipanando un fi
lo di voce con una grazia e 
una leggerezza che non han
no l'eguale, a mezza via tra 
le soglie del sogno. In tal 
modo la Scotto non crea per
sonaggi, non impone una tra
gedia, ma ripete meraviglio
samente se stessa adattando 
l'opera alla propria arte. Se 
l'opera si adatta, come la 
Lucia, tutto è perfetto. Gli 
altri debbono solo seguirla e 
lo fanno con discrezione, co
me in chiesa quando celebra 
il vescovo e gli assistenti si 
limitano a sussurrare le ri
sposte di rito. 

Così, ieri sera, allo Sferiste
rio sussurravano l'orchestra 
e i cori, mentre il maestro 
Umberto Cattini muoveva la 
bacchetta senza dare né pre
tendere troppo. Per un mo
mento. tra i fantasmi stru
mentali, è emerso un bravo 
flautista che, assieme alla pro
tagonista, ha arricchito la ca
denza della follia di variazio
ni inedite (anche qui l'Ame
rica fa scuola). 

Quanto alla Compagnia, si 
è attenuta con dignità alla 
propria parte di contorno, 
tanto più che la improvvisa 
malattia di Luciano Pavarot-
ti ha fatto scomparire il te
nore-mattatore. Lo ha sosti
tuito all'ultimo momento il 
giovane Carlo Bini, che, but
tato allo sbaraglio senza pro
ve, se l'è cavata egregiamen
te: egli ha una voce bella 
soprattutto nell'acuto, una di
zione nitida e un fraseggio 
non volgare; non possiede in
vece grande potenza né ha 
finito di affinarsi; comunque 
andrebbe ascoltato in condi
zioni più favorevoli. Ricordia
mo ancora i bravi Aldo Prot-
ti (Enrico) e Antonio Zerbi
ni (Raimondo) oltre al Fer
rara. al Cesarini e alla Mon-
tebello nelle parti minori. 

Decoroso anche l'allestimen
to con una scena non firmata 
ma assai intelligente nella 
sua semplicità, dovuta ad ar
chitetti locali, e con una re
gìa assai modesta di Maria 
Sofia Marasca. Del successo 
abbiamo già detto. Non di
remo nulla invece degli Ami
ci della lirica, che hanno di
stribuito premi nell'interval
lo, sperando che Dio, come 
promette il proverbio, ce ne 
guardi. 

Rubens Tedeschi 

Ieri la vera «prima», anche in mondanità 

Spoleto: al festivo! 
trionfo della danza 
L'entusiasmante spettacolo del « Dance Thea-
ter of Harlem » - Omaggio all'arte di George 
Balanchine nelle coreografie di Arthur Mitchell 

DALL'INVIATO 
SPOLETO. 4 l u g l i o 

E' difficile ormai (da ieri) 
circolare per Spoleto. Il traffi
co è intasato, e non si parcheg
gia nemmeno fuori di città. 
Un esercito di macchine asse
dia il festival. I teatri dell'av-
renire dovranno avere le ram
pe al posto delle scale, auto
rimesse al posto dei palchi. La 
gente, infatti, non vuole esclu
dere la propria macchina dal
le cose da vedere. 

Questo, però, significa che il 
festival è «esploso». Il <r tut
to esaurito » accompagna le 
varie manifestazioni che si di
ramano in una infinità di mo
stre. i cui poli estremi si toc
cano: l'esposizione dei qua
dri. ad esempio, del pittore 
Pietro Lorenzoni (operato 
delta cementeria); quella di 
sculture del senatore Cesare 
Merzagora. 

Con l'attesissimo secondo 
spettacolo del « Dance thea-
ter of Harlem ». si è avuta 
ieri la rera * prima » del fe
stival. anche per quanto ri
guarda la mondanità. St so
no visti tra la folla Luchino 
Visconti, Paolo Panelli. Bice 
Valori. Luciano Berto (con 
barbai. Thomas Schippers. 
Nel « foyer » del Teatro Nuo
ro ce stato l'incontro — af
fettuoso — tra Visconti e 
Schippers. dal quale già si 
traggono auspici per un ri
lancio del festival. Sarebbe 
— dicono — una « cannona
ta » 

Ma la « cannonata » è per 
ora quella sparata dai ne
gri di Harlem. capeggiati da 
Arthur Mitchell. protesi — co
me si e detto — ad essere 
bianchi in tutto e per tutto. 
Continuano a meravigliare e 
ad entusiasmare in rirtù di 
una bravura negra, e tanto 
avvincente in' quanto sì trat
ta di un trionfo della danza. 
ottenuto al di là del bianco 
e del nero. 

IXÌ * sprint » della compa
gnia si è riconfermato nella 
ir Holberg suite » (musiche di 
Griegt: un balletto suonato e 
danzato con velocità quasi to-
scanimana. E', questa, una co-
reoarafia di Mitchell, come 
festa della spigliatezza più 
brillante, ottenuta però da un 
rigore contrappuntistico Sono 
sorprendenti, infatti, i « cano
ni» e i * fugati» dei ballerini. 

Il « Dance theater » anche 
nel secondo spettacolo ha re
so omaggio all'arte di George 
Balanchine (il maestro di Ar
thur Mitchell), del quale è 
stato presentato un vero ca
polavoro: il balletto « Agon » 
sulle musiche di Stravinski, 
rarefatte e preziose, articola
te in una dozzina di «r passi », 
ciascuno con una sua precisa 
fisionomia ritmico-timbrico-
coreografica. Una meraviglia. 
dalla quale emerge una cop
pia di * sfette ». Lydia Abarca-
Darek Williams, straordinaria 
interprete del più complicato 
«passo a due » inventato mai 
da Balanchine. Senonchè lo 
omaggio a Balanchine era for
se un po' ambiguo, perchè 
voleva anche dimostrare co
me l'allievo possa aver supe
rato ti maestro. 

Arthur Mitchell. infatti, par
tendo da «r passo due » di Ba
lanchine. è andato aranti per 
suo conto, giungendo ad un 
«r suo » speciale * passo a due » 

— di ampio respiro — nel 
quale si svolge il balletto. 
intitolato « Biosfera ». coin
volgente anche esperienze di 
Robbins e di Bejart. e che 
sembra porsi come uno dei 
momenti più alti della danza 
del nostro tempo. Mitchell 
pianta la bandiera negra — 
in onore di Martin Luther 
King — sii un vertiginoso 
picco. La coppia di danzato
ri era ancora quella — qui 
più esaltante — formata da 
Lydia Abarca e da Darek 
Williams. Dopo figurazioni 
complesse, ma pur sempre 
risolte in una limvida linea
rità. nonché a volte in una 
profonda misteriosità. Lei si 
aggroviglia • come pietrifican
dosi. Lui. con le spalle a ter
ra e busto e gambe lunghis
sime per aria, prende a ro
teare queste gambe, ora ten
tacoli di un mostro, ora co
me <r mobilcs » di Calder. 
Stranezze: sembra di ritorna
re ai primordi (e le figure si 
ponevano a volte come si
luette di graffiti preistorici). 
nel momento stesso in cui si 
perviene ad un traguardo di 
civiltà. 

Successo straripante di ap
plausi e di chiamate, anche 
per Isaiah Johnson, diretto
re d'orchestra portentosa
mente chiomato. 

Erasmo Valente 

Ha dato l'addio al {{Cantagiro» a Gattinara 

Donovan cede il posto 
ai 4 Led Zeppelin 
// giro canoro ha certo innovato rispetto al 
passato, ma non è andato fino in fondo 

SERVIZIO 
GATTINARA, 4 luglio 

Donovan, il cantautore scoz
zese di Meliow Yellow, ha 
dato il suo addio al Canta-
giro, questa sera, chiudendo 
lo spettacolo svoltosi a Gat
tinara. Domain, e solo per 
lo spettacolo al Vigorelli di 
Milano (l'Arena non è stata, 
infatti, concessa per ragioni 
di «ordine pubblico»), ospiti 
d'onore saranno i quattro Led 
Zeppelin inglesi, il complesso 
pop-rock-blues più fortunato 
degli ultimi due anni, che 
ha battuto, in un referendum 
del New Musical Express, 
gli stessi Beatles, e che sarà 
per la prima volta in Italia. 

Donovan, dopo essersi pre
sentato nelle sue due prime 
tappe del Cantagiro da solo. 
accompagnandosi alla chitar
ra. con sussidio di armonica 
a bocca, già da ieri notte 
ad Albenga ha vivacizzato il 
proprio recital impiegando il 
terzetto femminile delle Voci 
Blu, per la parte corale, e 
facendosi accompagnare dai 
New Trolls. riconfermatisi 
bravissimi anche in questo 
impegnativo ruolo, dopo i 
compatti consensi che ogni 
sera ricevono nel corso della 
lunga improvvisazione dal ti
tolo Il sole nascerà. 

Va precisato che un solo 
pomeriggio è bastato ai due 
gruppi italiani per provare ì 
pezzi del repertorio di Dono
van. Ed ascoltando il flauti
sta dei New Trolls non pochi 
fra gli appassionati presenti 
ricordavano il flauto del com
pianto Harold McNair dei 
dischi di Donovan. 

Il recital di quest'ultimo. 
dicevamo prima, ha tratto 
vantaggio dalla presenza stru
mentale dei New Trolls, an
che perchè l'ispirazione di 
Donovan non è esattamente 
policroma. L'unico neo di 
questo recital conclusivo di 
Gattinara, come di quelli pre
cedenti di Donovan, è stata 
la sua brevità: in pratica, il 
cantante si è limitato a far 
riascoltare i suoi quattro più 
noti cavalli di battaglia, come 
Meliow Yelloio, una ballata 
che si basa sul blues e che 
allude, già nel « morbido gial
lo » del titolo, alla droga, o 
la sognante Lalena. 

Come già Aretini Franklin 
nelle tappe del centro-sud, 
così anche Donovan in que
ste ultime quattro ha smen
tito quanti dicevano che né 
l'una ne l'altro erano can
tanti da Cantagiro. Anche Do
novan, infatti, - ha riscosso 
grosso successo. < Qualcuno 
notava, a sostegno che il Can
tagiro quest'anno ha puntato 
su una formula troppo « pre
suntuosa », non offrendo al 
pubblico ciò che questi vi 
avrebbe cercato, che a Ge
nova, due sere fa, c'erano 
meno spettatori dell'ultima 
volta in cui il Cantagiro vi 
fece tappa (1969). 

E' un discorso a doppio 
taglio. Ezio Radaelli si com
piace di parlare di « Canta
giro rivoluzionario »: indub
biamente quest'anno è radi
calmente diverso, per le pro
poste che vi vengono offerte 
da piii parti, dagli anni pas
sati; ciò è bastato a mettere 
in allarme i difensori del 
cosiddetto « gusto popolare ». 
Ma. a nostro avviso, forse 
il Cantagiro non ha « osato » 
fino dove era possibile 

E' vero, quindi, che il pub
blico metropolitano di una 
città come Genova è venuto 
meno affluente del passato 
allo spettacolo perchè Dono
van non è artista da Canta
giro, o non è vero il contra
rio, e cioè che non bastava 
un solo Donovan contro alcuni 
altri nomi? 

Frattanto, le nuove ambi
zioni canzonettistiche del Can
tagiro non hanno spento del 
tutto il gusto per l'assegna
zione di titoli e premi, dato. 
poi, che non ci sono classi
fiche. Stasera a Gattinara è 
toccato alla co-presentatrice 
Beryl Cunningham il quoti
diano titolo di miss Leocre-
ma Solare: evidentemente. 
c'è un po' di carenza di miss 
adeguate al titolo al Canta
giro, se la Cunningham se Ve 
guadagnato per la seconda 
volta ed altrettanto rischia di 
farlo Milva. colpevole di es
sere arrivata al « via » di 
Montesano bianca come un 
cencio ! 

Mentre tutti gli interpreti 
partecipanti al Cantagiro han
no sottoscritto una lettera in 
cui danno atto al « patron » 
d'avere azzeccato con questa 
formula « rivoluzionaria ». Lu
cio Dalla ha aggiunto, nel suo 
recital. 4 marzo 1943. Cedi
mento al farile o preparazio
ne alla tappa televisiva di 
Recoaro dove non potrà certo 
fare il suo Colonnello? Dopo 
tutto, 4 marzo 194.1 è la can
zone che ha fatto conoscere 
Dalla ed è anche una delle 
sue co^e migliori: se era stato 
un atto di coraggio rinunciare 
ad essa all'inizio, può anche 
essere atto d'umiltà il farlo 

Lo scozzese D o n o v a n . 

o g g i -

Daniele Ionio 

Oggi e domani 
convegno sulla RAI 
di CGIL, CISL e UIL 

ROMA, 4 luglio 
Si svolgerà lunedi e mar-

tedi, presso l'istituto Rimol-
dia in via Teulada, un con
vegno organizzato unitaria
mente dai sindacati RAI del
la CGIL, della CISL e del-
1TJIL. Gli argomenti all'oda 
sono: «Struttura istituzionale 
della RAI e divisione del la
voro »; « Legislazione, caratte
re pubblico del servizio te
levisivo »; « Monopolio radio
televisivo come riforma glo
bale di struttura*. 

TELERADIO 
programmi 

TV nazionale 
1 0 , 0 0 P r o g r a m m a c i n e m a t o g r a -

f . c o 
Per Ancona e zone ccllegate 

1 8 , 1 5 La T V d e i ragazz i 

1 9 , 4 5 T e l e g i o r n a l e s p o r t 

C r o n a c h e i t a l i a n e 

O g g i a l P a r l a m e n t o 

2 0 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

2 1 , 0 0 B e r n a d e t t e 
F i lm Regia d i Henry King 
Protagonisti Jennifer Jones, 
W i l l i a m Eythe. Charles 6 ic -
k f c M , Vincent Price, Lee 
Coi1!. Glaciys Cooper. Hen
ry K ing , uno c'ei p iù fa
mosi regist i ho l lywoodia
n i . realizzo questo f i lm nel 
1943, prendendo lo spunto 
del remanzo d i Franz Wer 
fel Nel f i r n si narrano le 
vicende del la quattordieen 
ne Bernadette, che, Con le 
sue v is ioni mis t iche, fece 
dedicare al cu l to d i Ma r i a , 
l ' c r i i a i famosissimo santua
r io d i Lourdes I I film r i 
costruisce la storia d i q j e l -
la che canonizzata, si chia
merà Santa Barbara, dal le 
p r ime v is ioni « celesti >, a l 
la bataglia contro l ' incre
du l i tà al la def ini t iva v i t t o 
ri-», quando i l vescovo d i 
Tarbes permetterà i l cu l to 
dentro la grot ta , dove la 
fanciul la vedeva le appar i 
z ioni Gretta che diventerà 
reg l i anni successici, meta 
continua d i pel legr inaggi-
Jennifer Jones, fa r iv ivere 
sul lo schermo la c o t a d i -
re l la « prescelta » dal c ie 'o . 

2 3 , 1 5 P r i m a v i s i o n e 

2 3 , 2 5 T e ' e g i c r n a l e - O g g i a l 

P a r l a m e n t o - S p o r t 

TV secondo 
1 6 , 2 0 S p o r t 

C ic l i smr r'a C'ermcnt Fe ' -
rsnd a r n . o r e l l ctta«a ta r j -
oa del Tcur de Fra»-ce. 

21,00 Telegiornale 
2 1 , 1 5 GiseMe 

Fcr i l c i c lo « M-.seg-a d i 
bal le t t i ». p c t r e i i o veder» 
Carla Fracci e EriV Brun i i , 
r e l l interpretazione c'i q . o 
stJ « bal let t > r cman ' i co •» Ci 
Ve 'ooy r e Sa ^t Gecrr>cs, 
TI eoohile G^v-th t r e Je#-i 
Ce rn i l i , ria He n n c k Heine 

2 2 , 5 0 L ' a i r e , c i t t a d e l T i e p o i o 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio ore 7 8 12 13 
M 15 17 20 23.05, ore 6. Mat tu
t ino mus ic i !» . 7,45- Leggi e sen
tenze, 8,30 Le canzoni del mat
t ino , 9.15 Voi ed io, 10 Mare 
oggi, 11,30 Una voce per voi so
pì ano Mcntsehhai Caballe, 12,10 
Smash ' Dischi a colpo s icuro; 13 
e 15 Hit parade: 13 45: Due cam
pion i per due canzoni; 14. Bucn 
pomeriggio. 16 Programma per i 
ragazzi, 16.20 Per voi giovani -
Estate. 18 15 Tavolozza musicale, 
18 45 Biacco, rosso, g ia l lo . 15. 
L approdo. 19 30 Questa Napo l i , 
19,51 Sui nostr i mercat i , 20 20: 
Si fa per d i re , 23 Oggi al Par-
l a n e i t o 

SECONDO PROGRAMMA 
Giornale raTiO ore 6,25 7.30 

8 30 9.30 10.30 11,30 12 30 13 30 
15 30 16 30 17,30 19.30 22.30 24; 
ere 6 II mat t in iere. 7.40 Buon
giorno c o i Fred Bongusto e I Com-
puters, 8,14 Musica espresso. 8 e 
40 Sveni e co lor i de l l 'orchestra, 
9,50 Goya, 10,05 Vet r ina d i un 
disco oer l 'estJte. 10,35- Chiamate 
Rema 3131, 12,10 Trasmiss iOi i re
g ional i . 12.35 A l to gradimento; 13 
e 45 - Quadrante, 14,05 Su c i g i 
r i ; 14 30 Trasmissioni reg ional i ; 
15 Non tu t t3 ma d i tu t to , 15,15-
Sclez.cr-e discograf-ca, 15 40: Ceri 
C'J tu t to i l mondo, 16,05 Batto 
quat t ro. 18.C5 Cerne e perch* . 
18,15 Lcng Playing 18.50 I I vo l 
to d i una c i t ta , 19,15 Vet r ina d i 
i,n disco per i estate; 20,10 Corra
do fermo pesta, 21,30 I! gan-be-
rc . 22 Rassetpa d i g cvani inter
p re t i , 22 40 1 r-i is'eri d i Par ig i . 
d i Eugcn o Sue, 23.05 / . ' u ; ca leg 
g i ra 

TERZO PROGRAMMA 
O'e 10 Ccncerto d 'aoer tura. 11 

L.- Se jo ta d i Ma-i-r-eim. 11.45 M_-
s c e i?« ln"e d ccg , 12 70 Arch i 
v io r » l disco 13 Intermezzo. 13 
e £5 L . -d- r s'ica 54 30 ' r - e r p - e -
t i di i*r, e d i ocoi , 15 20- Hector 
Be r loz L e r t a i c e d j C-r is* , 17,20 
FcH i o a'o.iTi 13 }{c>z>c del Ter
ze 1° 15 Concerno Ci c e r i s»ra. 

20 II n-e!odraT-"-a i > cKeoteca. 

21 r G : m ) > de! Terze, 2 i 30. 
C c i ' j a~isTa dc 'c ss r r » . 

Gl i o r a r i del le emissioni radio-televisive estere si in tendono r i f e r i t i 

a l l 'ora solare , n o n essendo in v igore ne in Svizzera, né in Jugosla

via l 'ora legale, i s t i tu i ta , c o m ' è noto , per i l per iodo estivo in I t a l i a . 

Televisione svizzera 
O * 13 Tu Te-j- e •» Fr^rce - A--

r \ o r e i ' a t?r>P3 N.evers C ' * ' m ; ->: 
F e r r o d . 18 40 M in imcndc . 19.15 
Te'eg ornale 19 20 U-a Is l 'è?, e 
o c i ' La geo'og a 19.50 Cfr e t ' i o 
spcr: 20 20 Te eg orna 'e, 2C 4-0 

G ce; 
f , " i c ' 

a p - c - ( • c-
=ctc a TV 21 5C 

L v : a e -
' - r ) 21 
J»zz cli^b 22 ìS L 'ucmo che p a ' 
' i cc-i g ' i etruschi 22 A) O c 
" i •: Tci.r r-e Frane», 22 >Z Te e 
3 O ' - a e 

Televisione jugoslava 
O-e 17 35 Not.ztèr ic 17.40 Pro 

gramma d i bu ra t t i n i , 18 « Picce o 
mondo > . Trasmissicre per i p iù 
picc p i , 19,05 Programma per i 

g c v c i i 2C Te'eg orna'e IO 35-
«Jc'ena Cetxcvic» - D racma 22 1C 
« Obiet t ivo 350 » - At tua l i tà , 2i 
Telegicrrale del la re t te 

Radio Capodistria 
O » 7 Not iz iar io , 7,10 Buon

giorno in nus ica 7.20 Radio e 
TV oggi. 7 30 UFATON - trasnus-
sio-e musicale per i tu r is t i d i 
l i non i tedesca. 8 30 11 Mat t ina . 
fa musicale, 8 30 Vent i m i la l i re 
per i l vostro programma . pre
senta Luciano Mmghet t i , 9. E' ccn 
noi , 9.10 La r icetta del g iorno 
9 15 I successi del g io rno. 9 30-
Parata d i dischi 9,45 I I comp ie i . 
so Earl Bestie, 10 Successi di ie

r i , d i oggi , d i sempre 10,15. 
Chiaroscuri mus ica l i , 10,45 Ap 
puntamento con 11-13.30 Mus i 
ca per vo i . 11 30 Giornale rad io ; 
12 Br indiamo ccn . 13 Comp'es-
si d> music» leggera 13,30 Ospi 
t i d'oggi Gian P ie rem, I orchestra 
Mirageman e Dienne Warwick , 14 
Fogli d album musicale 19- *l 
complesso Buddv M e r r i l l . 19.15 
Not iz iar io. 22 20 23 Orchestre nel 
la notte, 22 30 Ul t ime not iz ie. 

'jji S. ' .-r vw> i.-'u; A:ftrX'**.&ì**\V.&*-\.'^ìy-->&#ì#V s k . & ^ ^ Z , '••.L-Ì j ' . , ^ \ J r I M . U ^ « ' * * W , W ^ Às > \*ì*> 1 «. I>»vi- .»t i i -\ *- > £ \ -« ÌJL . ' '. . - t" f; :^\A..VJ,'L1,. , . y ^ / . - '.u 



V U n i t à / lunedi 5 luglio 1971 s p o r t / PAG. 7 

Giacinto Facchetti 
calciatore esemplare 
BOLOGNA — Giacinto Facchetti (nella fo to) 
è i l *« calciatore esemplare» per il 1971. 
Lo ha deciso l'apposita commissione fcr-
mata in seno alla redazione del quotidiano 
sport ivo bolognese, che ha assegnato i « pre
mi stadio », giunt i quest'anno alla nona 
edizione. Oltre al r iconoscimento andato al 
capitano del l ' Inter e della nazionale, sono 
stati premiat i i calciatori che si sono mag
giormente d is t in t i nei vari campionati . « Su-
percadetto » è stato nominato Adeho Moro 
del l 'Atalanta. La consegna dei premi avverrà 
a Bologna al l ' in iz io della prossima stagione 
calcistica. 

Finimondo per 
un gol di Rivera 

NEW YORK — Un gol di Gianni Rivera ha 
causato i l f in imondo tra gli spettatori e la 
sospensione, sabato notte, della part i ta ami
chevole tra la squadra italiana del Mi lan e 
una selezione greca che si giocava a New 
York Le due squadre erano in parità (1 -1 ) 
quando, alla mezz'ora della ripresa, il capi
tano del Mi lan riusciva a segnare una rete, 
convalidata dal l 'arb i t ro. Mentre i tifosi ita
l iani , numerosi sugli spalt i , invadevano il 
campo per congratularsi con Rivera, quell i 
greci, meno numerosi ma più scalmanati, 
r incorrevano l 'arbi t ro e lo picchiavano per 
aver convalidato la rete. 

Queste le voci più sensazionali de! fine settimana al calcio-mercato 

ZOFF ALLA JUVE. VITALI AL MILAN f. 
Ristrutturati i rossoneri, in pensieri i nerazzurri 

Rocco «detta» la squadra 
e Sordillo lo accontenta 

L'Inter impegnata da due problemi: la so
stituzione di Vieri e l'acquisto di una spal
la per Boninsegna - Ghio? Saltutti? Bui? 
La comica dei 400 milioni per Pellizzaro 

MILANO, 4 luglio 
Giovannino Trapattoni la

scia il Milan per il Varese, 
smette la maglia rossonera 
che per quasi dodici anni in
cessantemente (dal 24 gennaio 
1960, a 21 anni) aveva rivesti
to. Era quasi un'istituzione, 
una fetta del grande Milan da 
Wembley a Baires: una squa-

Alt! ai maneggioni 

del calcio 

II Gallia 
deve 

sparire 
Mercato stanco o mercaato 

saggio? Siamo sempre i pri
mi, e giustamente, a indignar
ci per le cifre folli spese ogni 
anno per acquisti, ingaggi e 
stipendi di tecnici bravissimi 
nelle conferenze - stampa ma 
deludenti dalle panchine. E sa
remo sempre i primi a riven
dicare allo sport, agli impian
ti pubblici, alle leve giovanili 
quei miliardi gettati al com
mercio di gambe e di stinchi. 

Se quest'anno un tacito cal
miere e stato sin'ora impo
sto ai trust della pedata, non 
è il caso di illudersi. Si ridu
cono le cifre, si accentuano 
gli scambi « alla pari ». ma la 
sostanza resta quella, in bar
ba a Campana e a tutti quelli 
che come noi si sono subito 
schierati dalla sua parte nella 
speranza di veder ricoperto 
da atleti un ruolo finalmente 
umano e meno umiliante di 
quello di bovini da fiera. 

I « colpi » che fanno notizia, 
i passaggi clamorosi dell'ulti
ma ora (la fatidica mezzanot
te del Gallia) sono forse de
stinati a stendere con questa 
edizioni del calciomercato il 
velo del ricordo. Campana l'ha 
riconfermato: la battaglia sa
rà dura sin dalla ripresa del 
campionato come lo è stata fi
no alla costituzione della Com
missione paritetica, ma il Gal
lia. con i suoi personaggi, i 
suoi gregari, il suo entourage 
di parassiti a percentuale de
ve sparire e lasciar posto. 
semmai, a trattative esclusi
vamente condotte dalle socie
tà sotto il controllo e nella 
sede scelta dai calciatori. 

Del resto quest'anno la più 
grossa sconfìtta è stala pro
prio quella inflitta ai media
tori. ai talent scout, ai * mor
moratori » del mercato calci
stico. 

E' sulle percentuali altissi
me e immeritate di decine di 
questi personaggi che si era 
andata creando /escalation 
dei prezzi negli ultimi anni. 
prezzi che mai avrebbero po
tuto avere una giustificazione 
diversa. 

Ovvio e che il discorso tec
nico con ciò non ha nulla a 
che vedere, dovrebbe, almeno 
m apparenza, stare alla base 
di ogni tipo di trattativa. For
tunatamente le risoluzioni di 
comproprietà hanno evitato si-
nora i lunghi e tortuosi ir gi
ri » a percentuale, e molte di 
esse sono servite tìa pedine di 
scambio per operazioni pri
marie. 

Sara l'ultimo anno, si dice 
va, e lo si auspica. Da noi, cui 
preme una svolta decisiva sul 
piano umano e sociale in ogni 
branca dell'attività del Paese, 
non può non esser condi
visa la proposta di Campana. 
Se nei piani del Milan ci sta 
bene Chinaglia to un altro di 
egual valore), se nei piani del
la Juventus urge un portiere 
come Carmignani, nulla di più 
lecito. Ma l'augurio è che dal 
prossimo anno il calciatore-uo
mo prenda il sopravvento sul 
calciatore-cavallo, che ogni e-
sigenza sia vagliata seriamen
te tra delegati di società, ma
gari a Coverciano, sotto il con
trollo della Federcalcio e sot
to quello diretto della Asso
ciazione. 

O non vorremo sparare, co
me ai cavalli, su un terzino 
azzoppato? 

dra che fatica molto più che 
non i cugini nerazzurri, a ri
trovarsi ai vertici. 

Il Milan doveva cambiare, 
trasformarsi, ringiovanire: so
no arrivati i Benetti, i Soglia-
no, i Sabadini. i Biasiolo; ar
riveranno altri giovani fra i 
quali c'è da porre il nome di 
Vitali (sembra questione di 
ore la definizione dell'affare), 
secondo le direttive dell'unico 
che ogni anno resta al suo po
sto con una ruga e un paio 
di chili in più: Nereo Rocco. 

Ma del mercato parliamo: 
per il Milan, attivo, ristruttu
rato al vertice ed alla base, 
è partito Sordillo lancia in re
sta, alla carica per primo al 
Gallia. Ha scosso le acque sta
gnanti senza dei colpi di sce
na da operetta, ma realizzan
do puntualmente un program
ma preciso, l'unico program
ma del mercato calcistico. 

Rocco, all'indomani dell'as
sunzione di Sordillo alla pre
sidenza, e poi poco prima di 
partire per Bogotà, aveva det
to" « Presidente, qui la squa
dra per l'anno prossimo va 
fatta così: Belli; Anquilletti, 
Sabadini; Schnellinger, Rosa
to, Sogliano; Benetti, Biasiolo, 
Chinaglia (o Vitali) Rivera, 
Prati. Numero 12: Vecchi, nu
mero 13: Villa ». 

Punto e basta. E Sordillo. 
coadiuvato da Passalacqua. ha 
eseguito scrupolosamente fino
ra le direttive del « paron ». E' 
per questo che colpi di scena 
non se ne attendono da parte 
rossonera, si aspettano solo o 
Chinaglia o Vitali, e al massi
mo un buon Perego in rambio 
di Anquilletti per sveltire la 
difesa. 

Rocco, si sa, voleva Bedin, 
ma niente da fare. Voleva an
che un Domenghini in più, ma 
questi erano solo sfizi da vec
chio amante. Quel che preoc
cupa il Milan è quel dannato 
pasticcio tra avvocati che po
ne in equilibrio instabile la 
gagliarda presidenza di Sordil
lo, e per questo sarà necessa
rio attendere la voce di Ro
ma. In ogni caso i piani di 
Rocco non ne sarebbero tur
bati. 

Discorso completamente di
verso è quello che riguarda i 
campioni d'Italia dell'Inter. 

Nata male, superata una 
grave crisi, l'Inter di quest'an
no ha fatto veramente miraco
li di tenacia e volontà, suffra
gati anche da una buona do
se di fortuna almeno sul pia
no della salute collettiva. In-
vernizzi ha già avuto i suoi 
turiboli di incenso ed ha già 
provato con il caso Mazzola-
Corso le amarezze della pole
mica. Ora ha chiesto saggia
mente di muoversi un po': ci 
sarà la Coppa dei Campioni, 
ci sarà un altro campionato 
duro, e la volontà non sarà 
sufficiente. 

Sono mesi che il program
ma. saggio in verità, di Inver-
nizzi è depositato in presiden
za: la squadra va bene, occor
rono solo un portiere da so
stituire a V'eri <a meno che 
questi non sia « graziato » in 
extremis) ed una punta anche 
non trascendentale da affian
care a Boninsegna. Saltutti o 
Ghio vanno benissimo per il 
tecnico, ma ancora si tergi
versa. Si attendono le rispo
ste, le controfferte, ma è solo 
questione di tempo. 

Sono curiose le telefonate 
tra il « presidente in vacanza » 
Fraizzoli e Invernizzi: 

« Presidente, qui bisogna 
muoversi! J> 

« Usate Pellizzaro per gli 
scambi ». 

« Ma Pellizzaro è quello che 
è... ». 

« Si ricordi che Pellizzaro 
vale 400 milioni! ». 

« Si, ma quei 400 milioni li 
aveva pagati lei! ». 

Ilarità a parte, il vero freno 
dell'Inter è Fraizzoli: memore 
dello scorso anno con Heriber-
to, ora il presidente nerazzur
ro tituba. E così Invernizzi sta 
scontando ingiustamente gli 
errori degli altri. 

Le ore del Gallia ormai so
no legate all'Inter: di nomi in
teressanti (sono proposte) ce 
n'è tanti da far da spalla a 
Boninsegna: c'è Bui, per esem
pio, o Fausto Landini, o Ro 
gnoni, o Cappellini per non ci
tare Pulici e i già nominati 
Ghio e Saltutti... 

E. nel caso, Badinni, con tan
te illusioni, 21 anni, livornese! 

Gian Maria Madella 

Mercato in sordina delle squadre torinesi 

II posto giusto a Sala 
vero «acquisto» granata 
Boniperti insiste: «Guardiamo allo scudetto del 73» - Il problema Potetti, terzino di valore ma 
di difficile vendita • Scambio Salvadore-Ferrante? • Giagnoni vorrebbe Toschi dal Mantova 

Sogliano, a sinistra, e Sabadini: con una « punta » il Milan è fatto. 

Una punta da affiancare a Savoldi 

C'è anche Umile nei 
progetti del Bologna 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 4 lugl io 

Anche a Bologna ci si 
affanna a mettere insieme 
proposte e... materiale ne
cessari per un inserimento 
nella campagna acquisti. Il 
« vertice » rossoblu, nel qua
le dominano le opinioni di 
Fabbri, è in continua agita
zione e in queste ore ha ef
fettuato un esame definitivo 
per decidere la « rosa » dei 
giocatori da cedere attraver
so scambi oppure in contan
te. Si sa che il Bologna è 
fra le tante società che pri
ma di acquistare deve cede
re per via della balorda si
tuazione finanziaria. 

GREGORI - RIGHI — 
Uno di questi due centro
campisti partirà. Righi do
veva entrare nell'operazione 
col Cesena per ottenere En

zo, ma la trattativa si è 
un tantino raffreddata. Per 
Gregori bisognerà procedere 
con estrema cautela. Si pen
sa al pieno recupero di Li
quori. ma è diffìcile stabi
lire quando lo sfortunato a-
tleta possa essere pronto. 
Ecco perchè un laterale di 
spinta che dia certe garan
zie sul piano del dinamismo 
è opportuno averlo. 

ARDIZZON - VASTOLA 
— Due elementi che sicu
ramente lasceranno Bologna. 
Ardizzon ha timidamente a-
vanzato alla società la ri
chiesta di ottenere la lista 
gratuita. Vastola. dato che 
ha affari nell'azienda del 
suocero, ha - già detto che 
vuole una sistemazione di 
suo gradimento, altrimenti 
col calcio la smette. Ma an
che per questi due validi 
« anziani » in via Testoni si 

Franco Liguori ha ripraao confidatila col pallona; par Fabbri- , l'acqui
sto più prezioso. 

pensa di raggranellare qual
che milione. 

I GIOVANI — Alcuni gio
vani verranno ceduti, si trat
ta poi di stabilirne la for
mula in base alle situazioni 
che si presentano. Sul « mer
cato » vengono posti l'ala Pa-
squalini rientrato dalla Luc
chese, Gennari tornato da Fi 
renze, Ciacci che la stagione 
scorsa fu prestato al Livor
no, e qualche altro. 

JANICH — E' diffìcile co
noscere esattamente il pare
re tecnico di Fabbri sui « li
beri » Battisodo e Caporale 
(classe '47, prelevato dall'U
dinese). Però non si esclude 
che ora venga discussa la 
posizione di Janich. che re
sta elemento prezioso per la 
personalità e l'acume tattico 
che possiede e che sa tra
smettere ai compagni. C'è di 
più. proprio per tali ragioni 
il giocatore può essere In fu
turo un tecnico della socie
tà. Quindi sarà opportuno 
ponderare la decisione sotto 
ogni aspetto. 

PERANI - RIZZO — La 
loro posizione è condiziona
ta al tipo di acquisto che 
il Bologna pensa di poter 
realizzare, non scordando. 
fra l'altro, che Rizzo (le cui 
azioni negli ultimi tempi so
no apparse in rialto) Tan
no scorso è stato pagato ol
tre 300 milioni. 

E gli arrivi? E' un inter
rogativo a cui è impossibile 
rispondere. 

FOGLI — Egli ha avuto 
questa promessa dal Cata
nia: se deve rimettersi in 
una squadra di B. dovrà 
rientrare in Sicilia, ma se 
troverà una società di A. al
lora si vedrà di accontentar
lo. Ecco perchè Fogli (che 
sarebbe un ideale n. 13) sta 
premendo sui dirigenti per
che concludano col Bologna. 
Inoltre <e ce lo ha confer
mato il giocatore sabato po
meriggio) lui a Catania non 
vorrebbe più tornare. 

ENZO - TOSCHI, ecc. — 
L'obiettivo primario di Fab
bri resta sempre la « pun
ta ». Gli andava bene anche 
Enzo, ma soprattutto il tec
nico bolognese gradirebbe un 
elemento più rapido e guiz
zante in appoggio a Savol
di. Di qui il... ritomo di 
fiamma per Toschi, oppure 
per Saltuiti; adesso si è an
che aggiunto Umile. 

Franco Vannini 

TORINO. 4 luglio 
Se al « Gallia » quest'anno si 

fa « flanella » la colpa è di 
Gianni Agnelli. Così dicono i 
sensali del mondo del calcio, 
che ricordano a memoria le 
dichiarazioni di Boniperti, am
ministratore delegato della Ju
ventus: « La nostra società 
non intende inserire nell'at
tuale rosa dei titolari giocato
ri di vasta rinomanza e di ele
vata quotazione ». La Juventus 
(leggi Allodi) non acquista e 
tutto il mercato sta a bagno 
nel cloroformio e se non ci 
fosse stato il Milan quasi ci 
saremmo scordati della cam
pagna acquisti. 

I tifosi vivono in questi 
giorni di « voci » (come Gio
vanna d'Arco! ) e così ora l'ac
quisto di Chinaglia da parte 
della Juventus per girarlo al 
Napoli, che in cambio dareb
be Zoff, è l'illusione (che nel
le ultime ore sta diventando 
certezza) sulla quale si culla
no i tifosi della Juventus. 

Prima della dichiarazione di 
Boniperti, Allodi aveva già fat
to il colpo, ma poi tutto fu 
rinfoderato. L'arrivo in finale 
contro il Leeds pare abbia leg
germente modificato nella so
stanza quella dichiarazione... 
di guerra (e i tifosi biancone
ri) e così la Juventus sarebbe 
dell'avviso che un portiere di 
quelli coi fiocchi non ci sta
rebbe male, visto che nella 
prossima stagione dovrà af
frontare la prima edizione del
la « Coppa UEFA ». 

A chi rimprovera la politi
ca della lesina. Boniperti ri
corda che l'impegno è per il 
campionato '72-73. La sua di
chiarazione, che ormai sta as
sumendo la veste solenne di 
un proclama, al quinto punto 
dice, tra l'altro: « ... con l'in
tendimento di poter compete
re, nella stagione 1972/73. con 
le più forti compagini nazio
nali per la conquista del titolo 
di campione d'Italia ». 

Qualche ritocco, questi si di 
sicuro, ma nessuno sa niente. 
Si parla di Ferrante al posto 
di Salvadore, e quando rife
riamo queste invenzioni ad Al
lodi il general manager bian
conero fa finta di essere col
to di sorpresa, come se fosse 
stato scoperto con le mani nel 
sacco. Il problema è che la 
stessa faccia la fa se gli dite 
il nome di Pelè. E cosi di 
giorno in giorno ogni giornale 
inventa una notizia per primo 
e il giorno dopo è ancora il 
primo a smentirla. Ogni gior
nale inventa e smentisce e 
nessuno più fa caso. 

Se un giornalista scrive che 
Causio piace all'Inter nessun 
dirigente dell'Inter dichiare
rebbe Causio un brocco e che 
non piace all'Inter, e cosi . . . si 
tira a campare. A Lauro, per 
esempio, piace Anastasi? Giù 
una colonna di piombo. Ad A-
gnelli piace Zoff e ad Allodi 
piace Albertosi? Giù un'altra 
colonna di piombo. Alla Ju
ventus, per esempio, piace 
realmente Moro, ma l'Atalanta 
vuole duecento milioni per la 
comproprietà e in più, gratis. 
il prestito di Landini. Allodi 
se !a batte. 

Unico « acquisto » sicuro 
della Juventus è quel Nando 
Viola, «nemmeno vent'anni) 
cresciuto nel vivaio di Loca-
telli e Pedrale e sbocciato nel
le ultime due partite del tor
neo « Armando Picchi ». Un 
gol su rigore, dopo la ripeti
zione. e in porta c'era Alber
tosi. Seconda partita, secondo 
gol con una sventola (ancora 
con il Cagliari» che Albertosi 
ha appena intravisto. 

Per ora la Juventus è quella 
dello scorso anno con una ... 
viola in più. 

Analoga situazione anche 
p*»r il Torino, che dopo la 
conquista della « Coppa Ita
lia ». e quindi i futuri impe
gni internazionali si trova an
cora con la squadra di ieri 
con in meno Petrini, il quale 
ha raggiunto il Varese nel gi
ro di valzer Sogliano - Milan. 

Pianelli, dopo aver bevuto 
lo champagne nella «Coppa 
Italia », negli spogliatoi di San 
Siro, ha dichiarato che la 
squadra non si tocca e Bo
netto ha avuto mandato di sta
zionare al « Gallia » in attesa 
della grossa occasione. 

Per la verità. Bonetto finora 
ha cercato essenzialmente di 
vendere Poletti. ma non c'è 
riuscito perchè il Torino vuole 
realizzare una grossa cifra e 
il buon Fabrizio Potetti que
st'anno è andato giù di quota
zione. Bonetto spiega questa 
voglia matta di far fuori Po-
letti con il fatto che in anti
camera ci sarebbero giovani 

puledri che scalpitano, e que
sti sarebbero Lombardo, Car-
let. Mozzini e Vegliach, ma 
la ragione vera è che per Po-
letti la stagione granata è fi
nita. Un po' per colpa sua e 
un po' perchè non si è ten

tato il « recupero », Poletti 
quest'anno ha finito il cam
pionato e la « Coppa » con un 
solo desiderio: sbattere la por
ta e andar via, lontano. 

Con tutti i suoi limiti, il 
suo carattere « difficile », Po-

Giorgio Chinaglia: la Juve lo vuole p«r girarlo al Napoli in cambio 
di Zoff. 

letti ha ancora i numeri per 
essere catalogato tra i miglio
ri terzini italiani. 

Giagnoni. intanto, visto che 
Pianelli nell'euforia della «Cop
pa Italia» aveva assicurato cose 
grosse, ha già detto che se la 
squadra non si tocca il Tori
no andrà lontano. Pur senza 
volere criticare il suo prede
cessore. Giagnoni si è posto 
il problema Sala. Per l'ex trai-
ner mantovano. Sala deve di
ventare il Corso della situa
zione e con il prossimo anno 
Pulici e Rampanti devono vuo
tare il sacco e offrire tutti i 
numeri che sono a loro dispo
sizione. 

Altro « intoccabile » è Mad-
dè, che con quei cinque rigori 
consecutivi, tutti a segno, si è 
reso indispensabile. Per Mad-
dè è stata una grossa vendetta 
dopo la « panchina » delle ul
time gare, e ora il Torino non 
intende privarsi di lui. 

Se il Torino farà un acqui
sto, quello sarà Toschi, del 
Mantova (26 anni), un gioca
tore che piace tanto a Giagno
ni, ma che per entrare nell'at
tacco granata dovrà farsi il 
posto a gomitate. A meno che 
il Torino non intenda vendere 
Bui. 

Per ventisette milioni Bo
netto è riuscito a riscattare 
Mondonico e per tredici mi
lioni Pinotti. ma adesso biso
gna accasarli. Anche Crivelli 
dovrebbe partire e così Jaco-
muzzi, rientrato quest'ultimo 
dal prestito. A piedi è stato 
spedito Stanislao Bozzi, il qua
le ebbe un attimo di notorietà 
lo scorso anno, quando segno 
a Roma il gol della vittoria 
nel turno di « Coppa Italia ». 

In contrasto con il clima 
« ammosciato » del Gallia, Bo
netto si è fatto venire la feb
bre a trentanove gradi. Tem
pi duri per la compra e ven
dita. 

Nello Paci 

Mentre si attendono, dopo Santini altri acquisti 

Sampdoria - Heriberto : 
già tutti al... lavoro 

Restano tuttavia aperti i problemi dello scorso campiona
to e un altro se ne prospetta: come sarà accollo il passag
gio dal « conciliante » Bernardini al « duro » Herrera ? 

GENOVA, 4 luglio 
Dopo aver girovagato per 

mezza Italia alla ricerca del 
posto ideale per svolgere la 
preparazione precampionato, 
il nuovo allenatore della 
Sampdoria Heriberto Herrera 
ha optato per Lurisia. dove i 
giocatori si ritireranno a par
tire dal 29 luglio prosstmo fi
no al 16 di agosto. Gli alle
namenti verranno condotti 
sul campo di Mondov't. che 
per alcuni anni ospitò il Ge
noa. 

Definita la parte logistica. 
Heriberto ha presentato le 
sue impressioni ai dirigenti 
blucerchiati e quindi ha im
posto un superlavorb al suo 
aiutante Vincenzi, chiedendo
gli una dettagliata relazione 
scritta sui giocatori, sulle lo
ro caratteristiche, sui loro 
caratteri e le loro abitudi
ni Herrera vuole essere già 
documentatissimo quando glt 
verranno ufficialmente presen
tati i suoi nuovi giocatori, sa
pere già con chi ha a che 
fare, che cosa può chiedere 
e pretendere. Insomma vuole 
guadagnare tempo, partire al
la svelta, d'anticipo: il « mo-
vimiento » per lui e già in
cominciato. con la consueta 
serietà professionale che lo 
ha sempre distinto. 

A « mister » Heriberto han
no chiesto se avesse propo
sto qualche giocatore nuovo 
ai dirigenti, per potenziare 
la squadra, ma lui ha rispo
sto che la Sampdoria gli an
drebbe bene anche così, con 
gli stessi nomi dello stesso 
campionato. E quando gli han
no riferito che gli sarebbe 
però mancato Sabadini, ha ri
sposto che non ci sono gio
catori insostituibili e che bi
sogna pure procedere alla ces
sione di qualcuno, alla fine 
della stagione, se si vuole ri

stabilire il bilancio o quanto 
meno mantenere il passivo m 
limiti accettabili. 

Ora Herrera viene informa
to di volta m volta dell'an
damento del « mercato » e lui 
aspetta sperando il meglio, ma 
anche accontentandosi. Avreb
be preferito, per esempio, a 
vere anche Casone dal Milan. 
con Santini, in cambio di Sa
badini. ma Rocco non ci ha 
sentito da quell'orecchio e co
si Herrera dorrà farne a me
no. Gli hanno acquistato in
vece il dtcìannovenne Boni. 
dalla Solbiatese. per una cm 
quantina di milioni. Un po' 
poco- Boni, non ì milioni. 

IM situazione della squadra. 
a questo punto, non appare 
tuttavia molto allegra se non 
si verificheranno ulteriori mo
vimenti di giocatori Perche 
non vi e dubbio che la ces
sione di Sabadini ha provo 
cato un vuoto che e stato re
so assai evidente nelle ulti
me partite che la Sampdoria 
ha disputato senza il forte di
fensore. E Santin. che Rocco 
scarto a suo tempo facendo
lo trasferire al Vicenza, non 
pare certo il migliore candi
dato alla sua sostituzione. E 
neppure Rossinelli, non anco
ra sufficientemente maturo no
nostante i 75 milioni spesi 
per lui la scorsa stagione. Co
sì come non si può spera
re che sia il nuovo giovane 
acquisto Boni a risolvere i 
gravi problemi che hanno an
gustiato la Sampdoria, che 
ha accusalo le deficienze mag
giori proprio nei reparti ar
retrati. che non hanno sa
puto rispondere alle aspetta
tive. Eppure c'era un Batta-
ra superlativo, un Sabadini 
eccezionale, un I.tppi m cre
scendo fino a conquistare la 
convocazione nella « Under 
23 » ed un Lodctti tuttofare 

che ha riacquistato padronan
za e sicurezza nei propri mez
zi fino a rendersi elemento 
veramente indispensabile nel
l'economia della squadra. Ora. 
anche se Battara rimarrà, e 
però partito Sabadini, ma e 
anche rimasto Suarez che e 
stato una frana, disputando 
Uh torneo, almeno nel com
plesso. che più deludente non 
poteva essere. 

E sono rimasti tutti gli al
tri che stavano insieme e si 
sopportavano proprio perche 
alla loro guida si trovava un 
uomo di prestigio, equilibrio 
ed esperienza come Bernar
dini. 

Ma con Heriberto Herrera 
cosa accadrà1* Non et sarà il 
pericolo, come già si paventa 
da qualche parte, della con
sueta « rivoluzione » contro il 
tecnico che « pretende trop
po » dai giocatori, proprio e 
soprattutto perchè non sono 
dotali di classe eccezionale e 
devono quindi sopperirvi con 
lo sforzo fisico, con la super-
fatica? 

E' questo il rischio mag
giore che corre la Sampdoria. 
affrontando il prossimo cam
pionato dopo avere lasciato 
il conciliante Bernardini per 
il duro Heriberto. Soprattut
to se già la grossa riduzione 
degli ingaggi imposta dai di
rigenti avrà provveduto a in
dispettire i giocatori: Lodetti 
in testa, al quale si chiede di 
rinunciare ad una notevole 
fetta dei suoi guadagni. 

Un pericolo che potrebbe ac
centuarsi ed accelerare la cri
si se poi non dovesse arri
vare nessuno * di importan
te», come da più parti si 
teme, considerata la politica 
della lesina fin qui condotta 
dal presidente. 

Stefano Porcù 
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La squadra tuzwra come prima, peggio di prima? 
^ ^ ^ — i — _ _ _ ^ ^ — » i •• i • • i n ^ — — — 

Per adesso il Napoli 
ha solamente venduto 
Non e stuto uumentato il capitale sociale • Bianchi e 
Untile sono andati via - Gli uomini sicuramente con-
fermati - Una grossa punta in cambio del bravo Zoff ? 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 4 luglio 

II Napoli: come prima, peg-
RIO di prima. Questo e il com-
mento piii appropriate dopo 
la deludente conclusione della 
riunione del Consiglio di am-
ministrazione. Deludente per
che dalla riunione ci si atten-
deva quell'aumento di capita
le che avrebbe messo i diri-
genti in condizioni di poter 
operare sul mercato e conclu-
dere qualche colpo buono. 
Invece niente aumento di ca
pitale. Tutto e stato rinviato 
al 18-19 luglio quando si riu-
niranno i soci azionisti, a mer
cato concluso cioe. E le pre-
visioni non sono brillanti. 

Ferlaino ha fatto intendere 
che probabilmente ci sara 
1'aumento, mentre Lauro e sta
to, come al solito, cauto e non 
si e pronunziato con chiarez-
za. La notizia piu importante 
che si e avuta ieri, data dallo 
stesso presidente, e stata la 
cessione, quasi avvenuta per
che mancano solo alcuni det-
tagli, di Bianchi all'Atalanta. 
neo promossa in serie A, che 
ha ceduto al Napoli le rima-
nenti comproprieta di Bosda-
ves e Cattaneo piii 80 milioni. 
Complessivamente il forte la-
terale azzurro e stato valuta-
to sui 150 miiioni il che, da
ta la situazione del mercato e 
la mancanza di centrocampi-
sti, e alquanto bassa. Ne vale 
la giustificazione che Ferlaino 
ha dato — «II Napoli non in-
tende portare a termine una 
campagna di compravendita 
in passivo » — perche" lascia il 
tempo che trova. Infatti non 
si capisce come abbia potuto 
lanciare la campagna abbona-
menti promettendo un Napoli 
piii forte quando poi si fa in
tendere che difficilmente, pro
prio per mancanza di fondi, 
il Napoli potra rafforzarsi? E' 
chiaro che ancora una volta il 
pubblico — che dovrebbe par-
tecipare attivamente alia con-
duzione della societa — viene 
preso in giro. Dovrebbe ac-
quistare I'abbonamento a sea-
tola chiusa. E sarabbe tempo 
di smetterla perche la gente 
e stufa: e un gioco che dura 
da tempo, anzi da parecchio 
tempo. Non ci si deve poi me-
ravigliare se il pubblico ab-
bandona la squadra anche 
quando la posizione in clas-
sifica e buona. 

Approfondire il discorso su 
questo scorbutico punto ci 
porterebbe troppo lontano. 
Torniamo, quindi, alia campa
gna acquisti. 

La situazione del Napoli e 
la seguente: ha riacquistato la 
totale proprieta di Montefu-
sco, riscattati Sormani, Ghio, 
Bosdaves, Canzi, Cattaneo, 
Bonaldi e Albano. Quest i ulti-
mi tre, se sara aumentato il 
capitale sociale, passeranno 
con molta probability — per 
la contropartita che dovra ri-
cevere Lauro — al Sorrento in 
serie B; squadra della quale 
l'armatore e presidente. Degli 
altri non si sa ancora niente. 
Bosdaves e Canzi potrebbero 
essere usati come merce di 
scambio. Come forse Ghio. So
lo Sormani e Montefusco si
curamente resteranno. E ci 
mancherebbe! 

Per il capitolo cessioni e tol-
ti Bianchi e Umile (oh beata 
mgenuita!) il resto riguarda 
giocatori che gia neH'ultimo 
campionato erano in prestito 
ad altre squadre: alludiamo a 
Sportiello (Sorrento), Uliveri 
(Casertana) e Terreri (Puteo-
lana), riscattati dalle stesse. 
Come facilmente si pub nota-
re, nessun acquisto di risal-
to, ma solo la cessione di due 
uomini — Bianchi e Umile — 
che avrebbero potuto essere 
ancora utilissimi alia squadra. 
Questo a cinque giorni dal
la chiusura delle liste. Certa-
mente poco. 

Anzi, pochissimo e non be-

TRENTA 
ASPIRANT! 

ALLENATORI 
A COVERCIANO 

FIRENZE, 4 luglio 
Trenta alienator! di calcio can-

didati aU'abUitazione ad allena-
tore dt pnma catefioria sono Riun-
xi ojtpi al centro tecnico della 
FIGC di Coverciano per partecipa-
re al corso di abilitazione che do
vra qualificarli come trcnici in 
grado di dirigere ed allenare qual-
siasi squadra del campionato lta-
liano. 

Fra i trenta alienator! sono e-
lementi come Balleri. Corsinl. Can-
cian, David, Vinicio. Fionndi, 
Glammarinaro, G rat ton, Maldim. 
Rambone. Rigamonti. Vincenzi e 
Vivianj tutti notl per Tattivita 
svolla sui campi di calcio e al
cuni gia depositari di concreti ri-
sultati alia guida di varie forma-
zioni del tornei di calcio minori. 

TENNIS: 
A FRANULOVIC 
I CAMPIONATI 

DI JUGOSLAVIA 
BELGRADO, 4 luglio 

In Jugoslavo Zeljko Franulovic 
si e asslcurato la finale di singo-
Jare maschile dei camplonatl inter-
nazionali di Jugoslavia, Itnponen-
rlosl per 6-1. fi-2. fi-2 sullo >pafno-
lu Manuel Orantes. 

ne. Per questo la tifoseria e 
in fermento. E' vero che ci 
sono in corso alcune trattati-
ve per acquistare un grosso 
attaccante richiesto da Chiap-
pella, ma comprare gente per 
fare colpo sulla scarsa cam
pagna abbonamenti pu6 rive-
larsi — alia fine — solo uno 
specchietto per le allodole. Co
me gia si e verificato all'inizio 
dello scorso campionato. Vi 
era la «passerella» solo quan
do la squadra vinceva. Trova-
re qualche dirigente, invece, 
dopo un risultato negativo, 
negli spogliatoi era una gros-
sa impresa. E per quello che 
offre il mercato e preferibile 
conquistare, poniamo, il setti-
mo posto anziche il quinto, 
che spendere svariate centi-
naia di milioni per un attac
cante solo per richiamare pub
blico in campo. Dopo il falli-
to tentativo di avere «Pie-
truzzo» Anastasi, di uomini 
che potrebbero essere utili al 
gioco della squadra — in fase 
offensive, ovviamente — ne e 
rimasto solo uno e si trova a 
meno di duecento chilometri 
da Napoli. Si tratta di China

glia e e'e chi dice che forse 
il forte attaccante arrivera 
proprio a Napoli dopo essere 
passato per Torino (Juventus). 
Ma se dovesse arrivare China-
glia, se ne andrebbe Zoff, ma 
sono, per ora, solo voci. 

L'impalcatura della squadra 
— e doveroso dirlo con una 
piccola riserva per quanto 
concerne la tenuta di alcuni 
uomini — per un discreto 
campionato e'e, La difesa ha 
dimostrato — incassando me
no reti di tutte le altre — di 
meritare fiducia e poiche la 
piazza non offre molto, puo 
restare invariata. I rincalzi al-
l'occorrenza non mancano. E 
offrono anche una certa ga-
ranzia. II punto dolente ri
guarda solo l'attacco. Confer-
mato nei quattro quinti, vale 
a dire: Altafini, Improta, Sor
mani e Ghio, occorre solo un 
quinto uomo: quello che 
Chiappella giustamente cerca. 
Chi sara? Speriamo che sia 
l'uomo che serve alia squadra 
e non per far presa sul pub
blico per la campagna abbo
namenti. 

Gianni Scognamiglio Oino Zoff liscera i l Napoli? Pare proprio di s i . 

La Roma sara quella dell'gnno scorso (con qualcuno in meno) 

Tanti soldi per Herrera 
ma pochi per la squadra 

Nessun giocatore e stato ancora acquistato - Umoristico tentativo di rinver- ' 
dire i fasti della societa con la Coppa del 1942 - Piu cari gli abbonamenti 

DALLA REDAZIONE 
ROMA, 4 luglio 

E' tempo di Jerie nel no-
stro Jelice Paese. Tempo di 
ferie anche per i calciatori 
che se ne sono andati al ma
re e ai monti. Cost e ovvia
mente anche per quasi tutti 
i giocatori della Roma, salvo 
che per Bet, Santarini e Vie-
ri che stanno facendo i pre-
parativi per convolare a giu-
ste nozze. Non vanno in fe
rie invece falmeno per il mo
menta) i dirigenfi, indajjaratt 
nella campagna acquisti e ces
sioni. Anche chi non ha una 
lira da spendere, come il nuo-
vo presidente giallorosso Gae-
tano (Gay per gli amici) An-
zalone entrato ufficialmente 
in carica il 30 giugno alia sca-
denza del mandato di Mar-
chini e che si sta muovendo 
freneticamente su tari fron-
ti, ma con risultati poco po-
sitivi per il momento. 

11 tentativo di ottenere in 
prestito Landini dalla Juven
tus e andato a vuoto: come 
era da attendersi perche non 
si poteva seriamente credere 
che fosse bastata la simpatia 
nata tra Boniperti ed Anza-
lone (come un colpo di ful-
mine) per fare andare in por-
to Vaflare. O almeno non la 
simpatia da sola: ci sarebbe 
voluto che Anzalone insieme 
al suo sorriso scintillante c 
alia erre moscia incantevole 
atesse potuto esibire anche 
un bel fascio di bigliettoni. 
Identica sorte naturalmente 
hanno avuto i «pourparlers 
per Vitali e Chinaglia che ef-
fettivamente erano stati of-
ferti nuoramente dal Vicenza 
e dalla Lazio alia Roma: ma 
le trattative si sono pratica-
mentc interrotte quando la 
Roma ha fatto presente che 
non poteva andare piu m la 
di una richiesta di prestito 
gratuito. Stando cosi le cose 
dunque e quasi sicuro che 
nel prossimo anno la Roma 
conserrera immutata la stes-
sa inquadratura- caso mai a-
rra due giocatori m meno e 
cioc IM Rosa e Del Sol che 
Anzalone vuolc liquidate. II 
primo pare sia richiesto solo 
dalla Sampdoria; il secondo 
invece non avrebbe pratica-
mente acquirenti data la sua 
eta. 

Ma poiche Herrera non mo
le ne Vuno ne Valtro, La Ro
sa e Del Sol verranno co-
munque congedati. E proba
bilmente con loro se ne an-
dra nuommente anche Bcrto-
gna che, tornoto alia Roma 
dopo la conclusione dellasta 
con il Monza, c perb «sgra-
dito» ad Herrera 

Saranno in conclusione prin-
cipalmente qucstc cessioni gli 
obiettivi del riaggio che An
zalone si apprcsta a fare a 
Milano, nella teste soprattut-
to di renditorc. E cib. si ca
pisce, non ha provocato on-
date di entusiasmo tra la ti
foseria giallorossa, abituata 

ad avere uno o piu giocatori 
nuovi ogni anno (tanto piii 
che e stato annunciato un 
aumento di 2 mila lire per 
gli abbonamenti nel prossimo 
anno). 

Anzalone I'ha capito, cosi 
come ha capito che i tifosi 
stanno cominciandosi a chie-
dere se e valsa davvero la 
pena di dare tanti soldi ad 
Herrera lasciando la squadra 
immutata o se invece non era 
preferibile che si ingaggias-
se un allenatore di pretese 
piu miti (come Bernardini 
magari), avendo in comples-
so uno o due giocatori in 
piii. Percio per fugare questo 
pernicioso stato d'animo e ri-
sollevare il morale dei tifosi 
Anzalone ha tentato un colpo 
pubblicitario imperniato sul
la restituzione delta Coppa 

dello scudetto. 
Per fare un po' di chiasso 

e far dimenticare' i tempi di 
magra sabalo scorso la coppa 
e stata riconsegnata in pom-
pa magna alia Roma, nella 
persona di Anzalone, chiama-
to al ruolo di vergine restate 
del sacro fuoco giallorosso. 

C'erano (e come ti polevi 
sbagliare!) anche le vecchie 
glorie giallorosse che vengo-
no mobilitate solo e sempre 
per queste occasioni, e'era 
qualche folografo ed un paio 
di giornallsti (del giornale che 
ha ritrovato e santificato la 
Coppa). Ma dei tifosi non vi 
era traccia: scettici e come 
sempre poco allettati da que
ste cerimonie. se ne erano 
andati tranquillamente al ma
re. 

Figuratevi la delusione di 

Anzalone e dei colleghi del 
giornale in questione! E la 
delusione sarebbe stata an
che maggiore se avessero po
tuto sentire i commenti dei 
veri tifosi giallorossi: a Dated 
i giocatori, no la coppa del 
nonno! Che ci importa dei 
cimeli del 1942, noi vogliamo 
la "punta" e la squadra da 
scudetto». Contemporanea-
mente qualcuno gia comincia 
ad ossert" re che il tanto vi-
tuperato Marchini almeno la 
coppa Picchi I'ha vinta: riu-
scira Anzalone a fare altret-
tanto? O si contentera del 
ritrovamento... archeologico 
della Coppa 1942? Certo e che 
i tifosi non se ne contente-
ranno. 

Roberto Frosi 

Alia Florentine, si mangiano le mani 

«Peccato, anche Sogliano 
poteva diventare nostro» 
II presidente Ugolini confessa di avere ceduto alle richieste di alcuni gruppi di tifosi che non vole-
vano il centrocampista varesino - Adesso i viola puntano sul terzino Perego - Liedholm al lavoro 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 4 luglio 

«Se invece di tener conto 
deliopinione di alcuni grup
pi di soci avessimo fatto 
di testa nostra oggi a-
vremmo gia rispettato a pieno 
il programma stabilito con 
Liedholm. Purtroppo a cau-
za degli umori della "piazza" 
abbiamo perso Voccasione di 
ingaggiare il mediano Soglia
no. Creda sono veramente ar-
rabbiato con me stesso...». 

Chi parla e il presidente del
la Fiorentina ingegner Ugoli-
no Ugolini il quale, mentre 
ci confida questo sfogo, 
ci mostra una manciata 
di lettere ricevute nei gior
ni scorsi da gruppi di soci e 
di tifosi i quali non appena 
appresero dell'interessamento 
da parte viola per Sogliano 
chiesero (e ottennero, e pro
prio il caso di dirlo) che So
gliano non fosse acquistato. 
Nelle lettere si fa notare che 
Sogliano non e un giovane e 
che se la Fiorentina lo avesse 
ingaggiato avrebbe notevol-
mente invecchiato la squadra. 
«La mia arrabbiatura — 
prosegue Ugolini — sta nel 
fatto che eravamo gia tutti 
d'accordo per concludere con 
il Varese. Per Sogliano avrem-
mo ceduto in comproprieta 
il giovane centravanti Macchi 
e aggiunto un conguaglio in 
denaro. Coloro che ci hanno 
scritto e telefonato non han
no certamente pensato che 
in certi casi ci sono giocatori 
che pur avendo 28-29 anni (co
me Sogliano) sono in posses-
so di quella freschezza atle-
tica e di quel temperamen-
to indispensabili per poter 
giocare ancora 3-4 stagioni 
con un rendimento sempre co-
stante, mentre invece ci sono 
dei giovani che sono gia vecchi 
fisicamente. Ma la mia arrab
biatura e legata al fatto cha 
il programma da noi stabili
to con Vallenatore (che pre-
vedeva Scala terzino destro, 
Sogliano mediano destro ed 
Esposito ala tornante) e sta
to messo in pratica dal Mi
lan. La squadra di Sordillo 
con Vingaggio del terzino Sa-
badini e di Sogliano pud van-
tare (con Biasiolo e Benetti) 
il piii agguerrito centrocam-
po d'ltalia. Meno male che ab
biamo portato a Firenze Scala 
altrimenti ci saremmo trovati 
nei guaiu. 

Infatti, anche per Scala i di-
rigenti viola hanno trascor-
so alcuni giorni di tensio-
ne: il Vicenza — che si e ri-
preso il centravanti Vitali — 
fino all'ultimo momento era 
intenzionato a versare alia 
Fiorentina 230 milioni e a 
non cedere il mediano. II Bo
logna gli aveva ofjerto in cam
bio il mediano Gregori e Vat-
taccante Pace. 

Ora, purtroppo, la Fioren
tina dovra tornare al <x Gal
lia» (domani mattina i diri-
genti Ugolini, Ristori, Igne-
sti e D.S. Montanari riparti-

ranno per Milano) con la 
speranza di potersi aggiudlca-
re il terzino del Varese Pe
rego (1944) per il quale esiste 
un certo interessamento an
che da parte del Milan. Nella 
stessa occasione i dirigenti 
dovrebbero avere un inconlro 
con il presidente dell'Inter 
Fraizzoli e con Bruno Pas-
salacqua del Milan per Chia-
rugi c con Allodi per il libe-
ro Ferrante. 

La Juventus dopo aver chie-
sto notizie di Ferrante (cir
ca un mese fa) non si e fat-
ta piii viva ma e'e da giu-
rare (e i dirigenti della Fio
rentina lo sperano poiche in-
tendono far quadrare il bi-
lancio) che i bianconeri tor-
nino alia carica. Se Ferrante 
passera nelle file juventine, la 
Fiorentina stringera i tempi 
con il Brescia per Bust (dan-
do in cambio il terzino Cen-
cetti a una aggiunta di 40 
milioni?) o con il Foggia per 
Pirazzini, due liberi molto 
giovani. Per quanto riguarda 
I'eventuale cessione di Chta-
rugi il discorso si fa un po' 
piii complicato: i viola — an
che per non restare a ma
ni vuote — sarebbero dispo-
sti a cederlo alia condisione 

di trovare un degno sostitu-
to o di ingaggiare un centra
vanti (in questo caso Clc-
rici giocherebbe ala sinistra, 
mentre invece se Chiarugi rc-
stera in viola, il centravanti 
sara I'italo-brasliano). Inol-
tre domani t dirigenti viola 
cercheranno anche di piazza-
re il portiere Superchi e vi-
sto il soprannumero anche 
qualche terzino. 

Come abbiamo gia accenna-
to la Fiorentina perb puntera 
ogni sua carta (attraverso lo 
scambio dei giocatori) per ac-
caparrarsi il terzino Perego, 
uno dei giocatori (con Soglia
no) richiesti da Liedholm che 
martedl sara a Firenze per 
poi partecipare al rush fi
nale del « Gallia » Le idee del 
tecnico svedese sono ormai 
note a tutti: Liedholm nel 
programma concordato con i 
dirigenti ha precisato che per 
non correre gli stessi rischi di 
questa stagione la squadra do
vra essere rafforzata sul cen-
trocampo. L'altenatore stinui 
molto il trio Esposito-Merlo-
De Sisti ma alio scopo di non 
sottoporre i tre ad un conti-
nuo sforzo (e alia lunga an
che ad un minor rendimento) 
aveva chiesto Vingaggio di 

Sogliano e di Scala. Poichb 
il primo e passato nelle file 
rosso-nere, ora bisognera che 
la societa di Campo di Marte 
provveda a trovare un degno 
sostituto che, come abbiamo 
gia accennato, potrebbe esse
re il terzino Perego, e in 
questo caso Scala giochereb
be laterale destro, 

Intanto la societa ha riscaU 
tato dal Pralo il mediano Or-
landini (24 anni) dando in 
comproprieta alia societa 
biancoazzurra Parlanti (che 
ha giocato nei Pro Vasto), 
Scarpellini e un conguaglio di 
25 milioni. Come abbiamo 
dello martedl mattina Val
lenatore svedese sara a Firen
ze e dopo uno scambio di ve-
dute con i dirigenti viola si 
trasferird a Massa Maritti-
ma dove i gigliati hanno sta
bilito il nuovo ritiro. I gio
catori saranno convocati a 
Firenze alia fine del mese per 
concordare i premi d'ingag-
gio e il 3 agosto si trasferi-
ranno al «romitaggio» di 
Massa Marittima. Qui il 15 
agosto la squadra giochera la 
prima partita della stagione 
contro la Massetana. 

Loris Ciullini 

Per / dirigenti sardi va tutto bene 

Riva e guarito... ma 
bastera al Cagliari? 

La squadra ha mostrato la corda e rischia nel prossimo cam* 
pionato di cadere in fondo alia classifica - Marras al Gallia 
per cercare una spalla a Riva - Scambio Greatti-Benetti?. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 4 luglio 

«Noi la campagna acqui
sti l'abbiamo quasi conclusa. 
II nostra asso nella manica e 
sempre Riva. Gigi si e com-
pletamente rimesso e nel 
prossimo campionato esplo-
dera di nuovo. Quindi, il Ca
gliari non punta su altri 
campioni. Del resto, come si 
puo fare se il mercato e fer-
rao? ». 

II factotum della societa 
rossoblu, Arrica, ha parlato 
anche per Marras e Scopigno, 
facendo capire che il Caglia
ri per il momento e ancora a 
ranghi quasi completi e non 
ha affatto bisogno di compli
cate operazioni che potrebbe
ro risultare al limite svantag-
giose. L'obiettivo della squa
dra sarda resta comunque 

l'acquisto di un valido cen-
troavanti, da affiancare a Ri
va nelle azioni di punta. Sva-
nito «l'affare », Vitali, il clan 
rossoblu punta le sue carte 
su Chinaglia, elemento che 
non displace a Manlio Scopi
gno e che ben si adatterebbe 
agli schemi di gioco dei ca-
gliaritani. Per raggiungere lo 
scopo il Cagliari non sembra 
pero disposto ad offrire molti 
milioni in contanti, ma piut-
tosto a cedere alcuni suoi uo
mini sia pure validissimi. Si 
parla di Brugnera, Tampucci, 
Nastasio, tre giocatori di 
punta — almeno nelle pro-
spettive rossoblu — a cui si 
sarebbe interessato Maestrel-
li, l'allenatore della Lazio. 

Se ne parlera lunedi. Per 
quel giorno e previsto Tarri-
vo al Gallia di Marras e di 
Lenzini: la trattativa diven-

VARESE, 4 luglio 
Guido Borghi, presidente 

del Varese, ha messo sulla 
piazza i giocatori che questo 
anno, dimostrando notevoli 
capacita, si sono impost i co
me elementi di sicurezza nei 
rispettivi ruoli: Carmignani, 
Perego. Rimbano, Sogliano. II 
primo, anni 25, portiere di 
valore e stato richiesto da 
ben cinque societa tra le qua
li la Juventus. 

Perego e appetito dal Mi
lan. II giovane Rimbano, po-

Vicenza: 
Menti al 
posto di 
Puriceili 

VICENZA, 4 luglio 
La prossima stagione Scala 

sara della Fiorentina. 11 cen
trocampista e stato dato in 

Verona: 
forse 

arrivera 
Mazzola 

VERONA, 4 luglio 
Con la partenza di Clerici 

il Verona e in difficolta. Si 
tratta di costruire dalle fon-

comproprieta per centocin- damenta un attacco che per I 
quanta milioni e un difenso- ' 
re da sccgliere tra Cencelti, 

' Stamial e Carpenetli. Questa 
| prima parte di campagna ac-
I quisti c rendite pub conside-

rarsi posttira per il Vicenza. 
I E' stato rtscattato Vitali per 
j centorenti milioni. quando lo 
i scorso anno la Fiorentina ave-
; ra pagato la comproprieta del 

tenie difensore. e stato richie- . ^ e n / r o a ™ n / ' r>cenU™ °Ure 
duecentosettanta milioni. Poi 

tutto il campionato si e sor-
retto solo sulla bravura del 

j brasiliano. E' stato acquista-
! to Reif dall'anticamera del

l'Inter. Reif che ha giocato 
anche nel Vicenza dovrebbe 
mantenere al Verona la grin-
ta che finora era data da Cle
rici. Ma. a conti fatti, ci vuo-
le qual<wa d'altro. 

Un aitro acquisto pare deb-
sto ultimamente anche dal Ca-
tanzaro. ma Brighenti <e fa 
bene) si oppone alia sua par- . ,- , , ,,. , , , , . 
tenza. Sogl^no, anni 29. do- '" m " ° " ' c°ntro .' * f , f c " , ° ! Bre^cH in ouanto il F o - i a po una funga c-d onorevole • "?«>«'_«? anno ta dal Ca- , ™™, in _ quanto il Fogg<a 

De Petri, altro ricntro econo- » *» J^sere Majoli che torne-
micamentc rantaggioso: ottan- \ rebbe a Verona mcrociando-
ta milioni contro si con Moschino diretto a 

to al Milan. 
AI Varese in cambio sono 

finiti Trapattoni e Petrini. 
Nuti e partito alia volta di 
Mantova, ma la sua partenza 
non ha destato ne scalpori. 
ne rimpianti. A Varese ha 
sempre giocato a corrente al-
temata. Tamborini, pezzo pre-
giato e punto di forza, Bor
ghi non intende cederlo (po
sizione saggia quella del pre
sidente), malgrado che Bre
scia e 1'altro giomo il Genoa 
I'abbiano richiesto. 

Per ii prossimo campiona 

glian. Infine le cessioni de
finitive di Biasiolo c Santin 
al Milan in cambio della se-

i conda meta di Fontana. e 
I duecento milioni 
, Difficilmente comunque il 
! Vicenza sara in grado di le-
• nerc tutta questa gente; si 
| parla di Vitali e De Petri al 
t Milan, ma anche Xapoli e Ro-
; ma hanno gia fatto offerte 
I concrete per i due. 11 presi-
, dente della Roma arrebbe 
i chiesto anche un terzo ricen-
: tino. I'ala destra Damiani, che 
i ricntra assicme at primi due 

nel programma di potenzia-
Per n prossimo campiona- i mento preristo dal mago Her- ' ristico 

to il Varese potra contare sul- j rcra • Una re 
le seguenti forze: portieri 
Grandini. Barluzzi; difensori 

Sul fronte dell'allenatore. 
ormai spenti i rimpianti e le 

e centrocampisti: Rimbano. polcmiche per Vimpretista e 
Dolci. Borghi, Monni, Della « r o „ r , , , w „ „ - - , - „ „ Hi P „ . 
Giovanna, Trapattoni, Tambo
rini. Bonatti; "attaccanti: Ma-
scheroni, Braida, Petrini, Tra-
spedini. 

Orlando Mazzola 

sconcertante partenza di Pu-
, ricelli, la societa ricentina e 
l intenzionata ad affidare la 
j conduzionc della squadra al-
j I'attuale secondo, Berto Men-
i ft 

l cederebbe Majoli al Bre.scia 
. in cambio di Braglia e il Bre-
| scia scambierebbe Majoli con 

Moschino del Verona. 
, Garonzi, presidente del Ve

rona, avrebbe chiesto Bon-
fanti al Catania e con la La
zio ci sarebbero trattative per 
uno scambio tra Ferrari (o 
D'Amato) con Femircio Maz
zola. 

L'impressione a Verona e 
che i giallo-blu, concluse le 
trattative. si troveranno si
curamente con un bilancio fi-
nanziario meno pesante. ma 
in quanto a patrimonio ral-

e un altro discorso. 
rosa e certa. pero: il Ve

rona si e salvato dalla retro-
cessione con 1'acqua alia go-
la, mentre tutti continuava-
no a dire che i giocoatori 
c'erano, era la squadra che 
mancava. Era vero. Ora, con
cluso il mercato. ri saranno 
ancora i giocatori? 

fl.b. J 

Mantova: 
da Torino 

Madde 
e Bui? 

MANTOVA, 4 luglio 
Zenesini sinora e stato cau

to: ora attende Lucchi, il nuo
vo «trainer» del Mantova, che 
st presentera in sede domat-
tina per il colloquio ufficiale 
con il presidente. Lucchi, che 
gia nel Verona ha mostrato 
quanto vale, ha chiesto gia 
al momento dell'ingaggio car
ta bianca e gli- e stata con-
cessa. 

Nei piani del nuovo tecnico 
rirgiliano la rosa gia esisten-
te sara ovviamente rafforzata 
con l'acquisto di un buon 
portiere (Boranga/. un difen
sore (forse Rover si), un cen
trocampista d'espenenza (A-
groppi o Cuccureddu?) ed una 
punta. nel caso partisse To-
schi. 

Toschi c una pcdina utile 
e spesso determinante. ma 
Lucchi si c mostrato disposto 
a girarlo ad una grossa so
cieta. Pretendente e Giagno-
ni, che ntorrebbe accanto a 
sc la punta. Al M ant ora do
vrebbero giungere cosi due 
granata. Madde e Bui. 

Sinora, su indicazioni tele-
foniche del * trainer», Zene
sini ha ceduto solo dei mino
ri. quali Trevisan al Varese, 
Sertoli alia Triestina e Co-
letta alia Sampdoria. 

Alia societa vtrgiliana sono 
gia giunti Freddi (rientralo 
dal prestito al Piacenza), Nuti 
dal Varese. Montorsi dalla Ju
ventus e Petrini dal Fori). 

g. m. 

Atalanfa: 
Domenghini 

lorna a 
Bergamo? 

BERGAMO, 4 luglio 
Dopo l'euforia della promo-

zione strappata agli spareggi, 
I'Atalanta sfida i boss del 
Gallia. Ed osa sfidare il Mi
lan nella corsa a Chinaglia. 

Corsini spiega: m Per vincere 
un campionato di serie B oc-
corrono i giovani freschi ed i 
rincalzi pronti. Per ben flgu-
rare in A, e per ben figurare 
si intende non retrocedere, e 
owio , occorrono anche un 
paio di elementi quotati da 
affiancare alle promesse. Per 
questo siamo disposti a dare 
Anzolin. Leoncini, Vallongo e 
nel caso anche Leonardi per 
avere Chinaglia. E siamo si-
curi che la Lazio valutera con 
attenzione !a nostra offerta, 
che a mio awiso puo essere 
piu fruttuosa che non quella 
di seicento milioni». 

Ma i piani dei bergama-
schi non si fermano qui. Oc-
correra anche un portiere di 
nome. come Vieri ad esempio, 
o come Carmignani. E se i 
piani per Chinaglia dovesse-
ro fallire, a Bergamo sono 
gia pronti a lanciare !a se-
conda «bomba»: con offerta 
consimile richiedere Domen
ghini al Cagliari! 

Dopo il semiclamoroso ac
quisto di Bianchi, la sfida con-
tinua. Finora sono gia giunti 
a Bergamo: Bianchi (Napoli), 
Cattaneo (Napoli), Sironi 
(Reggina), Morosini (Viareg-
gio) e Grassi (Spezia); men
tre sono stati ceduti Bosda
ves (Napoli), Comini (Reggi
na), Poppi (Reggina), Bru-
stenga (Spezia) e Perego (Spe
zia). 

9* f t . m, 

Catanzaro: 
ancora la 
vecchia 
squadra 

CATANZARO, 4 luglio 
/ / Catanzaro affrontera il 

prossimo campionato di se
rie A con la stessa compa-
gine dell'anno scorso. 11 pre
sidente Ceravolo non intende 
per niente impegnarsi in di-
spendiose operazioni di mer
cato, anche perche ci tiene, 
se possibile, a continuare a 
mantenere in pareggio il bi
lancio della societa. Niente 
acquisti, ma neppurc cessio
ni. 11 trainer Seghedoni, do
po la conferma alia guida 
della squadra anche per Van-
no prossimo, ha posto il suo 
categorico veto al trasferi-
menlo di Musiello. Braca e 
del richiestissimo centravanti 
Mammi. 

Se gli uomini rimarranno 
gli stessi che hanno portato 
il Catanzaro nella massima di-
visione non e perb detto che 
anche gli st-hemi di gioco 
siano quelli dell'anno scorso. 
La squadra dovra indubbia-
mente trovare una sua cali-
bratura e un suo modulo ade-
guati alia A. 

Ma cib che piii preoccupa 
ora i dirigenti del Catanzaro 
non e tanto la squadra quan
to una serie di problemi lo-
gistici. Innanzitutto la cc-
pienza del campo: si pensa 
di portarlo dagli attuali 16 
mila a circa 35 mila posti. 
11 Comune semhrrrphhp n-
rientato ad appoggiare Vini-
ziativa. 11 sindaco Puccio af-
ferma che la squadra in A. 
«come insegna Vesperienza 
sarda*, dovrebbe portare «ric-
chezza * a Catanzaro. Ma d 
cosa tutta da dimostrare. 

tera serrata. Comunque, tl 
Cagliari ha messo le mani 
avanti: in cassa non ci sono 
soldi, anche se i guadagni 
nella scorsa stagione calcisti-
ca sono stati tutt'altro che 
esigui (oltre 1 miliardo di l i 
re). II fatto e che una fetta 
grossa di questi milioni se la 
prende Riva, in virtu di un 
contratto di ferro. Altre parti 
rilevanti della torta vanno. 
ovviamente, a Domenghini. 
Cera e Nene. che sono per il 
momento, ancora considerati 
i « principi» rossoblu, poiche 
Riva rimane l'indiscusso «re». 

Marras e Arrica continua-
no a ripetere di non poter di
s p o n e che di un centinaio di 
milioni (87 per l'esattezza) 
recuperati con la restituzione 
di De Petri. Insomma, le cas-
se sono asciutte. O si vuol 
far credere che lo siano, per 
bussare poi a quattrini alia 
Regione? In questo caso fare 
i «mecenat i» del calcio e 
molto comodo: tanto gli in -
dustriali ed i compradores 
non rischiano nulla. 

Ma torniamo al punto do
lente del parco giocatori. I 
boss rossoblu ostentano sicu
rezza, anche se sanno benis-
simo che questa squadra — 
cosi come non ha retto nella 
scorsa stagione — meno an
cora potra reggere in futuro 
e rischia pertanto di cadere 
al fondo della classifica. 

Gli uomini sono provati, i 
campioni hanno paura e gia 
pensano a «sistemarsi». 
mentre gli stessi schemi tra-
dizionali di gioco risultano 
abbastanza logorati. 

Non si puo puntare in eter-
no su Riva. A questo propo-
sito si fa notare la necessita 
inderogabile per il Cagliari di 
rafforzare lo stesso centro -
campo, proprio il settore fino 
a ieri di maggiore tenuta. 

Non si puo dimenticare il 
cambiamento subito da Cera: 
ieri ottimo regista rossoblu e 
oggi (in verita dopo il Messi-
co) ottimo aliberon. 

II centro campo senza Ce
ra e un'altra cosa: appare un 
reparto troppo debole, le cui 
conseguenze disastrose si so
no evidenziate nel corso del-
l'intero campionato. Lo stes
so Scopigno se n'e reso con
to. E. quando ha saputo che 
il Milan faceva la corte a 
Domenghini, si e affrettato 
a proporre lo scambio con 
Benetti. un suo vecchio pal-
lino. Lo scorso anno si prc-
sentd la possibilita di avere 
Benetti in cambio di Great-
ti. ma non se ne fece niente. 

Ora il Cagliari ci riprova. 
dal momento che sono tutti 
convinti — tecnici e dirigenti 
— che Benetti risolverebbe 
gran parte dei problemi della 
squadra. Tuttavia il cambio 
Benetti - Greatti appare im-
possibile. Infatti, le quotazio-
nl di Benetti sono salite ver-
tiginosamente; Greatti e sul 
viale del tramonto, e piu che 
al calcio pensa alia sua agen-
zia di assicurazioni. 

Scopigno ha visto giusto, 
ma in ritardo. Bisogna agire. 
deciders!. Non si pud conti
nuare a viziare gli idoli in 
eterno. Gli idoli invecchiano. 
II rischio, oggi, 6 grosso. 

Regolo Rossi 
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ftftfy Merckx tiene salde le insegne di comando disponendo a piacimento della corsa 

Festival-sprint a Nevers 
la spunta 
Leman ! 

ISel finale due capitomboli coinvolgono 
H. De ì laeminck) Conti e Vercelli (tra
sportati ali9ospedale) - Gianni al 5° posto 

DALL'INVIATO 
NEVERS, 4 luglio 

La settimana facile del Tour 
e finita con il terzo successo 
del velocista belga Eric Le
man. Siamo in attesa del bol
lettino medico che ci infor
merà sulle condizioni dei 
corridori coinvolti in una 
doppia caduta nei pressi del 
traguardo per colpa di un ar
rivo pericoloso, impossibile. 
uno di quegli arrivi che do 
vrebbero essere proibiti se 
{di organizzatori avessero a 
cuore la pelle dei ciclisti. 
Nella tappa più lunga (circa 
260 chilometri) l'unico muta
mento in classifica riguarda 
Motta che guadagna 3 secon
di e scavalca Gosta Petter-
sson. Stasera Gianni occupa 
la quarta posizione con un 
distacco di 40" da Merckx. 
ma non s'illude, e dice: « Il 
Tour comincerà domani col 
Puy de Dome. Oggi e anda
ta bene, e mi riferisco al fat
to di non essere tra 1 feriti 
e i contusi. Il " punto caldo " 
con il relativo abbuono ser 
ve al morale, però il Puy 
de Dome richiederà agilità e 
potenza. Sei chilometri di sa 
lita con una pendenza del 
dodici, tredici per cento, una 
salita che non conosco, e co
munque la speranza di ben 
figurare non manca » 

Domani comincia la setti
mana dilficile. perche dopo il 
Puy de Dome verranno le Ai 
pi e la cronometro di Albi. 
vprrà sicuramente una bella 
setacciata, e vedremo se Ed 
dy Merckx farà il vuoto, se 
spiccherà il volo per confer 
mare una supremazia che du
ra da anni, oppure se trove-
ì a oppositori tenaci, rivali ca
paci di resistergli, elementi 
(Zoetemelk. Motta, i fratelli 
Pettersson?» in grado di da
re tono e interesse alla com
petizione. 

Stamane ì corridori aveva
no raggiunto la località di par
tenza della settima tappa «si
tuata nei pressi di Orly) a 
bordo di due aerei che li han
no costretti ad una levatac
cia, ad al iarsi prima del can
to del gallo, esattamente alle 
5,30. e vedete un pò* co«a si-
•mifìcano questi trasferimenti 
programmati da Levitati e ap
provati dalle superiori auto
rità ciclistiche che pensano 
esclusivamente al cadreghino. 
vero signor Rodoni? « In so
stanza — ha sottolineato il di
rettore sportivo Eraldo Gigan
t i — i ragazzi avranno una 
giornata lavorativa di ì'2 ore 
equivalente ad una follia » 

Per far soldi. Levitati ha re
clamizzato il raduno col no
me di un grande e lussuoso 
albergo davanti «il quale abbia
mo visto facce piene di son
no, uomini nervosi, indispet
titi dal trattamento, dalla non
curanza nei riguardi della lo
ro fatica che oltretutto è sva
lutata da una paga mortifican
te. da una tabella di premi 
nettamente inferiori a quella 
del 70. E vanno, iniziano il 
lungo viaggio sotto un sole 
bruciante, il sole del mezzo
giorno. pensate. E c'è chi al
lunga per sgranchirsi le gam
be. per scacciare la sonnolen
za. vedi Armani. Guimard. 
Agostinho. Lctort e De Pra. 
Poi Van Impe s'aggiudica il 
pr imo dei t re cavalcavia vale 
voli per il gran premio della 
montagna anticipando Zoete-
melk. Prinsen e Motta 

Il Tour "per ragioni di traf
fico) si esclude dalle grandi 
arterie, e oggi i boschetti e 
le foraste che attraversa sono 
le uniche zone d 'ombra in un 
paesaggio campestre dove non 
si muove fottìi» e l'aria e pe 
sante, appiccicosa. Wagtmans 
impone l'alt .. Gualazzini. e 
Merckx cambia e ricambia bi 
rieletta A proposito di Wagt 
mans e il ea.-o di aprire un.i 
parentesi II microfono segre 
lo informa che nel ripose» di 
Lo Touquet. il tecnico della 
Molteni «Dnessen*» ha ricuci
to il tilo dell'amicizia Ira l'o 
3endr*-e e Merck. Il capitano 
non aveva t radi to che per 
una questione cu piazzameli 
to nella volata di Basilea. 
V.'agtmans M f o s s e vestito 
provvisoriamente di giallo: in 
verità. Wagt mani manco ca
peva di aver snodestato Ed 
dy. e manco andò sul podio. 
Nacque una specie di guerra 
silenziosa fra i cine Drie.-sens 
ha rotto il ghiaccio. Wagtmana 

T e agli ordini pei motivi di 
cassetta, ma è un'amicizia tem
poranea tanfo che l'olandese 
ha fatto sapeie di voler cam
biare casacca, e dicono che 
passerà, alla Salvarani insie
me a Marino Basso. 

Tornando alla corsa, il tac
cuino segnala una brevissima 
sortita di unii pattuglia com
prendente Levati, Pella e 
Campagnari. e giusto al chi
lometro cento, il punto cal
do di Corbeilles, ecco il guiz
zo di Riotle, mentre Motta 
(ben lanciato da Levati) oc
cupa il secondo posto davanti 
a Karstens e Paolini, un piaz
zamento che frutta l 'abbuono 
di ,V al « leader » della Sai-
varani. Proseguiamo alla che
tichella per un paio d'ore, 
quindi abbiamo uno spunto 
di Primo Mori tenuto d'oc
chio da Huysmans. e a Cha-
tillon (secondo cavalcavia) e 
Motta che sfreccia su Van 
Impe. Zoetemelk. Prinsen, 
Merckx e Ocann. 

L'azione di Motta provoca 
cinque minuti di « bagarre » 
cui fa seguito un tentativo 
(subito annullato) di Ballini, 
Wagtmans. Janssens, David e 
Vercelli. Manca un'ottantina 
di chilometri, concluderemo 
il sei vizio tardi, molto tardi, 
col concorso della luce arti
ficiale. ed e inutile pregare 
Levitan di tener conto delle 
nostre esigenze- glielo dicia
mo onni anno a tempo debi
to, ed e fiato sprecato. Pazien
za. e registriamo le scaramuc
ce di Coqtiery e Gualazzini: 
di Riotte, Anni e Conti; di 
Van Katwyk e Wolfshohl; di 
Benfatto e Hoban, e di nuovo 
Conti e Gualazzini, ma il plo
tone s'oppone alle varie spa
rate. 

Il finale (via il sole e cie
lo grigio) e fresco e veloce. 
Stop a Danguillaume e Fran-
cioni, a Campagnari e Riotte, 
a Godefroot, De Prà ed altri 
fra ì quali Crepaldi. David e 
Van Vlierberghe che passano 
nell 'ordine sul terzo caval
cavia. E nemmeno Ballini, 
Boifava, Simonetti , Conti, Ver
celli, Ocana, Dumont e Guer
ra (che cerca il colpo gobbo 
al cartello dell 'ultimo chilo
metro) hanno via libera. Un 
finale drammatico, con due 
capitomboli: ai 650 metr i , una 
deviazione segnata da una 
fila di birilli provoca una 
collisione e fra quelli che ri
mangono a terra c'è Roger 
De Vlaeminck. E più avanti 
cadono Conti e Vercelli. Inol
tre si ha notizia che hanno 
investito l'organizzatore Loh-
muller. La volata è vinta da 
Leman che precede Karstens, 
Godefroot. Guimard e Motta. 

Conti •„• Vercelli vengono 
trasportat i all 'ospedale. Un 
epilogo oauroso, da brividi. E 
attenzione- domani la pr ima, 
vera montagna del Tour, cioè 
il Puy de Dome a conclu
sione della Nev ers - Clermont 
Ferrand, una gara di 221 chi
lometri che terminerà in sa
lita. a quota 1415. S'annuncia 
una «tornata interessante. 
movimentata anche perchè la 
arrampicata finale sarà pre
ceduta da una serie di ondu
lazioni che dovrebbero pre
parare il terreno ai migliori. 
a coloro che incroceranno i 
ferri per una battaglia il cui 
t raguardo promette tempi e 
sentenze importanti , un ver
detto con relative scosse in 
classifica. 

Gino Sala 
i 

Nessun ferito grave 

Conti, Vercelli 
e R. De Vlaeminck 
potranno ripartire 

NEVERS. z. it.cl.o 
• Q N / Nessun ferito crave 

dopo gii incidenti di line tap
pa I! dottor Yudet ha riferi
to che Conti ha riportato una 
contusione toracica superficia
le. Vercelli ferite al gomito 
sinistro e alla schiena, e Ro 
ger De Vlaeminck una eontu 
sione alla coscia sinistra Tut
ti e tre i corridori appaiono 
in grado di affrontare la cor
sa di domani. Infine l'organiz
zatore Lohmulìer lamenta la 
trat tura di due costole e do 
vra seguire il Tour in auto 

NEVERS — L'arrivo a mani alte di Leman; il primo a destra è Motta. 

Contro pedale 
Uno svedese che preferisce il Giro 
al Tour - De Pra: «amabile» o aci
do? - Il litografo Davo - Quintarelli 

rimpiange le sue bottiglie di vino 

DALL'INVIATO 
NEVERS, 4 luglio 

Mt viene di comunicare col 
compaesano Giuseppe Monta
gna. un parrucchiere di Vo
ghera che un tempo prende
va le ferie durante ti Tour 
de France per assistere alle 
imprese di Coppi. Burlali, 
Bobet e Anquetil. Amico mio, 
anche la « grande boucle » e 
scaduta, come avrai ben no
taio Colpa detto strapotere 
di Merckx? Colpa di una ge
nerazione ciclistica che ha 
sfornato un solo, grande cam
pione? In buona parte, si, 
però tutto o quasi è peggio
rato, tanfo che diverse sono 
le proposte per la salvezza 
della corsa più famosa del 
mondo. 

Quali proposte'' Una è quel
la del ritorno alla formula 
per squadre nazionali, e sa
rebbe un ritorno che potreb
be limitare la supremazia di 
Merckx: un'altra riguarda la 
unificazione del Giro e del 
Tour in un giro d'Europa. 
cioè una sola competizione a 
tappe che durerebbe un me
se: Torriam ci sta. Lcritan 
fa orecchie di mercante E 
voglio riportare il parere di 
Goran Zachrisson. un telecro
nista svedese Abbiamo ce
nato insieme in un pìccolo 
grazioso albergo di Roche-
fori, e il collega mi ha detto 
« Se i francesi non compren
dono l'utilità di unificare te 
due prove, fra un jxiio di 
anni il Giro ri'Italia soppian
terà il Tour. Pure Gosta Pet
tersson la f)cnsa cosi » 

Punti di vista, naturalmen
te In realta, il discorso e 
ben più vasto E' il discorso 
di un ciclismo gravemente 
ammalato, in piena crisi per 
i motivi cui l'Unita ha ripe 
tutamentc accennato e dei 
quali abbiamo discusso nella 
tua bottega, amico Giuseppe. 
discusso sul ciclismo e su 
altri problemi per esempio 
quello di un artigiano come 
te che andrà in pensione con 
un mensile di 25 mila lire 

Ercole Gualazzini. I emilia 
rio di S. Secondo tParma) 
pensa di essere il corridore 
più pedante del Tour 'circa 
sa chili i. mentre Tommaso 
De Pra un lombardo della 
Lomellina. è sicuro di avere 

•»_"?. 

tu cartu d'identità del più 
anziano. Tom (A3 primavere) 
batte il tedesco Wolfshohl per 
undici giorni. Gli hanno con
ferito il premio dell'amabi
lità. e lui ha commentato: 
« Io amabile? Sto diventando 
acido, sto pensando di attac
care la bicicletta al chiodo. 
Ilo voglia di vivere, di por
tare la moglie al cinema, di 
andare in ferie nei mesi cal
di. di chiudere una parentesi 
e aprirne un'altra ». 

Silvano Davo ha due occhi 
verdi e un sorriso appena 
abbozzato, il sorriso dei timi
di. Mi racconta che la sua 
famiglia (genitori, otto ma
schi e due femmine) si e 
trasferita da Manerbio (Bre
scia) a Trezzano sul Naviglio 
(Milano) per migliorare le 
disagiate condizioni economi
che. Erano salariati. A Mila
no. Davo ha imparato l'arte 
del litografo e poi si è dato 
al ciclismo, a Momentaneamen
te, perche se il gioco non 
dovesse valere la candela. 
tornerei presto alla litogra-
jia ». dice. Questo v il primo 
Tour di Silvano, piuttosto im
paurito nelle tappe d'avvio 
Perche? « Perche qui non fan
no complimenti e per rima
nere in sella bisogna essere 
degli equiltbristt Quante vol
te ho rischialo di finire in 
un fosso. . Ixi paura è pas
sata e il mio obiettivo e no
to aiutare Motta fino a Pa
rigi. Ci riuscirà'' ». 

Bel tipo il veronese Sandro 
Quintarelli. In Italia si porta 
appresso bottiglie di rino di 
sua produzione che definisce 
un toccasana, una spinta al 
morale, un a doping » senza 
pericoli E in Francia, a Quin
tarelli mancano proprio quel
le bottiglie m compenso si 
e tatto una bella risata sven
tolando un giornale ( he to 
riproduceva nelle vesti di To-
mas Pettersson Un infortunio 
che può capitare, e chi e del 
mestiere capisce, pero c'è una 
notevole differenza fra i due 
ira i modi e il naso a punta 

w
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del chiacchierone Quintarelli 
e il volto infantile del silen
zioso Tomas. 

Boulogne sur Mer, « Festa 
del pjAce ». annunciava ieri 
uno striscione appeso davan
ti alla finestra del mio alber
go. Pesce squisito, come ab
biamo constatato a mezzogior
no. e col suo trasicnmento, 
Levitali ci ha negato il « bis ». 

Gisa 

Arrivo e 
classifica 

Ordine d'arrivo della tappa 
Frantel (Rungi.s-Orty)-Ncvers, 
di km. 257.5: 

I. Leman (Bel.) in 6.45 33" 
(abbuono 20"), media chilome
tri 38,097; 2. Karstens (Ol.) 
(abbuono 10"); 3. Godefroot 
(Bel.) (abbuono 5"): 4. Gui
mard (Fr . ) ; 5. Motta ( IL ) : 
6. Gualazzini ( IL) : 7. Van Dcn 
Bcrghe (Bel.); X. Martine* 
(Fr . ) : 9. Van Kalvvvk (OL); 10. 
Guerra ( I L ) : IL Wagtmans 
(OL): 12. Gomcz-Lucas (Sp. ) : 
13. Karings (OL); 14. Toma» 
Pettersson (Sve.): 15. Schlcck 
(I.uvs.): le. Kr rk r l s (OL); 17. 
Perin (Fr . ) ; 1S. Crepaldi ( IL) : 
19. Aimar (Fr . ) : 20- Paolini 
( IL) , tutti col tempo di I-r-
man . 

CLASSIFICA 
1. Merckx (Bel.) 38.3.VH"; 

2. Van Spr intc l (Bel.) , a 26": 
3. Roger De Vlaeminck (Bel.). 
a 37": 4. Motta ( I t . ) . a 10"; 
5. Gosta Pettersson (Sve.). a 
42": 6. Zoetemelk (OL). a 41"; 
7. r \ aequo Tabak (OL) r 
Paolini ( IL) , a 47"; 9. Van 
Impe (Bel.) , a 51": 10. e \ ae
quo Tomas Pettersson (Sve.). 
Delislc (Fr . ) . Mortensen (Da
nimarca) e Ocana (Spa.) . tut
ti a 52". 

Concluso il grande incontro di atletica a Berkeley 

Matzdorf (2,29 nell'alto) 
esalta il pari USA-URSS 

Nelle prove maschili in testa gli americani, in quelle femminili le sovietiche - La ma
nifestazione sportiva dedicata alla memoria dei tre cosmonauti periti nella Soyuz 

0 0 . 2 0 30 
SS | 16 ?ÓS ?/"> J« 

WYff"»- —CHER • •• t ìiììU 1SÌS1Ì2 196 MS 213 715 
PUYDE-DOMC • 

Ecco l'altimetri* della tappa di oggi, la Nevers-CItrmont Ferrand di km 211,500. 

Nel criterium dilettanti 

Hannover: 
un nuovo 
Van Looy 
HANNOVER, 4 luql.o 

Il belga Frans Van Looy 
ha vinto un Criterium inter
nazionale su s t rada, riservato 
ai dilettanti e disputato sulla 

i distanza di cento chilometri. 
in 2.2fi'.T0". con 29 punti , da 
vanti ai danesi Hansen (12 p.) 
e Pedersen (11 p » e al con
nazionale Dillen (8 p . i . A un 
Siro sono giunti i tedeschi 

ella RFT Rydel <H p.) e Uè-
bing ( lo p . ) . 

SERVIZIO 
BERKELEY, 4 luglio 

Vincendo otto delle dodici 
discipline in cui si sono ci
mentati nellu seconda giorna
ta, e per di più mettendo In 
granaio t re doppiette nel 200 
metri , nel salto in alto, nei 
5000 metr i , la squadra atletica 
maschile degli Stati Uniti, o 
come viene chiamata dai suoi 
relatori gli « Ali Stars », non 
solamente ha r imontato il 
punticino che aveva accusato 
al passivo nella pr ima giorna
ta. ma ha potuto saldare cosi 
in parità il conto che com
prende anche l 'incontro fem
minile vinto dalle sovietiche 
per 76-60. 

Capirete cosi che il vantag
gio degli Stati Uniti nell'incon
t ro maschile è stato di 16 pun
ti (esattamente 126 a HO) e 
che il conto finale è di 186 
per ognuna delle due rappre
sentative. 

La seconda giornata è stata 
dominata dall'eccezionale ri
sultato del ventunenne Pat 
Matzdorf dell'Università del 
Wisconsine, che ha porta to il 
p r imato del mondo del salto 
in alto a ni. 2,29. 

L'eccezionalità non consiste 
tanto nel record in se; perchè 
è indubitabile che essi, i re
cord, sono fatti apposta per 
essere battuti e il 2,26 del so
vietico Valeri Brumel era or
mai vecchio di otto anni; 
quanto nel fatto che Matzdorf 
aveva un « personale » di 2,21 
al coperto e di 2,18 in cam
pi normali . Egli ha quindi do
vuto superarsi pr ima a 2,21, 
poi a 2,25 (record USA), in 
seguito appunto a 2,29. Po
chissimi sono gli esempi nel
la storia dell'atletica leggera 
di « dei dello stadio » che rie
scano a ot tenere nello stesso 
pomeriggio una progressione 
di rendimento cosi notevole. 

Matzdorf, come il nome 
chiaramente indica, è di ori
gine tedesca, è alto in. 1,88 e 
pesa 77 kg. Con lui forse si 
è avuta l 'ul ' ima impennata 
del cosiddetto stile «straddle»; 
mesjlio chiarito nella nostra 
lingua come ventrale. D'altra 
pa r te bisogna ricordare che 
il pr imato USA apparteneva 
con 2,24 proprio a Fosbury. 
inventore dello stile « fosbu-
riano ». 

L'altro grande risultato del
la giornata è quello del gio
vane sovietico Nanls Donins 
nel lancio del giavellotto, da 
lui scagliato a m. 89,33; il che. 
è evidente, ha annichilito ì 
suoi avversari, fra i quali il 
connazionale Lusis. 

Per il resto, a un dipres
so , ordinaria amministrazio
ne; forse, con un po ' di buo
na volontà, oltre a Matzdorf 
e Donins si potrebbe citare 
il ventenne statunitense Pre-
fontaine che con 13'30"4 ha 
stabilito un nuovo pr imato 
della sua nazione nei 5000 
metr i . 

Spettatori tanti quanti nel
la giornata di ieri. Si comin
cia con i 400 ad ostacoli. Vin
ca Akki-Bua (Uganda) in 50"1; 
2) Seymur (USA) 50"5; 3) 
Johnson (Nuova Zelanda) 50" 
e 9. Il campione europeo Sko-
morokov (URSS) non è che 
quar to con lo stesso tempo. 

Altra vittoria del « resto del 
mondo » nei 200 metri con 
Quarrie (Giamaica* in 20'7; 
secondi e terzi gli USA con 
Deckard e Black, entrambi in 
21" . 

Gli USA sono ormai avanti 
all 'URSS per 68-61. * 

Finisce il sal to in alto con 
l'eccezionale prestazione di 
Matzdorf a 2 3 ; 2. Brovvn 
t USA ) giunto da quaranta mi
nuti da Milano 2.21; Sciapka 
e Gavrilov tURSS) a 2.1H. 

I 5000 metr i vedono i so 
vietici cedere nettamente ai 
due statunitensi Prefontaine 
« J.T3(i "4 » e Stageberg i 1.TH.V 
e »»». 

Ora però ì sovietici si scuo
tono. anche se Robinson batte 
nel salto m lungo il vecchio 
Ter-Ovanesian <7.89 contro 7 
e 84) e Volltner superi Lia-
khov nel di-co <n~2.f;4» 

Ai7hanov «URSS» vince gli 
«UO metri in 5'47 "3 sull 'austra 
Iiano Fisher »l'47*'«i e il gia
maicano Dyce <l'47"9t; Bue 
«URSS» in R'41" supera in vo
lata nei .'flXnj con siepi Io sta
tunitense Sink <8'4I"4>. che di 
recente era «re-o >otto s>li H' 
e 30". e nei venti chilometri 
di marcia anche s*- la vittoria 
per un'ine7ia va «il noto m ! 
glese Xihill i l . 3 0 ' « i . Smaga 
«URSS» e Scialosik HJRSSt 
irvi.303 e 1 33*27" lasciano die 
t ro a se ì rappresentanti del 
lo 7io Sani. 

Sul dmre della riunione la 
staffetta di m. 400\4 degli Sta
ti Uniti vince in 3*2"9. ma co
me abbiamo già accennato Do 
mns e 8.9,33» e Lusis «82.50) con 
una doppietta riducono di ot
to punti lo scar to Finisce an
che il decathlon con 1. Hodge 
«USA» p . 769!:: 2 Ivanov «UR
SS» p 7*27 

Mei campo femminile ì ri
sultai 
m 
23"fi; m. 800; 1. Sabaite (UR 
SS) 2'4"5; 100 ad ostargli: 1. 
Johnson (USA) l.V'fi; salto in 
lungo: 1 White (USA) 6,50; 
lancio del peso, sudata vitto
ria per un solo centimetro del
la Cizova (URSS) sulla con
nazionale Ivanova (18,56 con
t ro 18.55>: staffetta di m. 400x 
4. 1. URSS 3*36". 

j . W. 

BERKELEY — Pat Matzdorf nel favoloso salto di m. 2,29. 

Drammatico finale nel campionato italiano di maratona 

Binato fa la corsa 
G. B. Bassi lo brucia 

SERVIZIO 
MARINA 01 PIETRASANTA, 

4 luglio 

Drammatico epilogo del 58' 
campionato italiano di mara
tona dispulatosi stamattina su 
un labirintico percorso segna 
to nei territori di Pietrasanta. 
Camaiore e Forte dei Marmi. 
A 1100 metri dall'arrivo il 26en-
ne Mario Binato, che aveva 
preso lu testa fin dalla par
tenza. segnando fra l'Incredu
lità sua e del nutrito seguito 
il tempo di 14"i5" ai 5 km. 
e 34' ai IO lem., ha dovuto ri
tirarsi. Binato a un certo pun
to aveva accumulato almeno 
tre minuti di vanteggio su un 
terzetto inseguitore in maglia 
bianca composto dai fratelli 
Bassi e da Melito 

Mario Binato, operaio del
la fabbrica di gelati Monta
nina. ha dovuto tirarsi da 
parte umilmente sulla banchi
na e quasi fare l'inchino allo 
scatenato Giambattista Bassi 
che lo superara con andatu
ra sciolta e irresistibile. E' 
stato questo l'episodio finale 
di una competizione seguita 
con divertilo stupore da mi
gliaia di bagnanti che si ap
prestavano a fare un tuffo 
salutare nelle acque del Tirre
no. in una mattina'a tersa e 
ton temperatura p.attostofre
sca 

A questo punto doi rebbe. 
come sempre, seguire una va
lutazione tecnica della presta
zione del 22ennc Giambattista 
Bassi, milanese attualmente 
militare nell'Aeronautica, ulti
mo di tre fratelli che si de 
dicano con impenno alle cor 
se i pedestri ». iscritto alla ja 
colta di jH'daqogia presso la 
Unnersita di Milano Prete
riamo lasciare In parola a! di
retto interessato <-hc. non n/> 
peni tagliati» il traguardo, ha 
est lannlo Sento qualcuno 
che mi ta il rer-o « Io so 
cos'ha detto sono contento 
di essere arrivato primo ;• 
Niente affatto Bevendo con 
fare compito da una botti
glietta di acqua minerale. Bas

si ha esclamato: a Controlli, 
controlli si gii or Bonomelli. 
Qui manca parecchio ai m. 
42.195 percorsi 2500 anni fa 
da Fìdippide ». 

Bassi non conosceva anco
ra il tempo ufficiale che è di 
2.19'18"2 contro le 2.19'46"2 di 
Binato e le 2.21'12"6 del fra
tello maggiore Michele, di 29 
anni. I tre tempi anche in 
campo mondiale hanno un cer
to valore. Il vice presidente 
della FIDAL. al secolo geo
metra Tosi, se Ve subilo pre
sa con chi metteva in dub
bio l'esattezza della distanza. 
esclamando « L'abbiamo mi
surato tre volte 'sto benedetto 
percorso: l'ultima volta prò 
prio ieri notte. E c'era la 
luna. Il fatto e che bisogna 
convincersi che questi ragaz
zi. finalmente, vanno "male
dettamente" forte ». 

Uguale e l'opinione del com
missario nazionale per le cor
se campestri signor Oscar Bar
letta: « Percorso esatto. Già 
durante le prime tratte dì cin
que in cinque chilometri del
ia gara abbiamo (onstatato 
che Binato e // gruppetto de
gli inseguitori anduvano vera 
mente forte. Giambattista Bas
si sarà il nostro numero tre 
per i campionati europei ». 
Oualcuno esclama a E perche 
non il numero uno visto che 
il 219'IS"2 di oggi e la mi
glior prestazione italiana del
l'anno e la seconda di tutti i 
tempi'' >> 

Lo siato di freschezza dei 
fratelli Bassi all'arrivo e ve
ramente eccezionale siamo in 
torno alle f>.> pulsazioir cor 
iliache ni minuto Quanto ne 
ha la gente comune che ha 
eseguito d'eci flessioni sulle 
Qinw ehm L'n JH> pai a corto 
di Unto Binato che. pero, os 
serra r Finche m lavoro alla 
Montanina e quelli che hnn 
no la fortuna di essere mili
tari jìossono prepararsi ogni 
giorno con continuità, sarò 
sempre costretto a far loro 
l'inchino rerso la fine delle 
competizioni Io ho comincia 
to a correre da militare. Ma 
non ero un ciran che e non 

-1 

i-«i-i * « ì i i j f j u t u i i i i i u i i i i e i i l - ' 
ultati sono stati t seguenti: j 
ì. 200. l. Boyler (Australia) { 

Puddu vince 
per k.o. su 

Ray Robinson 
SASSARI. -S ! e e 

I /ex campione i tal iano dei 
pesi leggeri. Antonio Puddu. 
e to rna to ieri sera sul r ine 
dopo il grave incidente s t ra 
dale di cui r imase vit t ima 
alcuni mesi f.i in Sardegna. 

II collaudo è s ta to positi
vo e Puddu si presenterr , 
salvo imprevisti, perfet ta
mente prepara to contro Ve-
lasqucz. In verità l 'avversa
n o del cagliaritano. Ray Ro
binson. non è apparso in gra
do di impensierire Puddu il 
quale , dopo aver a t t e r r a to 
per due volte il negro — 
alla prima e alla terza r i 
presa — Io ha costret to a 
subire la sua iniziativa t a n 
to che, all 'ottavo round, l 'ar
bitro ha sospeso l ' incontro 
assegnando la vi t toria all ' i
ta l iano per manifesta inferio
r i tà dell 'avversario. 

«Àmphicar» 
record nella 

Trapani-Erice 
TRAPANI, e Lg'io 

Il oalermltsr.o « Amph:car » MJ 
« Piai Abarth :M00 » si e hRjz.udif-i 
ti) in crono*<-ala!a Trapani-Enoc 
compiendo i km. r>.670 in 4*01"3. 

Il portacolori della ^curirna « IV 
Ì.ASO » di Palermo ha battuto :1 
rocord si*«o'.utn eh? maliva « 
quattro anni fa quando fu sta
bilito dal palermitano Ferdinan
do Latteri sii Ferrari-Dino :n -4' 
0.1 "4. « Àmphicar ». che domenica 
scorsa aveva vinto la cronoscala-
ta del Montoptlleflrino. ha cosi ot 
tenuto ini nuovo vistoso successo. 

Questa la classifica: I. « Àmphi
car » su Fiat Abarth 2000. 404"3. 
media 98.329; 2 Vincenzo Virgilio 
Mi Fiat Abarth 2000. 4*12"; 3. Giu
seppe Virgilio su Fiat Abarth 2000, 
4'17"5; 4. Xino Todaro su Alla 
Itomeo 333, 4-31't»; 5 Vincenzo 
Mirto Rnndazzo MI Alfa Romeo 
OTZ, 4*35"2; fi. Giuseppe Spata-
fora su Porsche 911S. 4*37"2; 7. 
Antonino La Luce su Simo,-» A-
barth 2000. 4*43"4; 8. « Sclamblcr * 
su Alfa Romeo GTA. 4"46"1, Vt. An
tonio Ruonfola su Fulvia Sport. 

riuscivo a evitare tutti t turni 
di guardia. Fino a 21 anni non 
sapevo nemmeno che esistes
se l'atletica ». 

Cavallerescamente il nuovo 
campione italiano ammette le 
riserve di Binato. Dimentica
vamo di osservare che alla 
competizione non ha preso 
parte: Marietta. vincitore a 
Cassinetta di Bìandronno e a 
Nove Mesto: Antonio Brutti. 
terzo a Cassinetta e secondo 
a Nove Mesto; Amante secon
do a Cassinetta. I primi due 
risultano già selezionati per 
Helsinki e sono stati tenuti 
in frigorifero. Il terzo si è in
fortunato. 

Giambattista Bassi che e il 
più giovane maratoneta ita
liano di valore è invece tran
quillamente alla sua terza ma
ratona della stagione e alla 
quarta della sua carriera, pri 
ma della fine dell'anno vuol 
disputarne ancora due. 

Brevissima cronaca. La par
tenza è in via Catalani, a Ma
rina di Pietrasanta. di fronte 
a una scuola nella quale so
no sistemati gli spogliatoi. 
Una quarantina i partenti. Do
po alcuni ghirigori si va sul 
la litoranea verso il molo di 
Viareggio. Poi conversione a 
« U » e si ritorna sulla lito
ranea dopo una piccola de
viazione sulla via Michelange
lo Binato trotta solitario i 
5 km in 14'55" 'nemmeno in 
pista riesco a far tanto — 
egli osserva) e i 10 m J-T 
Dietro di lui il gruppetto de
gli inseguitori e tirato ria ria 
da Mastroieni. Melito. Miche
le Giambattista Bassi. Som
ma e Frigerio con la sua bel
la barba dì rame. A meta 
strada 'km 21 ) Binalo prose
gue instancabile e ha un paio 
di minuti sui fratelli Bassi e 
Meltto. siamesi almeno nella 
bianca maqlia alla Ron Hill. 
Sommagaio e Erigerlo proce
dono appaiati a circa tre mi
nuti Ora ci si addentra a 
zigzag nelle vie dt Forte dei 
Marmi 

Ai 30 km i fratelli Bassi 
lasciano Melilo e si buttano 
all' inseguimento di Binato. 
Ce un'andata e ritorno nella 
ria Apua di Pietrasanta e t 
fratelli incrociano Binato e si 
accorgono che il veneto non 
ha che 350 metri di vantag
gio. Giambattista sembra pun
to da una vespa. IAscia il fra
tello d'impelo e accelera. 35fi. 
250. 15'). 100 metri. Il distac-
< o si riduce a rista d'occhio. 
Il vigile urbano motociclista 
che affianca Giambattista si 
alza sulla punta de: piedi e 
annuncia- r'O metri». Intrav-
rcdiamo a una curva, fra una 
fitta seira di qiorani platani. 
Binato che gira Ben presto 
il ventunenne Bassi si «get
ta » su Binato e lo sorpassa 
in tromba. Il traguardo è ap
pena dopo un'altra svolta 

Bruno Bonomelli 

Ordine d'arrivo: 
1. Giambattista Bassi (Ae

ronautica Roma) 2.19'18"2: Z. 
Mario Binato (Marzotto Val
l i amo) 2.19'4«"2: 3. Miche
le Bassi (Riccardi Milano) 
Z.ÌV1Z "6: 4. Vito Melito ( C f S 
Bologna) 2.25'8".>; 5. Gianfran
co S o m m a n d o (Pro Sento 
Atl.) 2.2,V3.V*3: 6. Pierluigi 
tPriRrrio (Atl. Golfo Formia) 
2.26M".V. 7. Italo Tcnt orini 
(Bologna) 2 . 2 7 W l . 
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Il formidabile scozzese fio vinto- a Le Castelet il Gran Premio automobilistico di Francia 

Infrante dopo i primi giri le 
speranze di Ickx e Regazzoni 

LE CASTELET — Il trionfai* arrivo dalla Tyrral di Jackia Slawart. 

Da oggi nello Stad.halle di Vienna 

Atleti di 39 Paesi 
ai campionati 

mondiali di scherma 
Favoriti sovietici e ungheresi - Buo
ne speranze per l'azzurro Maffei 

SERVIZIO 
VIENNA, 4 luglio 

T campionati mondiali 1971 
verranno inaugurati lunedì 
prossimo nella Stadthalle dal 
Presidente della Repubblica 
austriaca Franz Jonas, che 
vorrà conferire con la sua 
presenza una speciale impor
tanza a questa grande mani
festazione sportiva, la secon
da competizione schermistica 
internazionale organizzata a 
Vienna. 

La prima si svolse or sono 
quarant'anni precisi, nel 1931. 
Furono i campionati euro
pei. Erano i tempi favolosi in 
cui ancora dominavano gli 
italiani, superati soltanto nel
la sciabola dagli ungheresi, 
che avevano appreso l'arte da 
un valente italiano, il mae
stro Santelli, personaggio al
lora popolare in Ungheria, e 
tuttora ricordato con venera
zione. Marzi e Gaudini non a-
vevano rivali nel fioretto, A-
gostoni e Cornaggia Medici 
nella spada. Le prodezze di 
questi assi della pedana ve
nivano cantate ed esaltate da 
uno scrittore elegante e ap
passionato come Adolfo Co-
tronei e da uno specialista co
me il supercampione Nedo 
Nadi. Le gare si disputavano 
nel Konzerthaus, il palazzo 
dei concerti. E forse anche 
questo trasferimento di sede, 
dal Konzerthaus alla Stadt
halle, ha un suo significato 
simbolico: contribuisce a ren
dere ancora più palese il pas
saggio dalla poetica ed estro-
>a iniziativa dell'atleta singo
lo all'organizzazione di mas
sa promossa e disciplinata 
dall'autorità statale. 

Chiusa questa fugace di
gressione, veniamo al mo
mento presente. I campiona
ti mondiali di Vienna segna
no un nuovo primato del nu
mero di partecipanti: nis.-ite-
meno che 460, di 39 Paesi. Si 
dice che le gare hanno valore 
di prova generale per le olim
piadi di Monaco, così come 
nello scorso novembre si di
ceva che li torneo interna
zionale di Vienna costituiva la 
rivincita sui campionati mon
diali di Ankara. Ogni compe
tizione sportiva ha lo scopo 
di controllare certi successi 
e di fare da trampolino per 
altri. Una sicurezza assoluta. 
nella scherma come in ogn: 
altro sport, non esiste, ed è 
appunto l'incertezza il moti
vo fondamentale del fascino 
di ogni confronto. 

Ciò premesso, impressiona 
anche questa volta la massic
cia partecipazione degli scher
mitori sovietici. Essi forma
no la squadra più numerosa, 
con 32 tiratori dei due sessi. 

Si prevede quindi che essi 
entreranno in tutte le finali 
a squadre, compresa la fina
le di spada (detentrice del 
titolo mondiale l'Ungheria). 

Inoltre nella finale indivi
duale di spada (detentore del 
titolo mondiale Alexej Nikan-
cikow), nella finale di fioretto 
femminile (detentrice del ti
tolo Galina Gorchowa), e Lu
che nella finale individuale 
di sciabola (detentore del ti
tolo l'ungherese Tibor Pez-
sa). 

Incerte sono le possibilità 
per il torneo di fioretto ma
schile, essendo assente per 
motivi di studio il detentore 
del titolo mondiale, il tede
sco Friedrich Wessel, che pe
rò parteciperà alle olimpiadi. 
In quest'arma l'URSS, che ha 
il suo miglior esponente nel
l'esperto Putjatin, appare su
perata dalla Polonia 'Woy-
da, Lisewski, Dabrawski), dal
l'Ungheria (Kamuti), e forse 
anche dalla Germania federa
le (Harald Hein). Né è da 
escludere l'austriaco Roland 
Losert, recente vincitore del
la Coppa Martini. 

Naturalmente, l'esito di una 
gara è influenzato da molte
plici fattori, dalle condizio
ni di forma alla disposizione 
della giornata, ma in questa 
competizione-mammut 150 spa
disti, 118 fiorettisti, 107 scia
bolatori e 95 fìorettiste molta 
importanza avrà la resistenza 
fisica e nervosa dei singoli 
concorrenti. 

Gli italiani sembrano chiu
si dagli schermitori dell'Est, 
ma si riconosce che posso
no nutrire serie aspirazioni 
specialmente per le gare di 
spada e fioretto femminile a 
squadre. Per i tiratori in
dividuali si attende 'con parti
colare interesse alla prova 
Michele Matfei, che proprio a 
Vienna, nello scorso novem
bre, ha sconfitto tutti gli av
versari. Gli « azzurri » sono 
sereni e fiduciosi, anche se 
non si sbilanciano a fare pre
visioni. Questo pomeriggio i 
fiorettisti e gli sciabolatori 
hanno sostenuto un allena
mento di due ore, dalle 14 
alle 16. 

h. s. 

Campionato europeo della Montagna 

Alla «Chevron» 
di Facetti la 

Trento - Bondone 
Al secondo posto la FIAT Abortii dell'austriaco 
Ortner - Terza la Porsche 210 di Ennio Bonomelli 

Hockenheim: 
trionfano 

Derek Bell 
e Marko 

HOCKENHEIM, 4 luglio 
La terza prova della Interserie 

disputatasi a Hockenheim è stata 
vinta dal 29enne pilota inglese De
rek Bell, su McLaren MB 8 in 
1 h. l'44"6 sui 30 giri pari a km. 
203,685. 

Con questa sua prima vittoria in 
questo tipo di corsa si trova al 
secondo posto della classifica. Pi
lota di punta rimane comunque, 
malgrado il suo secondo posto, il 
finlandese Leo Kinnunen: con la 
sua Porsche 917 spyder privata 
infatti nel finale ha relegato al 
terzo posto l'inglese Vie Elford 
su Lola. 

Questa la classifica della corsa: 
1. Derek Bell (G.B.). McLaren MB 
8. I h . l'44"6 «197,9 km./h.»; 2. 
Leo Kinnunen (Fini.). Porsche 917 
spyder, 1 h. 208"4; 3. Vie Elford 
«G.B.). Lola T222. I h . 2"34"8; 4. 
Michel Weber (Ger.); 5. Jurgen 
Neuhaus (Ger.). entrambi su Por
sche 917 spyder. 

Situazione della Interserie dopo 
3 prove; 1. Kinnunen (Fin.); 2. 
Bell (G.B.): 3. Craft (G.B.); 4. 
Gethin (G.B.): 5. Merzario Ut.): 
6. Weber (Ger.); 7. Neuhaus 
(Ger.). 

L'austriaco Helmut Marko. su 
Lola T-212, si e aggiudicato la 
corsa valida per il campionato 
europeo delle sport e prototipi da 
due litri in 52'50"8 precedendo il 
compagno di squadra Elford (54* 
05"9» e l'Abanh dell'italiano Ar
turo Merzario <55'01"5). 

uopo un fuga a due di 50 chilometri 

Pozzati (17 anni) 
primo a Bresso 

Secondo Hongoui, staccato a 3 km. dal traguardo 

BRESSO, 4 luglio 
Splendido successo solitario 

di Maurizio Pozzati. nel primo 
trofeo • Città di Bresso ». ga
ra per allievi, che ha raduna
to al via 72 corridori. Lo scat
tante ragazzo, rodigino di na
scita e lombardo di adozione 
(diciassette anni fra dieci gior
ni) con un rabbioso allungo 
operato ad un tiro di schiop
po dal traguardo ha piantato 
in asso il pur bravo Monguz-
zi, che con lui era fuggito sul
le rampe della Galbiate, quan
do mancavano più di 50 chi
lometri al traguardo. 

I due fuggitivi resistevano 
brillantemente alla poderosa 
rincorsa di Magni (che poi si 
rialzava), Pollio e Rebosio, 
che nel finale avvicinavano no
tevolmente 1 due audaci. La 
gara, prima della Galbiate, era 
stata movimentata da una lun
ga fuga del coraggioso Misse-
ri, raggiunto dopo una tren
tina di chilometri da Galim

berti, Magni, Pozzati, Mondo-
nico, Monguzzi e quindi da 
Pollio e Rebosio infilatisi dal 
gruppo sulla salita della Sir-
ton. 

L'impennata della Galbiate 
portava al comando Monguz
zi e Pozzati. A tre chilometri 
dal traguardo Pozzati giocava 
con successo le sue carte e si 
involava tutto solo. Ottima la 
organizzazione dello Sport 
Club Domus. 

r. s. 

ORDINE D'ARRIVO 
Ordine d'arrivo del trofeo « Cit

ta di Bresso »: I. Pinzati Marni-
rio. G.S. Germwches»», km. 112. 
in 2h51'. media 39.2911; 5. .Monuuz-
zi Claudio. Carngalrae, a 10"; 3. 
Polito. U.S. Nefrini, a 40"; 4. 
Rrhmio Fulvio, Pedale Sena#;heie, 
a 43"; 5. Con» Maurizio. f_S. Vol-
tlana. fi 1*3"; 6. Tacca f.Invanni; 
7. nell'Acqua Merangelo: ». Re F.n-
lieo; 9. Antonio!! Giuliano; 10. .Ma
cai Luigi, a 1*30". 

TRENTO, 4 luglio 
Carlo Facetti della scuderia 

Chevron Torino, su Chevron 
B19 ha vinto la Trento-Bon-
done automobilistica, prova 
valevole per il Campionato di 
Europa della Montagna, com
piendo i 17,300 km. del per
corso Montevideo di Trento-
Vason di Bondone in 11'13"23, 
alla media oraria di km. 
92,513. 
' Facetti non è riuscito a bat
tere il record assoluto della 
corsa che appartiene allo 
svizzero Peter Schetty, realiz
zato nel 1969 con la Ferrari 
in 10'58"61 alla media di km. 
94,56*4, ma ha superato con
correnti di tutto rilievo come 
l'austriaco Ortner che corre
va con la Fiat Abarth nella 
classe oltre 2000 e che si è 
piazzato al secondo posto, Bo
nomelli che con la Porsche 
210 è giunto terzo, Riccardo-
ne su Alfa 33, Lualdi con la 
Ferrari 212, Noris con la 
Porsche 908, Moreschi con la 
AMS, Nesti pure con l'AMS, 
tutti classificati nell'ordine, 
al di sotto della barriera dei 
12 minuti. 

Facetti. che non parteciperà 
alla prossima gara in salita, 
la Cesena-Sestriere, perchè 
impegnato sulla pista del 
Nurburing, ha portato alla 
vittoria la Chevron B19, una 
macchina che si è cosi inse
rita nell'eterno duello nella 
gara della Trento-Bondone, 
tra le Porsche, le Abarth e in 
questi ultimi anni la - Ferra
ri. Le altre due Chevron B 19 
m gara si sono poi classifca-
te con Rondanini e Bonetto, 
rispettivamente al nono e al 
decimo posto. 

Estremamente impegnativo 
il percorso tracciato con ol
tre 100 tornanti lungo le pen
dici del Bondone con una 
pendenza del 7,5 per cento e 
un dislivello di 1300 metri. 
Dal lotto dei favoriti è salta
to Antonio Zadra che con la 
Lola 212 aveva stabilito in 
prova il terzo miglior tempo 
dopo Facetti e Ortner e che 
quest'oggi è uscito di strada 
alla settima postazione poco 
oltre la metà del percorso, 
rovinando in un vallone sen
za nemmeno farsi un graffio. 
mentre la macchina è anda
ta quasi completamente di
strutta. 

Molti ì primati di catego
ria battuti grazie anche alle 
ottime condizioni del tempo. 
Si calcola che non meno di 
50 mila spettatori abbiano as
sistito alla manifestazione, 
appollaiati sui prati o nelle 
abetaie lungo tutto il per
corso. 

La classifica 
1. CARLO FACKTTI sa Chc\itm 

R. 19, in 1I'13"Ì3. alla media o-
rana di km. 92,313: 2. Ortner sa 
Rat Abarth 19. in II' l inB; 3. 
Ronomrlli tu Porsene 910. in II' 
36"94; 4. Rirrardone MI Atra Ro-
mrn 33, in H'41"13: 5. Lnaldi MI 
Ferrari 512. in ll'43"I3; 6. No-
rK »o Porsche 908, in H'47"(r2; 7. 
Moreschi su AMS. in ir31"37; ». 
INestl sa AMS. in ir5S"5*; 9. Ron-
rianmi. Chevron B. 19. in I2'01"46: 
10. Bonetto au Clinron B. 19, in 
IJWIO. 

/ due bolidi di Martinetto costretti subito 
al ritiro da avarie meccaniche - Cevert 
e Fittipaldi dietro la Tyrrell del vincitore 

SERVIZIO 
LE CASTELET, 4 luglio 

La sfortuna continua' a per
seguitare la Ferrari. Anche 
la quinta prova del campio
nato mondiale conduttori, at
tesa da più parti come il 
punto di rilancio per le vet
ture della casa di Maranello, 
ha voltato le spalle ai bolidi 
italiani che sono stati tolti 
di gara per noie meccaniche 
ed un incidente, fortunata
mente senza conseguenze per 
il pilota. ~ 

Ha vinto, e meritatamente, 
la Tyrrell-Ford dello scozzese 
Jackie Stewart che rimpin
gua così il quoziente punti 
al comando della graduatoria 
iridata. 

Cilecca completa dunque 
per le Ferrari 12 cilindri 
312-B2 di 480 CV affidate a 
Jackie Ickx ed a Clay Regaz
zoni. Il belga, già handicap
pato da un'infelice partenza 
che gli aveva fatto perdere 
secondi preziosi, è stato co
stretto al ritiro al quinto 
giro per rottura della tra
smissione. 

Il campione ticinese ha 
abbandonato quando si trova
va in seconda posizione, a so
li 14 secondi dal leader, quan
do la sua macchina è entrata 
in un vorticoso testa-coda al
l'inizio dell'unico rettilineo del 
percorso sfasciando, per aver 
urtato il guard-rail, la sospen
sione posteriore. 

Tolti di mezzo i due anta
gonisti più pericolosi, Stewart 
ha avuto quindi vita facile 
conducendo agevolmente fino1 

alla conclusione. 
Al via, sul nuovo circuito 

Paul Richard, fra Marsiglia e 
Tolone, si erano allineate 23 
automobili. In prima fila lo 
scozzese, campione del mon
do 1969 ed in condizioni di 
netta inferiorità essendo soffe
rente dall'altro ieri di un'in
fezione ghiandolare che i me
dici avevano combattuto con 
una terapia d'urto a base di 
antibiotici. Assieme a lui i due 
migliori nelle prove di qualifi
cazione, Ickx e Regazzoni. 

Con Nanni Galli che aveva 
dato forfait, in seconda fila si 
trovavano l'ex-iridato Graham 
Hill, su Brabham-Ford, la 
V-12 BRM del messicano Pe-
dro Rodriguez. Quindi in ter
za fila lo svizzero Jo Siffert, 
su BRM. il compagno di squa
dra di Jackie, il francese Fran
cois Cevert. e la Matra di 
Jean-Pierre Beltoise. 

La quarta fila comprendeva 
il neozelandese Cris Amon, su 
Matra, ed il tedesco occiden
tale Rolf Stommelen, della 
Surtees-Ford. Seguivano, in 
quinta fila, due ex-campioni 
del mondo, il neozelandese De
nis Hulme, della McLaren-
Ford, John Surtees, al volan
te di una Ford, e la March-Al-
fa Romeo dello svedese Ron-
nie Peterson. 

Stewart si portava subito in 
testa tallonato da Regazzoni. 
Dopo i due clamorosi ritiri si 
apriva una lotta furibonda 
per la piazza d'onore. A me
tà gara Stewart conduceva 
con 28 secondi di vantaggio 
su Rodriguez, terzo Cevert, 
poi Siffert ed il brasiliano 
Emerson Fittipaldi, della 
BRM, quinto. 

Hill, danneggiata la ruota 
anteriore sinistra, era già at
tardato di un giro. 

Al 28° passaggio dinanzi al
le tribune, anche Rodriguez 
si fermava ai box e Cevert 
passava così dietro a Stewart 
per completare il trionfo del
la Tyrrell-Ford. 

Il tempo del vincitore sui 
55 giri del percorso, ciascuno 
di 5810 metri, per uno svilup
po complessivo di km. 319,55. 
è stato di 1.46'41"68 per una 
media di kni. 179,7 orari. Se
condo Cevert, terzo Fittipaldi, 
protagonista di un'ottima ri
monta, e poi, al quarto posto, 
Siffert. con Amon quinto, lo 
svedese Reine Wissel della 
Lotus sesto e Beltoise setti
mo. Ottavo è stato Surtees, 
nono l'inglese Peter Gethin. 
della McLaren, e decimo il 
neozelandese Howard Ganley 
su BRM. 

La gara è stata disputata 
sotto un sole accecante reso 
pero sopportabile da una leg
gera brezza che soffiava dal
la riviera. 

p. t. 

MARCOCCI 
VINCE 

AD AQUISGRANA 
AQUISGRANA, 4 luglio 

11 cavaliere italiano Claudio Mar-
cocci. in sella a Talisman ha vin
to la gara di salto disputatasi su 
un tracciato di 530 metn con 11 
ostacoli. 

Questa la classifica. 1. Claudio 
Marcocci «It.» su Talisman. 0 pe
nalità. 60"9; 2. Marian Kozlcki 
(Poi.), su Bezask 0/61"4; 3. Hen-
ryk Hucx (Poi.), su Deptak 0/ 
64"4; 4 Tadashi Fukushlma 
(Giap.), su Fresco 0/6.V1; 5. Ma 
sayasu Suptani (Giap.i, su Artiat 
0/65-4. 

LE CLASSIFICHE 
La classifica del Gran premio au

tomobilistico di Francia: 1. Jac
kie Stewart (Scozia) su Tyrrell 
Ford, I h . 46'41"68 alla media o-
raria di km. 179,7; 2. Francois Ce-
vert (Fr.) su Tyrrell Ford. 1 h. 
47'09"80. media 178.914; 3. Killer-
son Fittipaldi (Bra.) su Lotus, 
I h . 47M5", media 178,748; 4. Jo 
Siffert (Sviz.) su BRM, I h . 47' 
18"85, media 178,662; 5. Chris A-
mon (N. Zel.) su Matra. I h . 47' 
22"76. media 178.554; 6. Reine Wel-
sell (Sic.) su Lotus. Ih . 47'57"70, 
media 177,591; 7. Jean Pierre Bel
toise (Fr.) su Matra. 1 li. 47'58"61, 
media 177,580; 8. John Surtees (O. 
B.) su Surtees, I h . 48W59, me
dia 177,400; 8. Peter Gethin (CU.) 
su McLaren; 10. Howard Ganley 
(N. Zel.) su BRM. 

Classifica del campionato del 
mondo di conduttori di formula 
uno dopo il Gran Premio di Fran
cia, quinta delle dodici prote in 
calendario: 1. Jackie Stewart (Sco
zia) 33 punti; 2. Jacky Ickx (Bel.) 
19; 3. Mario Andrei»! (USA), Ron-
nie Petersnn (Ste.) e Pedro Ro-
driguez (Mess.) 9; 6. Chris A-
mon (N. Zel.) e CJay Regazzoni 
(Svi*.) 8; 8. Emerson Fittipaldi 
(Bra.), Francois Ceiert (Fr.) e 
Denny Hulme (N. Zel.) B; 11. Rei
ne Wisell (Sic.) e Jo Siffert 
(Sviz.) 4; 13. John Surtees (G.B.) 
2; 14. Jean-Pierre Beltoise (Fr.) e 
Rolf Stommelen (Germ. occ.) 1. 

Il Gran Premio Motociclistico del Belgio 

// solito Agostini 
Grassetti (250 ce) 

da dominatori a Spa 

FRANCORCHAMPS — Agostini si avvia verso il trionfo. 

l e Regate Internazionali all'Idroscalo 

Dominatori assoluti 
i tedeschi della RDT 

Buona prova degli atleti sovietici; deludente prestazione degli italiani 
All'Idroscalo seconda e ul

tima giornata delle Regate 
Internazionali che hanno vi
sto la partecipazione di equi
paggi della RDT. dell'URSS, 
della Grecia e dell'Italia. Era 
stata precedentemente, an
nunciata anche la presenza 
di equipaggi rumeni che van
tano in Ceapura e Tudori i 
campioni del mondo del «2 
con», ma banali intralci bu
rocratici lo hanno impedito. 

Sono state confermate nel 
complesso le indicazioni e-
merse ieri nel corso delle eli
minatorie. I tedeschi della 
RDT sono stati anche oggi 
i più forti vincendo addirit
tura in tutte le gare cui han
no partecipato, ad eccezione 
che nel « 2 con ». Ieri l'equi
paggio sovietico dell'« otto » 
era riuscito a strappare una 
incredibile vittoria con ben 
5" di vantaggio sui fortissimi 
tedeschi, gareggiando con una 
barca presa a prestito e non 
adatta al suo peso. Oggi gli 
atleti sovietici non sono riu
sciti a ripetersi a causa di 
un incidente avvenuto a cir
ca mille metri dalla partenza. 
Con un remo messo fuori uso 
si sono dovuti accontentare 
del secondo posto. 

Gli equipaggi italiani han
no conseguito unicamente un 
successo nel « 2 co» » dove 
l'equipaggio' federale Scur-
ton - Rossetto COÌI timoniere 
Saieva si è imposto come ieri 
sull'unica barca greca in ga
ra. quella del Club Marina 
Poros. Nel complesso delu
dente la prestazione degli e-
quipaggi italiani tanto più se 
si considera che, sia l'URSS 
che la RDT gareggiavano con 
equipaggi sperimentali. Esi
stono tuttavia delle ragioni 
che scagionano i nostri atleti 
ed esse sono da ricercarsi in 
particolare nella insoddisfa
cente collaborazione offerta 
dagli ambienti militari, che è 
alta base della mancata par
tecipazione di alcuni atleti. 
In queste condizioni sono 
davvero poche le speranze che 
si possono nutrire in vista del 
meeting di Lucerna di dome
nica prossima. 

Venendo ad una cronaca 
più dettagliata della giornata 
di oggi, occorre notare in
nanzitutto che il vento ha 
soffiato anche oggi favorendo 
però i concorrenti in manie
ra minore che nella giornata 
di ieri. Oggi la velocità del 
vento si e aggirata sui 3-4 

Campionato italiano di Motonautica 

Pescara-Makarska 
primo Balestrieri 

Meritata rivincita «lei pilota che a\e\a 
perso con sfortuna la manche mondiale 

SERVIZIO 
PESCARA, 4 luglio 

La gara di ritorno Makar-
ska-Pescara di 147,9 miglia ha 
visto la vittoria di Vincenzo 
Balestrieri nel tempo di ore 
3.33"27"3. alla media di nodi 
41.057 pari a km. 79,991. su 
Eligio Vaìentini di 24" 

Balestrieri, dopo l'avaria su
bita al motore del suo Black 
Tornado, nella settima prova 
del campionato mondiale, sul 
percorso Pescara-Makarska ha 
trovato nel suo antagonista 
l'americano Wishnick, vincito
re della manche mondiale, un 
amico e sportivo, che gli ha 
concesso la guida del suo sca
fo così da poter effettuare la 
gara di ritorno che era valevo
le come prova di campionato 
italiano di altura. 

Alle ore 10 locali italiane, 
quattro scafi hanno preso il 
mare da Makarska, dirigendo
si verso Pescara. Fino a 45 
miglia la navigazione ha visto 
in linea lo scafo di Balestrieri 
e di Vaìentini, più staccati gli 
altri due scafi di Castoldi e 
Torriani. A cinque miglia dal
l'arrivo Balestrieri mette tut
to gas e giunge al porto ac
colto da una folla trionfan
te, che ha applaudito con sim
patia lo sfortunato pilota, che 
ieri, dopo una magnifica gara, 

per un'avaria ai motore, non 
ha potuto coronare la sua 
vittoria. 

La classifica del campionato 
italiano, dopo la prova di Na
poli della Pescara-Makarska, 
vede in testa Balestrieri con 
800 punti seguito da Vaìentini 
con 600 e dà Bonomi con 525. 

Bruno Boglioni 

A Flavio Coppi 
la seconda tricolore 

di Molfetta 
MOLFETTA, 4 kglio 

II cremonese Flavio Coppi ha 
vinto la seconda prova del cam 
pionato italiano classe R50 ce., di
sputatosi o?ffi a Molfetta. prece
dendo il pilota locale Gigante. I 
risultati delle pare disputate: clas
se 850 ce.: 1. Coppi Flavio <CM.C. 
Cremona); 2. Gigante Filippo «Ip 
pocampo Molfetta): 3. Greco Stefa
no (Anto-Yacht in? Catania); 4. 
Barracano Giacinto (C.V. di AI-
to Verbano). Classe SD 700: 1. 
Corti Gabriele iCan. Lecco); 1. 
Valdata Gabriele (idem); 3. Cor
so Francesco (AICS Trapani); 4. 
Bruni PicrRiusepDe «Mot. Casale 
se). Fuoribordo sport rlavw SF 
1000 re : l. Bonvicini Sauro «C. 
MS. Cremona*. 

metri al secondo ma l'ango
lazione è statu di circa 60 
gradi all'inizio della gara per 
ridursi alla metà della mat
tina a 20. Dopo lo svolgimen
to di tre prove sulla distan
za di 1.000 metri riservati a 
soli equipaggi italiani senio
res, coi successi del Saturnia 
nel « 4 senza » e l'equipag
gio della Moto Guzzi nel 
« due » di coppia, e infine 
con l'affermazione dell'equi
paggio FIAT nell'«otto» su 
quello costituito da una rap
presentanza mista di Firen
ze e Pisa, hanno avuto inizio 
le finali della categoria 
élite. 

La gara del « 4 con » non 
ha avuto praticamente sto
ria. come del resto ieri, ve
dendo sempre in testa fin 
dalle prime battute, l'equi
paggio tedesco « B ». L'equi
paggio « A ». lo stesso che ie
ri si era imposto precedendo 
i connazionali di « B ». non 
ha potuto prendere parte al
la gara per uno stiramento 
alla gamba destra del quarto 
di voga Gii n ter Xiessel. La 
gara del « due senza » ha vi
sto invece un'ottima presta
zione della coppia Tronchi-
ni-Conti Manzini delle Fiam
me Gialle che partiti senza 
forzare tanto da passare 500 
metri dietro a URSS e ad 
Ignis. a 4" dai tedeschi che 
st erano già portali in testa. 
dai mille metri in poi hanno 
continualo ad insidiare la 
posizione dell'equipaggio del
la RDT terminando, infine, 
a 2 secondi. 

Xel « singolo » si e vtsla la 
affermazione scontata di Ber-
lov su Bombelli della Vigili 
del Fuoco Galimberti che per 
altro era insieme a Scola del
le Fiamme Gialle, fuori gara. 
Al quarto posto effettivo, ma 
al secondo ufficiale l'atleta 
della Falck Albert Briz die
tro Bombelli e Scola. Xel 
« due con » comoda afferma
zione dell'equipaggio italiano 
Scarton - Rossetto e del ti
moniere Sajeva su quello del 
Club Marina Poros unico par-
tecipante per la Grecia. S'es-
sun equipaggio della RDT. 

La gara che forse era la 
più attesa dagli italiani, il 
<> quattro senza » in cui era
no schierati accanto a Fer
mo Ennio e Albini Àbramo 
gli olimpionici Baran Primo 
e Sambo Enzo di nuovo insie
me dopo la separazione av
venuta dono la vittoria mes
sicana. non ha dato l'esito 
sperato nonostante lo sforzo 
del capo - voga Baran di au
mentare le battute verso i 
1500 metri, il nostro equipag
gio è alla fine terminato se
condo a 4" dai tedeschi. Do
po il due di coppia che ha 
visto una tranquilla affer
mazione dei tedeschi sull'e
quipaggio sovietico e su quel
lo italiano si è svolta la spet
tacolare gara degli otto pur
troppo condizionata dall'inci
dente occorso alla barca so
vietica, incontrastata e stata 
perciò l'affermazione dei tede
schi. 

Prima di quest'ultima gara 
il pubblico è stato invitalo a 
raccogliersi in silenzio per un 
minuto in omaggio alla me
moria degli astronauti sovie
tici. 

Il campione mondiale ha 
dovuto spingere il suo 
bolide ed è partito ul
timo - Incidente mortale 
a Ravel - Pagani si è 
ritirato in entrambe le 
gare 

FRANCORCHAMPS, A luglio 
Per il sesto anno consecu

tivo Giacomo Agostini ha vin
to oggi la gara delle mezzo
litro al Gran Premio motoci
clistico del Belgio proseguen
do senza intoppi la marcia 
trionfale per la riconquista 
del titolo mondiale. 

L'asso italiano ha conferma
to così di essere il più for
te centauro del momento. La 
sua stagione agonistica, al
meno per ciò che riguarda le 
500 ce , è infatti costellata da 
una serie ininterrotta di suc
cessi iniziati con hi vittoria 
del G.P. d'Austria, al Salzbur-
gring e proseguita con un en
tusiasmante crescendo a Ho
ckenheim a . Douglas ed ad 
Asseti 

A Francoreì.amps Agostini 
ha dovuto pero lottare pm 
del previsto per le bizze del
la sua MV-Agusta che al via, 
lo ha bruscamente appieda
to rifiutandosi di partire. Il 
campione lombardo, forse 
per la prima volta in vita sua. 
è riuscito ad avviare il suo 
bolide quando tutti gli altri 
concorrenti erano già schiz
zati via. Il ritardo, che mi
nacciava di diventare perico
loso, è stato però colmato 
già al terzo giro quando i 
quattro al comando della cor
sa — i francesi Eric Often-
stadt e Christian Ravel, della 
Kawasaki, Alberto Pagani, in 
sella ad una Linto, e la Su
zuki dell'australiano Jack Pin-
dlay — venivano raggiunti da 
Agostini. 

Per due giri il pluricam-
pione del mondo ha giocato 
abilmente al gatto e topo os
servando i suoi avversari. 
Quindi, sicuro del pieno ren
dimento del suo mezzo, è bal
zato in testa. Da quel mo
mento la corsa era pratica
mente decisa tanto che al 
traguardo l'italiano accusava 
un vantaggio di l'46"2 su Of-
fenstandt e Findlay. 

La gara è stata purtroppo 
funestata da un incidente 
mortale. AU'll" giro cadeva 
Ravel, per cause tuttora poco 
chiare, giungendo cadavere in 
ospedale. Pagani si ritirava al 
quinto giro e tutti gli altri 
venivano doppiati. In classi
fica mondiale Agostini ha ac
cumulato un margine quasi in
colmabile di 75 punti. Secon
do, a quota 32, si trova l'o
landese Kob Bron, della Su
zuki, terzo il compagno di 
squadra l'inglese Keith Tur-
ner, con 24 punti, e quarto 
Oflenstadt con 22. 

Il tempo di Agostini e sta
to di 55'19'7 per una media 
di 198,775 km. orari. II gi
ro più veloce è stato pure di 
Agostini con 4'07"6, media 
205.008. 

Nelle 250 ce. si è afferma
to Silvio Grassetti, su MZ. 
precedendo la Yamaha dello 
inglese John Dodds e quella 
del tedesco occidentale Die-
ter Braun, mentre la 125 ce. 
è stata vinta dalla Suzuki 
dell'irlandese Barry Sheene. 
seconda la Maico del tede
sco Gert Bender e terzo 
Braun. pure su Maico. Euge
nio Lazzanni, della Maico. e 
giunto nono mentre la Suzu
ki di Alberto Pagani si e ri
tirata al primo giro per noie 
meccaniche. 

r. a. 
CLASSIFICHE 

I.r cUvMfichr: 550 re.: I. Gras
selli III.) MI .MZ. 35-I0"6. me. 
dia Vm. h. 162.3: 7. Dttlds (Ausi.» 
su Yamaha. 33"20"3; 3. Dirtcr 
Braun (Germ. occ.) sw Yamaha. 
33*31"?. Classifica campionato del 
mondo: 1. Read (G.B.) 43: ?. 
Mar"J«v«>zkv (lm;h.) 22; 3. Grasset
ti (II.) 30. 

300 ce.: I. Giacomo postini 
(It.) su MV ARUSU. ÒS'IS";. alla 
media oraria di km. 138.7: 2. K-
rie Offensladt (Fr.) sa Kawasa
ki. 3?*0I"I: 3. Jack Findla> ( %n-
stralia) MI Snzukì. 5**"05"3. CIa*>i-
lica campionato del mondo: I. A-
goMini (II.) 73; Z. Bron (Ol.) S2. 

A FUCHS IL GIRO 
DELLA SVIZZERA 

ORIENTALE 
KREUZLINGEN, 4 lu^ho 

Jo*ef Fuchs ha vinto il Giro del 
la Svizzera orientale per dilettanti 
che si è concluso oggi con la quin
ta ed ultima tappa iWinterthur-
Kraalingen di 153 km.) che ha \i 
sto il successo del giovane Rene 
Ravasi. 

Questo e l'ordine d'arrivo e la 
classifica finale: I. Rene Ravasi 
(Sviz.). in 3 h . 55'55" «38.912 km ' 
h.); 2. Eddy Morreels «Bel.), a 
l'Ol"; 3. Herman Beyssens (Bel.), 
4. Iwan Schmid (Sviz.); 5. Willy 
Abbeloos (Bel.). 

Classifica finale: 1. Josef Fuchs 
(Sriz.).l .th. 51'07"; 2 Bruno Hub 
Schmid «Sviz ) .a l'07"; 3 Siegfried 
Dcnk «Aust ). a 1"24"; 4 Roland 
Schaer «S\iz.». a l'.ì4". ... Rene 
Savary (Sviz i, a 2 36". 



F U n i t a / lunedi 5 luglio 1971 s p o r t / PAG. 11 

Pa Wimbledon la scontata conferma 

II tennis australiano 
impone la «sua» legge 
Degli « europei» solo il sovietico Mctrevcli si e, in parte, salvato 

LONDRA — Evonne Goolagong e John Newcombe gli straordinari tennisti australiani trionfatori dei 
singolari di Wimbledon, »i godono un merilato relax di danza. 

Combattuto e movimentato il circuito di Puia di Prata 

Basso alio sprint 
su sette fuggitivi 

Gimondi si e impegnato ' 
alio spasimo, ma niente 
da fare contro la pode-
rosa frecaata di Marino 

SERVIZIO 
PUIA 01 PRATA, 4 luglto 

Sui 108 chilometri, tutti in 
pianura, del circuito di Puia 
di Prata, conclusione owia: 
sprint dei migliori e succes-
so del velocista Marino Bas
so. II corridore della Molte-
ni ha potuto regolare sul tra-
guardo. per la verita con piu 
difficolta di quanto non si 
potesse prevedere, un grup-
petto di fuggitivi, sganciati-
si nell'ultima parte della ga-
ra e riusciti a guadagnare un 
pugno di secondl, Sercu, Rit-
ter, Bitossi, e altri insegui-
tori. Tra i primi, anche Feli
ce Gimondi, che si e impe
gnato alio spasimo per riu-
scire nei miracolo di prece-
dere in volata Marino Bas
so, ma che non e andato ol-
tre il terzo posto. 

Davanti a lui un giovane, 
romano, Tumellero, coequi-
pier di Basso, che ha messo 
in qualche difficolta il ca-
pitano .La corsa, alia quale 
hanno assistito circa 10 mi-
la spettatori, si e svolta, fa-
vorita da una stupenda gior-
nata, su 60 giri del circuito 
con un traguardo a premio 
ogni 5 giri che e valso a scuo-
tere le acque del gruppo. In 
mancanza di asperita. infatti, 
le fughe sono sempre state 
occasionali e appunto deter
minate piu che altro dalla 
vicinanza del traguardo a 
premio. 

Basso e stato il primo ad | 
imporsi, dimostrando chiara-
mente le sue intenzioni, che 
erano quelle di vincere. 

Tumellero e Gimondi hanno 
avuto la meglio nei due tra-
guardi successivi; anche per 
questi due corridori si e trat-
tato di un primo assaggio di 
forze in vista deH'allungo fi
nale. Poi ha preso il coman-
do della corsa Zandegii, che 
e rimasto solo al comando per 
qualche giro. Ripreso il corri
dore veneto, e stata la volta 
del campione d'ltalia Franco 
Bitossi, che pero non ha az-
zeccato il momento buono 
per passare al contrattacco ed 
e stato ripreso, riuscendo solo 
a passare per primo sotto lo 
striscione di un traguardo a 
premio. 

Dopo di lui. ma con lo stes-
so risultato. e part it o al con
trattacco Si'.vano Schiavon. Al 
51' giro l'episodio decisivo, 
con Basso. Gimondi, Tumelle
ro, Diego Moser, Durante, La-
ghi, Schiavon. al comando: sa-
ra 1'allungo buono, che porte-
ra sul traguardo a disputarsi 
la vittoria questi sette atleti. 
Da notare. nei gruppetto di 
testa, la presenza di Adriano 
Durante, uno dei pochi disoc-
cupati del nutrito gruppo dfi 
professionisti italinni. 

Alio sprint, per la verita. ci 
si attendeva molto di piii da 
lui, ritenuto tra i sette Tuni
ca possibile alternativa a Ma
rino Basso. II quarto posto 
non lo accontenta di certo. 
Questo e l'ordine d'arrivo: 

1. MARINO BASSO (Molte-
ni) km. 108 in ore 2.53' alia 
media di km. 41,580; 2. Tu
mellero (Molteni); 3. Gimondi 
(Salvarani); 4. Durante; 5. La-
ghi; 6. Schiavon; 7. Diego Mo
ser, tutti col tempo del vinci-
tore; 8. Poloni a 40"; 9. Roso-
len; 10. Baldan; 11. Sercu; 12. 
Zandegii; 13. Ritter; 14. Bitos
si; 15. Amici; 16. Bosisio; 17. 
Poggiali; 18. Aldo Moser; 19. 
Beghetto; 20. Poloni Selvino. 

r. i. 

Marino Basso, facile vittoria alio sprint. 

Ciclismo femminil e a Magreta 

La Tanzi in volata 
brucia la Longari 

MAGRETA, 4 luglio 
La campionessa italiana Giu-

ditta Longari ha mancato per 
un soffio la vittoria nella 
corsa disputatasi oggi a Ma
greta. in occasione del 3 ' tro-
feo Povero Sorello piii due. La 
Longari aveva giocato la carta 
valida quando si era posta in 
fuga insieme alia Micheletti. 
Le due sono state raggiunte 
a nove chilometri daU'arrivo 
e nella volata finale Ivana 
Tanzi, portacolori del Gruppo 
Sport ivo « Tre Risotti», ave-
\-a la meglio. La squadra del
la Baby Terraneo, ormai abi-
tuata a spadroneggiare in tut-
te le corse alle quah parte-
cipa, ha dovuto accontentarsi 
della terza, quarta e sesta po-
sizione. La Micheletti, lancia-
ta in fuga con la Longari. ave
va daio nmpressione che la 
gara si sarebbe risolta fra le 
due fuggitrici e mvece il n-
congiungimento del grupoo 
ha voltato le carte in tavola. 

La sconfitta della squadra 
brian7ola non desta comunque 
alcuna preoccupazione, anzi. 
forse movimentera le prossi-
me competizioni ponendo un 
interrogativo s u 1 dominio 
quasi assoluto della Tartagni 
e compagne. 

Al termine della gara il di-
rettore sportivo della Terra
neo. Alfredo Bonariva, ci ha 
detto: « Non ho alcuna preoc
cupazione. anche se oggi il 
nome della vincitrice non ap-
partiene ad una atleta del 
mio clan. Sono tranquillo per-
che le corse si possono per-
dere anche aU'ultimo momen
to per disattenzione; tra l'al-
tro il percorso finale era un 
po* tortuoso e soltanto negh 

ultimi cento metri consentiva 
una esatta misura della posi-
zione valida per poter vin
cere la volata. Comunque, 1' 
appuntamento e per domenica 
prossima a Pregnana Milane
se, dove si svolgera una cor
sa alia quale prenderanno 
parte le ragazze sprint. 

La cronaca della corsa e 
piuttosto breve, l'afa e stata 
la peggiore nemica delle par-
tecipanti. L'awio della corsa 
e stato abbastanza veloce e 
costellato da tentativi di fu
ga infruttuosi. II risveglio e 
stato dato a 15 km dalla par-
tcnza quando Elisabetta Maf-
feis ha forato. La Longari. 
accortasi dell'incidente occor-
so alia forte rivale, ne ha 
approfittato lanciandosi subi-
to aU'attacco. seguita dalla Mi
cheletti. Le due hanno prose-
guito nei loro tentativo sin-
che sono state raggiunte dal 
gruppo a 9 km aaU'arrivo: 
ia gara si e nsolta cosi in vo
lata 

Anche questa volta raffluen-
za del oubbiico e stata nume-
rosa. Cio sta a testimoniare 
che 1'interesse del pubblico, 
anche per il ciclismo femmi-
nile. e sempre vivo. 

ORDINE D'ARRIVO 
1. Tanzi (Gruppo sportim «Tre 

Risotti»), km. 59 in I h. 38' ana 
media di km. .T5,?3tt; 2. Longari 
(Gruppo sportivo CrisUnte): 3. 
Tartapii (Baity Terraneo); 4. Cre»-
*ari (id.); 5. Argrnti (Gruppo 
sportivo Bavw> Piavr): 6. Michelet
ti (Baby Terraneo); 7. l*eccheninl 
(Gruppo sport ho Pasinnex); 8. 
Rianchini (Gruppo sportivo «Tre 
Risotti >); 9. Mrolint (Cappellet-
to): 10. Ritoli (Inlonc Sport ha 
Scac). 

Wimbledon numero 85. John 
Netvcombc, australiano dalle 
cento braccia, e il vincitore 
per la terza volta, del piu 
grande, favoloso, splendido 
torneo di tennis del mondo. 

Dal 16 luglio 1877, data del
ta prima finale vinta dal bri-
tannico Spencer Gore, sono 
passatl quasi cento annl c si 
sono giocate 85 finali. Da sfl-
da angloamcricana, quasi pae-
sana, se vogliamo dare attri
bute di provlncia a quella 
larga fetta di mondo anglo-
sassone suite due sponde del-
t'Atlantico, Wimbledon si tra-
sformb in torneo universale 
caratterizzato dalla serieta 
dell' organizzazione e, con-
seguentemente. dalla sportivl-
ta del pubblico Wimbledon 
divenne realmente un cam-
pionato del mondo, senza tut-
tavia sollecitarne Vetichetta. 
Ma da anni. purtroppo, il va-
sto K paese del tennis » e tra-
vagliato da crisi insanabili; 
da guerre diremmo, se voglia
mo tener conto che il peso 
del denaro finisce sempre per 
misurarsi sul terreno della 
gucrra. Difatti, it gruppo di 
Lamar Hunt (32 tennisti che 
S0710, quasi, i migliori della 
terra) e opposto nella faida 
ai dirigenti della FILT (feder-
tennis mondlale). 

A nulla e valsa I'antica sag-
gezza da Magna Charta dei 
britannici: i due organismi, 
quello ufficiale e quello uffi-
cioso hanno dichiarato che il 
dissidio e insanabile. I comu-
nicatistampa sono fleramente 
preclusivi anche se corretti, 
mentre le parole reccpite nei 
corridoi sono dense d'arseni-
co. in breve: mentre New
combe e Smith si menavano 
colpi furibondl per dirimere 
una questione di supremazia 
mondialc, i dirigenti del WTC 
(Campionato mondiale di ten
nis) c della FILT si affronta-
vano a duello senza vincitori 
no vinti (salvo, ovviamente. 
10 sport sconfitto in parten-
za). 

Morale: dal prossimo anno 
ognuno andra per conto suo. 
I <t pro » a esibire la loro me-
ravigliosa bravura ridotta a 
esibizionismo da c'trco eque-
stre. I dilettanti (si fa per di
re, naturalmente) a proporre 
inutili battaglie per la conqut-
sta di titoli abbondantemente 
dequaliflcati. 

Ma veniamo a Wimbledon. 
11 re (Laver) e morto, evviva 
il re (Newcombe). John, pe-
raltro, ha confermato la vit
toria dell'anno scorso (su 
Rosenwall) raqgiungendo quo
ta tre (la prima vittoria I'a-
veva ottenuta sul tedesco co-
si-cosi Bungert net '67). II 
trionfo «aussie» (singolare 
femminile e singolare maschi-
le. doppio maschile e mezzo 
doptno misto) e stato appena 
mitigato dalla vittoria net dop
pio donne di King-Casals, a-
mericane tuttofare ma in fu
se decisamente calante. Disco 
rosso per gli europei col solo 
Metreveli a opporre coraggio 
e astuzia a un Newcombe 
troppo superiore. Neppure la 
consolazione del torneo junio-
res vinto doll' americano 
Kreiss sulla speranza ingtese 
Warboys (2-6, 6-4, 6-3). 

E Barazzutti? II trionfato-
re-baby di Roland Garros e 
inciampato in una zolla d'er-
ba e Vungherese Taroczi Vha 
trafitto senza pieta. Corrado, 
Corrado che ne hat fatto delle 
nostre speranze9 

Appena appena sufficiente 
laltro cucciolo di leone: la 
sanremasca Rosalba Vido, 
brava sul primo ostacolo e 
incerta sul secondo. Vha, di
fatti, implacabilmente chiusa 
a rete Virlandese Susanna Min-
ford in due partite (6-4, 6-2). 

Di Panatta non e'e molto da 
dire. C'e solo da dubitare che 
Lamar Hunt to voglia, nono-
stante la vittoria su un Char
lie Pasarell ridotto a tenni-
sta da torneo bancario. E' 
fresco, purtroppo, la notizia 
che a casa sua (al Parioli) 
Adriano e stato battuto, sa-
bato, da George Goven (4-6. 
6-4. 6-4) per la Coppa dei 
Campioni per club. 

Degli altri protagonisti c'e 
da dire che due degli 8 so-
pravvissuti all'ultimo sprint 
erano chiaramente degli intru-
si: Colin Dibley. australiano 
lontanissimo parente di La
ver e Newcombe, e Onny Pa-
run, neozelandese legnoso e 
soltanto tenace. Bravi invece 
Gorman e Richey. Tom Gor
man — proprio come lo pseu-
do italiano di atletica Marcel-
lo Fiasconaro — era rugbista 
in uno dei colleges america-
ni. Ridotto all'immobilita da 
un incidente alia schiena riu-
scl a urisalire* a prezzo di 
duri sacrifici. 

Molto interessante anche 
Cliff Richey battuto dal vpic-
colo grande maestro» Ken 
Rosetrall dopo 4 ore di bat-
taglia combsttuta sul filo di 
tutto: del gioco. della classe. 
della fortuna. del tifo londine-
se per il piccolo 37enne au
straliano: del qenio, della fan
tasia, del tennis. Di Ken Rose-
wall e da ribadire che e nato 
con la racchetta al posto del
le braccia. Gioca un tennis 
incredibile Peccato che Wim-
bledor nella sua splendida 
carriera rappresenti un vuoto 
che non potra colmare 

Chiudiamo con una notarel-
la sulla TV italiana. Non c't 
pericolo che alia suddetta 
sfugga una lappa del Tour. 
una prova del Cougnet o le 
gare valeroli per il campio
nato ciclistico delta Nuova 
Caledonia. Con sagace tem-
pismo s'd perftno assicurata i 
campionati europei di equita-
zione (peraltro interessanti) 
e i campionati mondiali della 
corsa delle pulcL Ma Wim
bledon no. Wimbledon costa 
troppo. Francia. Belgio. Svlz-
zera, Marie, Venere, Alfa del 
Centauro lo trasmettono. La 
RAI-TV no. 

Remo Musumeci 
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% Vista per le vie di Mosca Mostra di pneumatici a Bologna 

i 

.• 

5 
i 

$ 

i 

L'«ammiraglia» sovietica II «ricostruito» 

5 
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* * T e in aumento 
Chiesto alia rassegna che sia portata ad un mini-
mo di 2 millimetri la profondita del battistrada 

Ha fatto In quest! giorni la sua prima comparsa per 'e strade di Mosca la nuova « ammlragtla » 
sovietica, la «ZIL-117 w, costruita nelle officine u Lichatchew ». Della vettura non si sa molto, 
perchfe le vendite non sono ancora cominciate. Come la «ZIL-114 », la « 1 1 7 » ha un motore 
8 cilindri a V che eroga una potenza di 300 HP, ma e piii veloce (200 chilometri orar i ) . 

Si e svolto dal 25 al U> 
giu«no al quartiere fleristi-
co di Bologna il quarto 
SARP, salono dei mat-china 
n . dello attrezzature, dei 
material! per hi ricostru-
zione e della vendita dei 
pneumatici, cui erano qut;-
st'anno abbinati un'esposi-
zione degli accessori per 
nuto e una rassegna della 
produzione di pneumatici 
italiana ed europea. 

II particolare rilievo che 
la manifestazione dedica a 
material! ed attrezzature 
per la ricostruzione. e di-
retta conseguenzu dell'alta 
incidenza rivestita da tale 
tipo di pneumutico suirin-
tero mercato del ricambio 
per autovetture e soprat-
tutto per veicoli da tra-
sporto. 

Un quarto esatto della 
spesa nazionale per U ri
cambio di pneumatici per 
vetture e infatti assorbito 
dal « ricostruito». mentre 
la percentuale sale al fi0% 
per gli autocarn 

II peso di questo settore 
e indubbiamento destinato 
ad accrescersi se verranno 
approvate le richieste avan-

Dimostrazione a Monza per la sicurezza della circolazione 

Un tappeto d'acqua potrebbe ridurre 
i danni degli incident! stradali 
II disposit ivo e d i concezione mo l to semplice e non e che lo sv i luppo dei « cuscini 
d'acqua » gia sper imentat i in America come « guard-rai ls » 

pido movimento dalla mac-
china che vi passa sopra, 
assorbendo tutta l'ener-
gia cinetica dell 'auto veico-
lo senza restituzione anche 
parziale di essa, per cui 
il mezzo non puo che fer-
marsi indenne. 

L'applicazione di questi 
tappeti, sostiene l'ing. Guz-
zardella, non e piii costo-
sa dei comuni guard-rail, 
per cui le autorita che co-
struiscono e gestiscono le 
autostrade, nonche quelle 
interessate aH'automobili-
smo sportivo, dovrebbero 
prendere in seria conside-
razione le possibilita ve-
ramente notevoli di sicu
rezza offerte da questo 
nuovo sistema. Si tratta, e 
vero, di rimettere in di-
scussione quanto sinora e 
stato fatto per tentare di 
ridurre il pericolo della 
circolazione motorizzata, 
ma se i tappeti d'acqua 
possono far sensibilmente 
scendere le terrificanti ci-
fre dei morti e dei feriti 
della strada ne vale senza 
altro la pena. 

G.C. 

Al Centro velico del Touring Club Italiano 

A Caprera si diventa veri marinai 

durante una vacanza faticosa 
^ - • •# i i .• . ' - 1 m i I a 4 9 8 incident! stra-
Come si svolge I addestramento - I I prezzo corr isponde a quel lo che > daii con 66i morti e i» mi-
si spenderebbe per una buona v i l leggiatura t radiz ionale l a M f e r i t i s i s o n o v e r i f l 

Ogni anno sulle strade 
italiane muoiono oltre 10 
mila persone e centmaia 
di migliaia rimangono fe-
rite. In buona parte dei 
casi — secondo gli esper-
ti — la causa degli inci
dent va ricercata nei 
guidatori, che continuano 
ad essere la «parte» piii 
pericolosa della macchina. 
Da qui gli insistenti inviti 
alia prudenza, diffusi con 
tutti i mezzi, • specialmen-
te in occasione dei grandi 
esodi, inviti che, in gene-
re, mentre lasciano pres-
soche indifferenti gli indi-
sciplinati, servono solo a 
scoraggiare i piii prudenti, 
i quali, per tenersi lonta-
ni dal pericolo, cercano di 
evitare di trovarsi nella 
« bolgia ». 

Intanto i tecnici, consi-
derato che poco si pub 
fare per modificare la 
«parte piii pericolosa del
la macchina », studiano so-
luzioni per migliorare la 
sicurezza attiva e passiva 
delle vetture, nonche la 
adozione di impianti da in-
stallarsi sulle strade che 
possono evitare o almeno 
ridurre i danni degli inci-
denti. Tra questi ultimi 
accorgimenti merita senza 
altro attenzione il «tappe
to d'acqua » invent ato dal-
l'ing. Alberto Guzzardella, 
gia noto nei campo delle 
attrezzature di sicurezza 
stradale per aver presen-
tato con successo qualche 
anno fa a Monza i cuscini 
d'acqua antiurto. Questi ! 
cuscini, brevettati negli I 
Stati Uniti, in Canada e ; 
nella maggior parte degli i 
Stati europei, sono stati i 
sistemati recentemente in -
alcuni dei punti piii peri- J 
colosi delle strade di New I 
York, (senza peraltro nem- ; 
ineno interpellare l'inven-
tore). I II « Centro velico Caprera » nato quattro 

Ma veniamo al tappeto di ' a n n i ' a s u iniziativa della Lega navale ita-
acqua, che l'ing. Guzzar- ; » a n a e del Touring Club, e una vera e pro-
della ha provato nei gior- i P n a scuola di vela m mare, e non come 
ni scorsi ancora a Monza. ' molti ^rse credono. un luogu dove tra-
Occorre subito dire che la ' scorrere le vacanze e apprendere « anche » 
prova non e stata spetta- : qualche nozione nautica per imparare a na-
colare, rna non certo per ' vigare con uno scafo a vela. Infatti i corsi 
colpa 'dei tappeti. I quali ' c n e v i s i tengono sono piuttosto dun e 
tappeti hanno il a torto» j 
(per quanto riguarda la [ 
spettacolarita) di fermare ' 
in pochi metri la macchi- ' 
na che vi sale sopra, sen- j 
za dar luogo a scene da i 
brivido. J 

I tappeti d'acqua sono j 
costituiti da una camicia , 
impermeabile e da una fo- j 
dera estema in tessuto re- i 
sistente. La superficie e la j 
forma possono essere va- . 
riabili, mentre lo spessore 
va da 10 a 20 cm. Questi i 
tappeti, possono essere in- ; 
cassati nei terreno m mo- < 
do da farli aderire al% pia- ! 
no della strada. ' , 

L'azione frenante e PC- i 
cezionale. Come la macchi- i 
na, lanciata a notevole ve- I 
locita, sale sul tappeto, , 
sembra trattenuta da 
un invisibile potentissimo 
braccio di ferro. che in 
pochi metri la costringe a 
fermarsi docilmente. E 
quel che differenzia il tap
peto d'acqua da tutti gli 
altri sistemi fin qui escc-
gitati per arrestare gli au-
toveicoli e che ne il mez
zo, ne le persone subisco-
no urti di sorta. Per cui 
la macchina finita su tale 
tappeto, una volta rimes-
sa in strada. e in grado di 
proseguire regolarmente la 
sua marcia. 

II principio su cui si ba-
sa questo nuovo sistema e 
semplice, troppo semplice, 
dice l'ing Guzzardella. In
fatti l'acqua racchiusa nei 
tappeto, viene messa in ra-

r*»*. 
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Una fase degli esperimenti effettuati a Monxa. La vettura, che 

era lanciata a circa 80 km. Cora, salita sul tappeto d'acqua 

si e fermata, come si pud vedere, nello spazio di pochi metri. 

zate nei corso della mani
festazione dai rappresen-
tanti della Federazione in-
ternazionale dei ricost rut-
ton e rivenditori di pneu
matici, che intendono ehie-
dere ai govern! dei paesi 
ad alta densita di circola
zione di stabilire in due 
millimetri la profondita 
minima del disegno del 
battistrada. In Italia, e 
nella maggioranza dei pae
si europei, tale limite e 
ora di un solo millimetro. 
mentre negh Stati Uniti le 
norme pre.scrivono una pro
fondita minima di l,«5 mil
limetri. 

Con questa norma certo 
1'uutomobilista .sarebbe m-
dotto dal piii frequente ri
cambio ad un maggior ri 
corso, soprattutto per la 
circolazione urbana o a h-
mitata percorrenza e velo-
cita, al ricoperto. 

II fatto e che manca an
cora una soddlsfacente re-
golamentazione che indi-
chi ad osempio la rico-
struibilita o meno di ogni 
singolo tipo di pneumati-
co, ed imponga per il « ri
coperto » l'apposizione di 
un marchio, di iin dLstin-
tivo che ne denunci la na-
tura anche aH'acquirente 
inesperto o distratto: un 
progetto in tal senso, avan-
zato dall'americano Depar-
tement of transportation, 
ha incontrato non poche 
ostilita da parte dei co-
struttori. 

Sempre negli Stati Uniti, 
pero, e entrato negli ulti
mi anni in circolazione un 
nuovo tipo di pneumatico 
per il quale il problema 
della ricostruzione e del 
tutto superato: realizzato 
con un miscuglio di com-
posizione segreta, tale co-
pertone e direttamente 
stampato in presse a inie-
zione, senza la presenza di 
carcassa u di elementi in 
materiali diversi; una vol
ta consumo, e totalmente 
riutilizzabile come mate-
riale per nuovi stampaggi. 
L'elevata resistenza e du-
rata — pare abbia una 
«vita» media di oltre B0 
mila chilometri — lo ren-
derebbero competitivo sul 
mercato automobilistico, 
mentre non ne e stato an
cora sperimentato l'impie-
go su autocarri e mezzi 
pesanti. 

Cio che impedisce la dif-
fusione di questo nuovo 
prodotto, presentato alia 
rassegna bolognese (un po' 
in sordina a dire il vero) 
dalla Firestone-Brema, e 
del quale ci eravamo gia 
occupati in queste colonne 
e l'alto costo delle macchi-
ne per lo stampaggio: ne
gli USA comunque esso co-
pre gia lo 0,5 per cento 
del mercato. 

Una produzione che i vi-
sitatori del salone bologne
se non hanno potuto In
vece ammirare, a causa 
del persistere dell'assurdo 
atteggiamento del governo 
italiano, e quella della Re-
pubbhea democratica tede-
sca. p p 

Sulle strade italiane 

In ffebbraio 
meno morti 
in incidenti 

cati in Italia nei mese di 
febbraio del corrente an
no. con una diminuzione 
di 1.204 incidenti, pan al 
5.7 per cento, di 79 morti, 
pari al 10.7 per cento e 
di 297 feriti, pari all'1.9 
per cento, rispetto alio 

Un «Vaur ien» in navigazions nelle acqv* di 
Caprera. Questo diffusissimo tipo di scafo a 
vela k la barca • scuola» su cui si fa pra-
t ic: al Centro. 

hanno come scopo fondamentale quello di 
formare dei buoni marinai. 

Vi si insegn3 tutto quanto puo servire 
per la navigazione: manovre semplici e im-
pratichimento con la vela per cni si acco-
sta per la prima volta a questo sport e 
crociere in alto mare Der i piii esperti. II « stesso mese del 1970. 
tutto non disgiunto. o^-iamentc. dalle co- j Complessivamente — in-
noscenze teoriche che sono forse piii im- j forma un comunicato del-
portanti della pratica. anche se non van- \ r A C I _ n e l periodo gen-
no mai disgiunte da essa; per tutti gli al- ' n a i o . f p b b r a i r , a, 
hevi. quindi, vi sono lezioni di metereo- ' n a i°- r eooraio di 
logia e di carteggio, di studio della naviga
zione e di tecnica costruttiva delle imbar-
cazioni. Per completare si tengono anche 
lezioni di addestramento all'uso dei mezzi 
di salvataggio. I programmi di insegnamen-
to sono direttamente ispirati a quelli del 
Centre Nautique di Glenans, in Bretagna, 
famosissimo tra tutti gli appassionati del
lo sport velico. 

Tutta Ia vita del Centro e organizzata in 
funzione della vela, tant'e vero che anche 
i collegamenti tra Caprera e la terraferma 
per il \ettovasIiamento della scuola vengo 
no tenuti dagli allievi. che percio oltre ad 
imparare a navigare contribuiscono anche 
aireflicienza e alia cura sia deH'organizza 
zione complessi\-;i. che delle imbarcazioru 
e di tutte le altre attrezzature. 

Anche il luogo dove sorge questa scuo
la di vela e stato .scclto di sicuro ocula-
tamente e del tutto in funzione dei fini 
che il Centro si prefigge. Difatti questo 
e uno desli angoli della Sardegna piu 
isoiati dalle localita balnean frequentate 
od e alt resi ricchissimo di insenature e 
di zone battute da tutti i venti, senza 
che per questo manchi mai. appunto 
per Ia conformazione naturale dell'isola, 
la zona ventosa con mare calmo. 

Come si e gia accennato l corsi sono 
rigidi e comprendono otto ore di naviga
zione suddivise nella giomata e tre-quattro 
ore di lezioni teoriche. Gli insegnanti sono : P°,WD''i dar.ni; 
tutti velisti di provata esperienza scelti tra ««Ricr»'»"i che 
gli allievi anziani migliori; il Centro fun-
ziona da giugno a settembre con corsi del
la durata di quindici giomi del costo mi-
nimo di 80.000 lire; per il primo corso piu 
o meno quanto una buona vacanza quin
di. che pert sara trascorsa praticando del 
vero sport e soprattutto imparando ad 
amare il mare. 

M. Q 

quest'an-
no gli incidenti stradali 
sono assommati a 43 mila 
458 con 1-368 morti e 30 
mila 326 - feriti, con una 
diminuzione del numero 
degli incidenti pari al 6.5 
per cento, del numero dei 
morti pari al 6,9 per cen
to e dei feriti del 3.2 per 
cento, rispetto ai primi 2 
mesi del 1970. 

Nel comune di Roma LII 
incidenti nel penodo gen-
naio-febbraio sono stati rt 
m:la 552 con 70 morti e 
4 mila 75 feriti. mentre 
nel comune di Milano i 
smistn sono stati 5 mila 
388 con 20 morti e 2 mila 
4&3 fent i . 

A Li Comzm&Mor.c consu.Tua 
iu>:ral:ar.a dei trasporti ha adot-
:a:o nuov" norme sulla *:rurc/ 
ia automobilistica e ^uli'inqul 
•wrr.ento rauss.to da scarichi del 
rr.oion. Tra le piu lmponar.;i 
norme sono da ^egnalare lo se
quent i 

para.>oIi intern cos:ru:il :n 
modo da ridnrre il rtschio di 

tersicnstallj che consentano 
un piu amp.o grado di visibili-
ta altraverso I parabrezza in 
caso di piogfila; 

Iamp,>jrgiatori di dire.-jonc ri-
spondenti a nuovo norme di vi
sibility 

limitazioni piu severe per 
quanto conceme l'emtssionc di 
pas combusti; 

controlli del mimmo tn modo 
d.i limitarr l'emissionc di «,ssi-
do di rarbonlo. 

^A%rVlrVVVUVUVVVVVUVBVtfVVVViAV«^ Rubrica a cura di Fernando Strambaci •.-.-.%•.•.•.•.%• 
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Un articolo del giornale Nhandhan 
* 

Hanoi: le proposte del GRP 
sono prova di buona volontà 

Oggi l'arrivo della delegazione italiana 

Interesse per 
la visita di 

Moro a Mosca 
Diversi i temi in discussione: dalla Conferenza pan* 
europea per la sicurezza al Medio Oriente, dal Viet
nam alla proposta di rit iro delle flotte americana e 

sovietica dal Mediterraneo 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 4 luglio 

Il ministro degli Esteri, on. 
Moro, giungerà domani a Mo
sca in visita ufficiale. Durante 
il soggiorno nell'URSS — che 
si protrarrà fino a lunedi 12 
— avrà una serie di incontri 
col ministro degli Esteri so
vietico Gromiko e, molto pro
babilmente, con Podgorni e 
Kossighin. 

Oltre Mosca, Moro visiterà 
Leningrado, Novosibirsk (Si
beria), Tashkent e Samarkan-
da (Usbekistan). Rientrerà poi 
nella capitale domenica 11 e 
ripartirà lunedi per Roma. 

A Mosca — dove l'agenda 
dei colloqui politici non è an
cora resa nota — si fa notare 
che la visita è attesa «con par
ticolare interesse » negli am
bienti politici e diplomatici, 
che tendono a mettere in rilie
vo il ruolo che l'Italia potreb
be avere nel quadro di una 
azione per la pace e la sicu
rezza nel continente e nel 
mondo intero. 

La posizione del governo ita
liano nei confronti della Con
ferenza pan-europea — tanto 
per fare un esempio concreto 
— viene seguita con attenzio
ne, pur se si fa rilevare che 
in tutte le dichiarazioni politi
che dei massimi esponenti del 
governo, non si è andati oltre 
ad una vaga e generica affer
mazione di buona volontà. Co
me è noto, l'URSS sta invece 
portando avanti un'azione per 
accelerare i tempi della Con
ferenza sulla sicurezza e per 
porre al centro del dibattito 
intemazionale le proposte a-
vanzate da Breznev al 24° Con
gresso del PCUS, e ribadite 
nel corso di successivi discor
si dallo stesso segretario del 
partito, da Kossighin e da 
Podgorni. 

Nei colloqui dei prossimi 
giorni, la parte sovietica insi
sterà sulla proposta di ridu
zione dei contingenti militari 
nell'Europa e di ritiro reci
proco delle flotte americana e 
sovietica dal Mediterraneo, 
per fare di questo mare una 
zona di pace. L'Italia, è chia
ro. dovrebbe essere particolar
mente interessata a queste 
proposte, e il ministro Moro, 
nel corso delle conversazioni 
moscovite, verrà invitato ad 
affrontare anche questi pro
blemi. 

La visita — ed è questo il 
parere di alcuni commentato
ri — potrebbe servire anche 
per avviare un dialogo più 
« serrato e concreto » sul te
ma della sicurezza, dal mo
mento che già a Lisbona, nel 
recente consiglio della NATO, 

si era deciso di avviare contat
ti con l'URSS. Moro, in tal 
senso, potrebbe essere stato 
incaricato di svolgere ima pri
ma « missione ». E' perciò cer
to che da parte sovietica — 
come già avvenne nel corso 
della visita di Gromiko in Ita
lia nel novemb-e dello scorso 
anno — si insisterà per giun
gere ad una precisazione «con
creta » dei temi da affrontare 
per portare a termine la fase 
di convocazione della Confe
renza pan-europea. 

Anche sul Medio Oriente, a 
quanto risulta, si dovrebbero 
avere scambi di opinioni, nel 
momento che, già nel passato, 
la parte italiana aveva dimo
strato una certa «cautela» nel-
l'affrontare il problema del 
conflitto tra arabi e israeliani. 

I sovietici, inoltre, insiste
ranno per una discussione più 
approfondita sul .Vietnam, te
nendo presente che, già nel 
comunicato italo-sovietico re
datto al termine della visita 
di Gromiko in Italia, era stato 
messo in evidenza che i due 
Paesi sono d'accordo sul fatto 
che « è necessario giungere ad 
una soluzione politica del pro
blema sulla base degli accor
di di Ginevra del 1954 e del 
Ì962 ». Tuttavia, a Mosca non 
si ritiene che si possa giun
gere a risultati significativi fi
no a che la posizione italiana 
resterà ancorata alla linea a-
mericana. 

II punto di maggiore contat
to dovrebbe essere invece 
quello dei rapporti economici 
e commerciali. L'Italia, in
fatti, è oggi uno dei maggio
ri partners dell'URSS all'in
terno della Comunità europea; 
basti ricordare i grandi con
tratti stipulati dalla FIAT, 
dall'ENI e, più recentemente, 
dall'IRI con i vari ministeri 
sovietici. Il volume degli 
scambi URSS-Italia, come è 
noto, è raddoppiato negli ul
timi cinque anni, e si aggira 
sui 500 milioni di dollari. Ma, 
come hanno messo in rilievo 
vari osservatori economici so
vietici e come ha ricordato 
recentemente anche la rivista 
Vita internazionale, si è an
cora al disotto delle possibi
lità reali. 

Gli incontri dei prossimi 
giorni, pur non vertendo su 
questioni economiche, potran
no però servire a spianare la 
strada ad altri ed ulteriori 
accordi. Già nel corso della 
visita di Gromiko in Italia, 
il problema di uno sviluppo 
dei rapporti commerciali era 
stato messo in evidenza nello 
stesso comunicato conclusivo. 

Carlo Benedetti 

Sul battello «lore/ey» il vertice franco-tedesco 

Cominciano i colloqui 
Pompidou - Brandt 

Itemi finanziari e politici di un incontro « diffìcile* 

BONN, 4 luglio 
Da domini cominceranno i 

colloqui Poir.pidou-Brandt se
mestralmente previsti dal 
trattato franco-tedesco vara
to a suo tempo da Adenauer 
e De Gaulle. La vicenda mo
netaria europea — con il con
trasto sulla fluttuazione del 
marco — e gli ultimi svilup
pi franco-inglesi per l'adesio
ne di Londra al MEC hanno 
reso quest'incontro consuetu
dinario più « difficile » del 
consueto, anche se non dram
matico. 

Colloqui 
a Pechino 
del leader 
laburista 

australiano 
PECHINO, 4 kg,.o 

Una delegazione del parti
to laburista australiano gui
data dal capo dell'opposizio
ne, Gough Whitman. si tro
va attualmente a Pechino do
ve ha cominciato una serie 
di colloqui con il facente 
funzione di ministro degli E-
steri. Ci Peng-Fei. Wnitman 
ha dichiarato che un gover
no australiano a direzione la
burista riconoscerebbe la Re
pubblica Popolare cinese con 
la formula adottata dal Ca
nada (una formula che rico
nosce il governo di Pechino 
come unico governo cinese e 
prende atto della sua posi
zione nei confronti di For
mosa). 

Per quanto riguarda la fac
cenda del marco, a Parigi 
non si esclude che il con
trasto sia soltanto apparen
te e che in realtà. Parigi e 
Bonn sappiano benissimo 
quale sarà la via che segui
ranno: il rinvio della deci
sione che doveva essere pre
sa l'altro giorno a Bruxel
les sarebbe soltanto un e-
spediente tattico. 

Per quanto riguarda inve
ce i problemi di politica ge
nerale europea. Pompidou do
vrebbe assicurare il Cancel
liere Brandt che il recente 
incontro di Parigi con il Pri
mo ministro britannico Heath 
non influirà sulle relazioni 
franco-tedesche e che. in 
particolare, nella capitale 
francese non sono state get
tate le basi di una nuova 
«entente cordiale » tra i due 
Paesi che si affacciano sul
la Manica. 

Secondo il giornale « Die 
W e l t ». la riconciliazione 
franco - tedesca resta per 
Pompidou. cosi come la col
laborazione che ne deriva. 
uno dei grandi avvenimenti 
del dopoguerra ed elemento 
costante della sua politica. 
Recentemente. Brandt ha di
chiarato. a proposito dell'in
tesa fra Parigi e Londra, che 
le realtà affermatesi nell'Eu
ropa occidentale non permet
tono più un ritorno a «sche
mi di pensiero validi nel se
colo scorso» cioè al gioco 
delle alleanze. 

I colloqui avranno luogo 
sul battello R Lorelei ». Con 
Pompidou e Brandt ci sa
ranno anche i ministri degli 
Esteri e delle Finanze dei 
due Paesi, Schumann e 
Scheel. e Giscard D'Estaing 
e Schiller. 

Nixon ha ora l'occasione 
per fare una scelta: o 
un'onorevole ritirata o il 
proseguimento della ag
gressione con la disfatta 
finale - Pechino: il Quo-
tidìano del Popolo espri
me «ì / fermo appoggio 
della Cina» al piano del 
GRP 

DALL'INVIATO 
HANOI, 4 luglio 

Ribattendo all'affermazione 
del portavoce della Casa Bian
ca, Ziegler, il quale, in riferi
mento alla nuova iniziativa di 
pace del governo rivoluziona
rio provvisorio del Sud Viet
nam aveva detto che « gli 
Stati Uniti non accetteranno 
alcun compromesso che ab
bandoni 17 milioni di cittadini 
sudvietnamiti », il Nhandan, 
organo del partito dei lavora
tori del Vietnam, scrive: 
« Questo argomento arrogan
te, che fa seguito a procedi
menti arbitrari e perfidi nella 
preparazione delle prossime 
elezioni presidenziali a Sai
gon, illustra più chiaramente 
la politica reazionaria della 
amministrazione Nixon, che si 
ostina a mantenere al potere 
Van Thieu come suo agente 
al fine di prolungare la guer
ra e a instaurare il neocolo
nialismo contro il popolo viet
namita e contro le aspirazioni 
di pace del popolo americano 
e dei popoli del mondo inte
ro ». 

Questo giudizio è contenuto 
in un lungo commento dedi
cato ai sette punti presentati 
dalla signora Thi Binh alla 
conferenza di Parigi. Nhandan 
sottolinea che la nuova ini
ziativa « crea al governo ame
ricano l'occasione di scegliere 
una delle due strade: o riti
rarsi nella sicurezza e con 
onore, ovvero ostinarsi nel 
proseguimento della guerra di 
aggressione senza potere evi
tare la disfatta finale ». 

La proposta in sette punti, 
scrive il giornale, « ancora una 
volta sottolinea la posizione 
autentica e giusta, l'atteggia
mento serio e la buona volon
tà » del GRP. Essa è coerente 
con tutte le iniziative del 
passato al fine di far cessare 
la guerra e di giungere ad 
una soluzione colitica giusta 
« sulla base della garanzia dei 
diritti nazionali fondamentali 
del popolo vietnamita, nello 
spirito di concordia nazionale 
e conformemente alla situa
zione reale nel Sud Vietnam ». 
Gli Stati Uniti hanno sempre 
respinto queste proposte su
bendo gravi sconfitte militari 
e politiche in Indocina, dove 
il piano di vietnamizzazione 
della guerra ha subito «colpi 
mortali », e nel mondo. 

L'ostinazione di Nixon — 
prosegue Nhandan — si rivela 
sui due punti fondamentali e 
cioè « il ritiro delle truppe 
americane e il diritto dell'au
todeterminazione del popolo 
sudvietnamita ». In realtà Ni
xon continua a perseguire nel 
Vietnam la politica del pro
lungamento di guerra e di oc
cupazione « mirando così a ri
portare una vittoria militare 
e a poter negoziare da posi
zioni di forza ». Le nuove pro
poste del governo rivoluziona
rio provvisorio hanno l'obiet
tivo « di rompere il vicolo cie
co» della politica di Nixon. 
Se il Presidente americano 
persisterà nella sua intransi
genza il popolo vietnamita è 
deciso a perseverare nella lot
ta sino alla vittoria finale. 

Analoghi concetti esprime il 
commento del Quandoi Jhan-
dan. organo delle forze arma
te del Nord Vietnam, il quale 
aggiunge che l'ultima iniziati
va del GRP «fornisce all'opi
nione pubblica un'arma effi
cace per continuare la lotta 
e pretendere da Nixon una ri
sposta positiva alte esigenze 
urgenti del popolo americano 
e della popolazione sudviet
namita ». 

Romolo Cacca va Ile 

L'ipotesi avanzata dall'accademico sovietico Petrov sulla ((Pravda)) 

Il cosmo avrebbe logorato 
un meccanismo della Soyuz 

La lunga permanenza in orbita sarebbe all'origine del guasto 

Appoggio 
della Cina 
al piano 

vietnamita 
PECHINO, 4 Lo',o 

Il Quotidiano dei popolo di 
Pechino scrive oggi che la Ci
na « appoggia fermamente la 
giusta posizione e le ragione
voli proposizioni del popolo 
vietnamita ». Commentando 
il nuovo piano presentato dai 
rappresentanti del Fronte na
zionale a Pangi. il giornale 
cinese lo definisce « un nuo
vo ragguardevole sforzo per 
giungere ad una soluzione pa
cifica ». 

« Una volta che i soldati 
americani si sono completa
mente ritirati dal Vietnam 
del Sud, non sarà diffìcile ri
solvere gli altri problemi, 
quali la liberazione dei mili
tari e dei civili catturati ». 

Dato che le proposte viet
namite sono «giuste e ragio
nevoli ». conclude il giornale, 
Nixon, se vuole finire la guer
ra, «non ha nessun motivo 
di respingere questo piano in 
sette punti ». 

Messaggio del 
GRP al 

popolo americano 
SAIGON, 4 luglio 

Il presidente del Governo Ri
voluzionario Provvisorio sud-
vietnamita, Nguyen Huu Tho, 
ha inviato una lettera al po
polo americano in occasione 
della ricorrenza del 4 luglio, 
il giorno dell'Indipendenza. 

Nella lettera, Tho fornisce 
nuove assicurazioni per quan
to riguarda il rilascio dei pri
gionieri americani, di pari 
passo con il ritiro delle trup
pe americane dal Vietnam 
del Sud, precisando che il ri
tiro delle truppe alleate e il 
rilascio dei prigionieri sarà 
simultaneo. Gli Stati Uniti, 
aggiunge, debbono rispettare 
il diritto sud-vietnamita all' 
autodeterminazione in modo 
da permettere al popolo sud-
vietnamita di formare un go
verno favorevole alla pace, al

l'indipendenza, alla neutralità 
e alla democrazia. 

Riferendosi alle nuove pro
poste presentate alla Confe
renza per la pace di Parigi, 
il presidente del GPR le ha 
definite logiche e ragionevo
li in quanto consentono agli 
Stati Uniti «di ritirarsi dall' 
Indocina con onore». 

A Saigon, il consigliere Hen
ry Kissinger si è incontrato 
oggi col presidente fantoccio 
Nguyen Van Thieu. Kissinger 
era accompagnato dall'amba
sciatore americano Ellsworth 
Bunker; egli ripartirà domani 
pomeriggio, diretto a Bang-
ko. Nel frattempo, avrà com
pletato i suoi colloqui con 
esponenti militari e civili, sia 
americani che sud-vietnamiti. 
Incontrerà anche l'ambascia
tore degli Stati Uniti in Cam
bogia. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 4 luglio 

« Le cosmonavi della serie 
" Soyuz " hanno compiuto nu
merosi voli cosmici riportan
do a terra sani e salvi gli 
astronauti. Ma non si posso
no mai escludere gli incidenti 
casuali quando vengono pro
vate ed assimilate tecniche 
più complesse »: cosi scrive 
oggi sulla Pravda, riferendosi 
alla tragedia della «Soyuz 11», 
il noto accademico Petrov, 
presidente dell' Intercosmos. 
Nell'articolo — il primo dal 
giorno della tragedia — si ri
leva che, nel corso di una 
missione spaziale, la navicel
la, sottoposta a prove e a sol
lecitazioni tecnico-scientifiche 
sempre più avanzate, può an
dare incontro ad incidenti. 

Il commento, pur non essen
do corredato da spiegazioni 
(i risultati dell'inchiesta sa
ranno resi noti quando i tec
nici di Baikonur avranno por
tato a termine tutti gli esami 
sulla « Soyuz » e quando i me
dici avranno completato le 
analisi sui tessuti prelevati 
dai cadaveri dei tre cosmo
nauti) rivela comunque che 
ormai si è giunti ad un punto 
decisivo dell'inchiesta e cioè 
che la « Soyuz » ha « ceduto » 
proprio nella fase della con
clusione del volo. 

Ipotesi sulle apparecchiatu
re che potrebbero essersi ava
riate non mancano; ma si 
tratta sempre di supposizio-

Aerei indiani avrebbero colpito una città pakistana 

Tra India e Pakistan 
polemica su una 
incursione aerea 

Il governo di Nuova Delhi respinge le accuse di Rawalpindi • Nuove 
richieste di armi da Yahya Khan agli USA - Drammatiche dichiara
zioni di Indirà Gandhi sull'ancora gravissimo problema dei profughi 

RAWALPINDI, 4 luglio 
Quattro caccia indiani e un 

elicottero -oltrepassano il con
fine e penetrano in territorio 
pakistano orientale attaccan
do la città di Amarkhana nel 
distretto di Dinajpur. La no
tizia è stata diffusa dal porta
voce del governo, i quali han
no aggiunto che la stessa lo
calità è stata fatta bersaglio, 
qualche ora dopo, di un inten
so fuoco. Sono stati sparati 
colpi di mortaio. L'annuncio 
del governo di Islamabad non 
precisa se ci siano state vitti
me nel corso dell'attacco. L'in
cidente è comunque suscetti
bile di sviluppi. E ' stato im
mediatamente convocato l'Al
to Commissario indiano al 
quale è stato detto che il Pa
kistan considera l'azione co
me « un incidente molto se
rio ». 

In un annuncio governativo 
pakistano si legge altresì che 
« questi attacchi non provo
cati » possono condurre al
l' « ulteriore deterioramento 
della già tesa situazione della 
regione meridionale dell'A
sia». 

Stamane, poi, le autorità di 
Islamabad hanno consegnato 
al governo indiano una nota 
di protesta per gli incidenti 
di frontiera occorsi dal 21 al 
25 giugno in occasione dei 
quali otto persone avrebbero 
perso la vita. Il Pakistan ha 
espresso il proprio disappun
to per i « quotidiani inciden
ti » provocati dai militari in
diani. Gli incidenti di cui si 
fa menzione nella nota sono 
avvenuti nei distretti di Sy-
Ihet. Kushtia, Naokhali, Jes-
sore e Comilla. Viene detto 
poi che il governo pakistano 
si riserva il diritto di recla
mare il compenso per la per
dita di vite umane e per la di
struzione di beni ad opera del
l'India. 

II ministero della Difesa in
diano, dal canto suo, ha fatto 
sapere oggi di non essere a 
conoscenza di alcun attacco 
dell'aviazione indiana in terri
torio pakistano orientale. Un 
portavoce ha detto, commen
tando le argomentazioni di I-
slamabad. che i piloti indiani 
seguono rigorosamente le i-
struzioni che vietano loro di 
oltrepassare il confine e di ri
versarsi sullo spazio aereo pa
kistano. Le accuse sono state 
definite « completamente in
fondate ». 

Fonti diplomatiche hanno ri
velato oggi che il Pakistan ha 
chiesto agli Stati Uniti di ac
quistare sette r a m a bombar
dieri da ricognizione « B-57 ». 
La richiesta sareblje stata a-
vanzata il nove giugno scor
so. Il Dipartimento di Stato. 
come si ricorderà, annunciò 
l'aprile scorso che era stato 
posto il bando, con vaiore re
troattivo fino al 25 marzo, al
le vendite di armamenti al Pa
kistan. E* stato anche preci
sato che la richiesta del 9 giu
gno è stata fatta ed e stata 
temporaneamente accantona
ta, dal momento che gli Stati 
Uniti riesaminano l'intero pro
gramma di assistenza militare 
per quanto concerne il Paki
stan. 
• Portavoce del Pentagono 

non hanno voluto commenta
re la richiesta di Islamabad, 
limitandosi a dire che i « B-
57» possono essere usati sia 
come caccia tattici con un ca
rico di sei tonnellate di bom-

cognizione ad alta quota. 
Questo tipo di aereo si al

za fino a 15 mila metri e rag
giunge la velocità di 764 chilo
metri all'ora se carico, di 937 
se vuoto. La produzione dei 
« B-57 » ha avuto il suo apice 
negli anni cinquanta ed è sta
ta poi sospesa nel '59. 

Il primo ministro indiano, 
signora Indirà Gandhi, ha la
mentato oggi che la comuni
tà internazionale non abbia 
prestato che « un minimo aiu
to alla questione del Bongla 
Desh benché essa sia un pro
blema internazionale ». . 

Parlando ad una riunione 
del Partito del Congresso, at
tualmente al governo, la si
gnora Gandhi ha detto inoltre 
che « l'India è ben decisa ad 
affrontare il problema del Bon
gla Desh con coraggio e fi
ducia». Il primo ministro in
diano ancora una volta ha af
fermato che la Questione dei 
profughi dal Bengala pakista

no potrà essere risolta « solo 
se i profughi potranno torna
re alle loro case senza timore 
di rappresaglie», ed ha ag
giunto: « L'ingresso in un Pae
se povero come l'India di sei 
sette milioni di profughi non 
è un fatto che possa essere 
ignorato dalle altre nazioni». 

La signora Gandhi, com
mentando l'atteggiamento dei 
Paesi stranieri verso il movi
mento secessionista nel Paki
stan orientale, ha dichiarato: 
«Alcuni di essi ritengono che 
qualsiasi aiuto concesso al 
Bongla Desh in questo mo
mento possa condurre alla di
visione del Pakistan. Tuttavia 
se i governanti del Pakistan 
continueranno a commettere 
atrocità contro il popolo del 
Bongla Desh. nessuna nazio
ne al mondo potrà salvare il 
Pakistan dalla secessione ». 

Jack Nelson 

ni basate su voci incontrol
late. Si parla comunque di 
uno « strumento » di collega
mento fra la capsula e la 
parte orbitale della cosmona
ve che si sarebbe allentato, 
provocando la tragedia. 

Secondo alcuni tecnici, in
vece, la causa della depressu
rizzazione andrebbe ricercata 
in un portello che, a causa 
della lunga permanenza nel 
cosmo, avrebbe perso le sue 
capacità di ermetizzazione e 
che quindi, al momento del 
rientro nelle zone alte del
l'atmosfera terrestre, non a-
vrebbe retto, provocando lo 
squilibrio dell'atmosfera am
bientale e la morte imme
diata, per embolia gassosa, dei 
tre cosmonauti. 

Le fonti ufficiali sovietiche, 
intanto, continuano a parlare 
della prosecuzione degli espe
rimenti cosmici. Lo stesso ac
cademico Petrov, nel suo ar
ticolo, rileva l'importanza del
la stazione « Salut-Soyuz », no
tando che « le verifiche delle 
costruzioni, dei sistemi, de
gli equipaggiamenti e degli 
apparecchi scientifici della ba
se orbitale, hanno confermato 
la giustezza della scelta met
tendo in evidenza, nello stes
so tempo, le grandi prospet
tive che le stazioni orbitali 
pilotate hanno nel campo del
la cosmonautica, della scien
za e dell'economia naziona
le ». 

E ' quindi chiaro (nonostan
te sia in corso, negli ambien
ti scientifici, un'ampia discus
sione sulle scelte e sugli in
dirizzi futuri dell'astronauti
ca) che i programmi sovieti
ci non verranno rivisti pro
prio perchè quanto accaduto 
a- bordo della « Soyuz » non 
riguarda tanto la costruzione 
generale d e l l e cosmonavi 
quanto una serie di partico
lari e dettagli che possono es
sere rivisti e corretti senza 
arrecare ritardi ai program
mi. 

La scienza — si nota a 
Mosca — pur impegnata in 
un esame autocritico non è 
disposta a fare marcia indie
tro. E anche oggi questo ele
mento scaturisce evidente da 
alcuni commenti radio che 
hanno introdotto la lettura de
gli ultimi messaggi di condo
glianze giunti ai dirigenti del 
Paese. Significativo quello in
viato da Ciu En-Lai a Kossi
ghin. Eccone il testo: « Appre
sa la notizia che i cosmonau
ti sovietici della " Soyuz 11 " 
Dobrovolski, Volkov e Patzaev 
sono morti in seguito ad un 
caso spiacevole, esprimo a no
me del governo e del popolo 
della Cina il nostro profon
do dolore al popolo sovieti
co e le nostre condoglianze 
ai familiari dei defunti ». 

In serata, la TASS ha dif
fuso una nuova notizia sulle 
ricerche che il « Lunacod » 
porta avanti ininterrottamente 
dal 17 novembre dello scor
so anno. Si è così appreso che 
il robot si è « risvegliato » 
alla nona alba lunare ricari
cando le sue batterie e prepa
randosi per nuove esplorazio
ni. '< L'analisi delle informa
zioni telemetriche — ha an
nunciato l'agenzia — rivela 
che le condizioni della mac
china sono normali e che la 
notte lunare è stata supera
ta regolarmente; la tempera
tura è di 22 gradi sopra zero 
e la pressione è di 123 milli
metri sulla colonnina di mer
curio ». 

Carlo Benedetti 

\< Dalla orlma 
:• '<À:» 

Lavoratori 
produrre, chiediamo non venga 
.sciupati» m-lle spe?e incontrol
lati-, o peggio rullato attraverso 
il peculato o distorto a profit
to degli interessi privati e di 
gruppi. 

« La DI! fin* altaica per peg
giorare le leggi .sui fitti agrari 
e sulla ea-a. elle si oppone alla 
riforma sanitaria non lia eerto 
titoli per dure le/ioni di parsi
monia ai ln\ oratori •— ha con-
eluso l'ajelta — ì quali m e n d i 
cano i loro diritti, chiedono giu
s-tizia, vogliono andare avanti 
uniti nella politica delle gran
di riforme sociali ». 

POLEMICA 
SULLE RIFORME 

La poleinicu sulla « \criti
ca » e Mille decisioni della dire
zione socialista ( che, in real
tà, non aveva fatto altro che 
confermare quella che era la 
linea del parlilo, approvata da
gli ultimi Comitati centrali) e 
diventata, più correttamente, la 
polemica sulle riforme 11 « ca
so » Togni e la convergenza col 
.MSI non potevano lasciare igna
ri o iiulili'crenti anche coloro 
che avrebbero volino esserlo. 
Soltanto ì ilorotei continuano a 
insistere, in questa fuae poli
tica. sulla priorità della questio
ne della «\erilieu» governatici: 
vogliono, come Iiu detto oggi 
Piccoli in una intervista, elio 
questa lienedelta « verilica u sia 
u chiara e collegiale ». 

.Sulla questione delle rifor
me ù intervenuto oggi con mi 
lungo editoriale, / / Popolo. Si 
tratta di una difesa, ovviamen
te, dell'operato della DC, ma 
anche — ciò che è più sìgni-
licutivo — di una difesa della 
linea dello .snaturamento delle 
riforme. (Questo, infatti, è quel
lo che risulta dalla tratta/ione 
delle questioni concrete ( le 
allermazioni generali valgono 
ciò che valgono). Il giouial? 
della I1C all'erma ad e-empia. di 
non comprendere •< il clamore 
sollevato dulia relazione eli To
gni al Senato riguardo alla ri
forma della casa : se si conside
ra che il disegno di legge ini
ziale subì alla Camera modi
fiche da lutti poi giudicate op
portune (da tutti, fuorché da 
una buona metà del gruppo de -
ntlr), non si \ede perchè il Se
nato non po-sa portare il suo 
contributo migliorativo, quando 
gli emendamenti rispondano ad 
esigenze indicate dal l'a^-e e 
non intacchino al tempo -t«*«-
so i valori qualificanti della 
riforma ». 

Come si vede, il giornale de 
sfugge, però, alla questione de
cisiva: quella dei contenuti ar
retrati proposti ila Togni. 

Alle varie puniate polemi
che del Popolo, VArunli! ha 
replicato con un ampio edito
riale, clic parte da un riliuto 
della erisi di governo) « sarchile 
una erisi che darebbe impor
tanza al MSI >•). 11 giornale so
cialista risponde alle accuse «li 
« ambiguità » rivolte al PSI af
fermando che è ambiguo chi 
vorrebbe i partiti di sinistra e 
i sindacati « estremizzati e fa
natizzati per poter continuare 
a predicare senza fare mai nien
te di concreto ». Rivolge, poi, 
alla DC l'accusa ili avere man
dato avanti Togni « in funzio
ne di "killer" di una rifor
ma clic non attua neppure tut
ti i principi già vigenti In ri-
tri Paesi democratici ». mentre 
« non si fa un gesto per man
dare avanti niente di niente ». 

La discussione sulla legge per 

Era stato «condannato» dai rivali Gallo e Cambino 

Joe Colombo era 
concorrente della 

Il « capofamiglia » fu forilo gravemente dal giovane negro che a sua volta fu sop
presso per eliminare un potenziale testimone sull'organizzazione del crimine 

pericoloso 
vecchia mafia 

NEW YORK, 4 lugl.o 
I capi delle cinque «fami

glie» mafiose di New York 
vivono nel terrore di essere 
assassinati. La polizia conti
nua le indagini sui moventi 
del ferimento del « capo-fami
glia» Joe Colombo senior. 
le cui condizioni permangono 
critirhe. ed ha contempora
neamente affidato a varie 
squadre di agenti in borghe
se il rompilo di proteggere 
la vita e i beni dei suoi ri
vali 

I.e prove finora raccolte in
dicano che il tentativo di uc
cidere Joseph Colombo lune
di «corso durante una riu
nione all'aperto della « Lega 
italo-americana per i diritti 
civili » da lui presieduta. 
rientrerebbe in un complot
to che avrebbe dovuto con
cludersi in un bagno di san
gue. evocatore dei peggiori e-
pisodi della malavita 

Nuove esplosioni di violen
za sono temute dalla polizia 
che sorveglia da vicino an
che i principali collaboratori 
del Colombo — Jiggs Forla-
no. Cannine Persico. Hugh 
Mclntosh e Joseph Jannucci 
— nei confronti dei quali sa
rebbe stata pure pronunciata 
sentenza di morte. Mentre la 
« guerra della mafia » si svol
ge per il momento sotterra
nea, la polizia sembra con
vinta che la congiura per e-
liminare Colombo sia stata 
architettata dal suo rivale nu
mero uno Joseph (Crazy Joe) 
Gallo, con il tacito assenso 
del «capo di tutti i capi» 
Carlo Cambino. 

. . . Joe Colombo, con l'eccessi-
be, sia come apparecchi da ri- l va pubblicità generata dalle 

sue attività intorno alla sua 
persona, si sarebbe elevato 
agli occhi degli italo-america
ni. nell'opinione degli altri 
« capi-famiglia ». ad una po
sizione sproporzionata alla 
sua reale statura, infliggendo 
un duro colpo al prestigio dei 
suoi rivali. 

Permane il mistero sull'i
dentità della persona che ha 
sparato, uccidendolo, sul ne
gro Jerome Johnson. di 24 an
ni. che attentò alla vita di 

! Colombo Sembra che l'igno
to sicario Ma stato prescelto 
dayli stessi autori del com
plotto per eliminare seduta 
stante l'uomo che. avendo 
fatto fuori Colombo, avrebbe 
potuto poi « cantare » 

« Finora c'è stato solo un 
morto e non voghamo altre 
vittime ». Con questa dichia
razione del MIO vice capo Ro
bert Daley. la polizia newyor
chese si è chiusa nel riserbo. 
Come noto, il giovane negro 
assassinato simulava durante 
la manifestazione al « Colum
bus Circle» la parte d'un ci
ne-operatore: al momento 
convenuto, qualcuno gli pas
sò una pistola perchè sparas
se a Joe Colombo togliendo
gli al tempo stesso dalle ma
ni la cinepresa. Forse è stato 
lo stesso individuo ad ucci
dere Johnson, e a scompari
re quindi tra la folla con la 
cinepresa, che il feritore-vit
tima aveva noleggiato a Bo
ston (dove è stata ritrovata) 
con un assegno a vuoto. 

I luogotenenti di Joe Co
lombo si sarebbero detti con
vinti che la riunione di lune
dì scorso è stata espressa
mente scelta dai rivali del lo

ro capo come luogo del de
litto allo scopo di intimidire 
tutti i dirigenti della «Le
ga » e per essere sicuri che 
il « messaggio » del loro odio 
contro l'organizzazione italo-
americana sarebbe arrivato a 
tutti i sostenitori di Joe Co
lombo sparsi attraverso l'A
merica. 

La dichiarazione fatta dalla 
polizia secondo cui la spara
toria contro Joe Colombo è 
stata il prodotto d'una cre
scente ostilità tra le organiz
zazioni criminali di New'York 
non ha sorpreso gli osserva
tori del fenomeno mafioso ita
lo-americano. Secondo il Xew 
York Ttmcs. la causa princi
pale della nuova esplosione 
di violenza è stt>ta la soom-
par.sa. negli ultimi anni, di e-
nergici capimafia capaci di 
imporre una ferrea disciplina. 

Quando il noto « capo-fami
glia » di « Cosa nostra » Jo
seph Valaehi. morto recente
mente. diventò un informato
re dell'autorità svelando qual
che anno fa la struttura della 
malavita newyorkese, indicò i 
capi delle cinque «famiglie» 
in Vito Genovese. Thomas 
Lucchese. Joseph Proraci, Jo
seph Bonanno e Carlo Cam
bino. Da allora Genovese, Luc
chese e Profaci sono morti, 
Bonanno è stato « deposto » e 
mandato in esilio in Arizona 
e Cambino si è screditato agli 
occhi di molti mafiosi, in par
te per il suo appoggio a Co
lombo (prima di opporglisi». 

Gerardo Catena, che assun
se la direzione della «fami
glia» di Genovese, non ha ri
velato la « forza » del suo pre
decessore ed attualmente è in 

la casa riprende martedì presso 
la commissione LLl'P del Sena
to. JI presidente della commis
sione, Togni, chiamato u collo
quio da Fnnfaiii dopo il pa-M> 
compiuto dui l'CI per il rispet
to del regolamento, ha detto 
che tre sedute saranno dedica
te, in settimana, all'esame del 
provvedimento. II problema, co
munque non è tunto questo. 
Occorre, infatti, listare le sca
denze entro le quali completa
re l'esame della legge, per ri
metterla in aula in tempo utile 
perche il voto finale possa in
tervenire prima delle vacanze» 
estive del Parlamento. 

'fogni invece, con la sua gra
vissima relazione ( d i e ha in 
reultà configurato un completo 
rovesciamento della legge) e con 
il proprio comportamento, din 
ha portato a vari rinvìi, ha già 
colpito sia i regolamenti parla
mentari. sia gli ini|iegui genera
li assunti per la discussione nel
l'aula di Palazzo .Madama delle 
leggi tributaria e della casa nel
la seconda metà del ni e.-e. Il 
punto che deve e.-: e re chiariti) 
nelle prossime ore è molto sem
plice: l'atteggiamento di Togni 
è quello di tutto il gruppo d.c.? 
Non è una domanda retorica. 
Si conoscono le propensioni del 
cupo-gruppo dei senatori dello 
« scudo crocialo », Spagnolli, per 
le posizioni oltranziste del par
lamentare fanrauiano. ministro 
dei LLPP all'epoca di Fiumici
no: e del re-to a Togni sono 
giunte dal suo gruppo c-pres^io-
iii di <• piena solidarietà ». Ala 
se tutto il gruppo il.e. al Sena
to. e «| ni mi i tutta la l)C, appog
giano in blocco il sabotaggio di 
Togni, allora vuol dire che, co
me primo obiettivo. e»si voglio
no far saltare anche tutti gli 
accordi per i lavori parlamenta
ri e provocare una paralisi. 

DESTRA DC 
Si è concluso oggi a Roma 

il convegno indetto da una par
te dei parlamentari (g l i « ottan
ta » | che alcuni mesi fa pro
mossero una iniziativa di destra 
all'interno del gruppo d.c. della 
Camera. Il convegno ha u n ' t i -
tolo generico, ed è stato defini
to a di studio ». \ i hanno prr-
so parte 27 parlamentari rap
presentanti delle frange di de» 
stra ili alcune correnti. 

r\el corso dei lavori al qua-
le hanno pre*t> parte anche 
« marciatori » come, il capo-grup
po d.c. di Milano. Uè Caroli», 
è stalo diffido un documento 
che contiene un attacco alle ri
forme (la le,?ge sulla casa è 
« una colossale truffa » ) , alle al* 
leanze della DC (il centro-sini
stra viene accusato di avere avu
to un eredità « sana e ricca di 
spinte vitali » e di averla por-
lata pressoché alla rovina) e la 
proposta di una presa di posi
zione d.c. sul referendum con
tro il divorzio. Il referendum 
viene definito « una grande sca
denza democratica ». di fronte 
alla quale « la DC non può ri
manere estranea ». 

Cile 

carcere nel New Jersey. I « vi
cecapi » della « famiglia », Tho
mas Eboli e Michele Miranda, 
sono vecchi e malati. 

Carlo Gambino appare an
cora oggi come il capo indi
scusso, ma ha 72 anni, soffre 
di cuore e i suoi giudizi ver
rebbero sempre più contestati 
dai consoci. Secondo elementi 
raccolti dalla polizia, soprat
tutto attraverso le intercetta
zioni telefoniche. Cambino do
veva riconoscenza a Colombo 
perchè quest'ultimo, alcuni an
ni fa. gli rivelò un complotto 
destinato ad eliminarlo. 

La a Lega italo - americana | 
per i diritti civili ». fondata I 
l'anno scorso per protesta ( 
contro presunte « persecuzio- i 
ni » dellTBI. ha organizzato ' 
per mesi picchettaggi quoti- •. 
diani. fino alla settimana scor
sa. davanti alla sede newyor
kese dellTBI ed era riuscita, 
con la sua azione, a far eli
minare le parole « mafia » e 
« Cosa nostra » da giornali, ri
viste, libri e film. Quantunque 
la « Lega » sia stata appoggia
ta e finanziata da migliaia di 
italo • americani senza alcuna 
connessione con la malavita, 
la comparsa di Colombo alla 
sua testa — dopo esserne sta
to uno dei co-fondatori — ha 
richiamato la crescente atten
zione delle autorità su di lui 
e sulla sua posizione di «ca
pofamiglia ». Per motivi di in
vidia, e per non aver ricevuto, 
pare, una giusta parte dei pro
fitti illegittimi del suo grup
po. anche gli altri capi ma
fiosi avrebbero cominciato a 
schierarsi contro di lui, in 
particolare Joseph Gallo e 
Carmine Persico. 

popolare e la sostanziale leal
tà dell'esercito fecero fallire 
il tentativo. Gli autori dell'at
tentato furono arrestati pochi 
giorni dopo e da loro non 
fu difficile risalire all'organiz
zatore, il generale Viaux, un 
grosso proprietario terriero, 
noto già da tempo per le sue 
posizioni di estrema destra. 

Occorre a questo punto ri
levare che le successive ele
zioni amministrative, tenute
si il 3 aprile scorso, conso
lidarono notevolmente le po
sizioni della sinistra, che dal 
36 per cento di cui parla 
Viaux nella sua lettera, rag
giunse il 50 per cento. Im
mediatamente dopo — l'otto 
giugno — l'assassinio di Pe
rez Zujovic ha causato una 
nuova crisi, nonostante la 
fermezza con la quale il go
verno di Allende ne perse
gui i responsabili, due dei 
quali sono stati uccisi in un 
conflitto con la polizia e gli 
altri catturati. 

Malgrado ciò, ripetiamo, la 
DC cilena ha tratto pretesto 
dall'attentato per schierarsi 
con le destre nell'appoggiare 
una mozione di sfiducia con
tro la presidenza della Ca
mera, provocandone le clLius-
sioni. Adesso la lettera di 
Viaux potrebbe condurre ad 
un nuovo stato di tensione, 
secondo i piani delle destre. 
Ma potrebbe anche ottenere 
il risultato opposto: quello 
di rinsaldare l'unità democra
tica nel momento in cui con
ferma esplicitamente l'esisten
za di tentativi autoritari. 

Braccianti 
rale dal lavoro il giorno 12. 

Caratteristica di questa lot
ta. che investe praticamente 
l'intero mondo contadino, è 
che essa viene condotta si
multaneamente in tutto il 
Paese, pur articolandosi in i-
niziative specifiche nelle sin
gole province e regioni. An
che questo elemento unifica
tore dà alla battaglia dei brac
cianti. a quella dei mezzadri e 
a quella dei coloni il respiro 
e il contenuto di una grande 
iniziativa politica nazionale, 
tanto piìi che al centro delle 
rivendicazioni dei lavoratori 
della terra figurano, come ab
biamo accennato, problemi es
senziali la cui soluzione ap
pare decisiva ai fini stessi del
lo sviluppo dell'agricoltura e 
dell'economia nazionale: basti 
ricordare fra l'altro la richie
sta di garanzia della stabili
tà di remunerazioni dignito-
te del lavoro contadino. 

Questo è anche il significato 
profondo dell'iniziativa dei 
mezzadri e dei coloni per con
quistare un moderno contrat
to di affitto e farla finita per 
sempre con i vecchi patti 
di soggezione al prepotere de
gli agrari. 
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